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INDlCE GENERALE 

Indice sistematico. 

..Apparecchi vari. 

La tagliatrice ad ossigeno al servizio dei pompieri (ANG~­
LUCCT), l-5. 

Respin~ente di testa pneumatico e ad attrito per l'arresto 
dei treni, I-8. 

Bacino di decantazione sistema Dorr, I-9. 
Reg.olatore automatico di livelLo d'acqua per serbatoi o so­

praelevato, I-10. 
Freccia iincèndiaria usata dai velivoii tedeschi, I-1 r. 
La lampada ad incande.sce.nza « Mezzo \Vatt n (BERTARELLJ) , 

II-17. 
Le bombe incendiarie gettate dai dirigibili ed areoplani 

tedeschi, II-22. 
Termometro elettrico a iindicazioni molto pronte del prof. 

Ugo Bordoni (S. PAGLIANI), IV-39. 
Radiatoiri Bourdon peir associare il riscaldamento alla ven-

tilazione (L. P.), V-52. 
Nuov>0 tipo di letto militare smontabile, V-60. 
Macchine per cardare i cotoni, VII-83. 
Nuovo contatore per acqua o per vapore a trasmissione 

elettrica, VIII-95. 
Tappo per le bocche d'ispezione nelle canalizzazioni di fo_ 

ginatura domestica, IX-106. 
Regolatore idraulico a portata oostan te dell 'ing. P. Somma 

(E. S.), X-109. 
Carriuola speciale per il trasporto del minerale su pendii 

non troppo inclinati (vVEsToN), X-II9. 
Filtri in legno per impianti provvisori (EATON), :X-120. 
Sistema Augias per la raccolta delle spazzature stradali 

(Prof. F. ABBA), XI-121. 
Vagone frigorifero per derrate facilmente deteriocabili 

(KELLER), XII-143. 
Contatore « Lea Recorder l> e sue applicazioni ne.i servizi 

Municipali (ALBANESE), XIII-145. 
Maicc)1ina per verific.a;re la regolarità di un lastricato, XIII-

154· 
Self-diffusore d'anidride solforosa per la distruzione dei 

topi e degli insetti nelle trincee, ecc. (GALAINE e Ho L-
BERT), XIII-155. . 

Un nuovo tipo - di compressore per piccoli impianti frigo­
riferi (Ing. G. MinuRr), XV-173; XVI-183. 

Apparecchio solforatore per la disinfezione di indumenti 
militari, ecc. (C. A. GuLuNo), XVI-187. 

Dispositivo per la protezione delle lampade elettriche por. 
tatili (DuMONT), XVI-191. 

Lanterna per rinLracciare ì feriti, :XVII-203. 

DELLE MATERIE 

Stufa solforatrice della Direzione Generale di Sanità. XVTlI-
212. 

Nuovo tipo di pompa rotativa, XVIII-216 . 
Dispositivo che permette ai mutilati delle estremità infedori 

di guidare un'automobile, XIX-227. 
L 'Automicrogra fo, XX-240. 
Apparecchio Chopard per la depurazione settica, XXI-250. 
Apparecchio respiratorio per miniere, XXI-252. 
Ejettore idraulico per lo svuotamento dei pozzetti di de-

cantazione delle acque piovane (GREGORY), XXIII-274. 
Lampada ad arco ai vapori di cadmio, XXIII-274. 
Macchina per scavare le trincee, XXIII-275. 
Apparecchi per attenuare l'inquinamento dei pozzi e delle 

cisterne (Prof. L. BuscALIONI), XXIV-277. 
Apparecchi di sicurezza per incendio di vasche di olio mi­

nerale, XXIV-280. 
Caldaia di nuovo tipo per il riscaldamento dei treni elet­

trici della « New York Cenitral Railroad », XXIV-281. 
Spazz3Jtrice aspirante (LEGGET), XXIV-282. 
Respingente fisso per binari d'estremità, XXIV-282. 

Chimica e Fisica tecnica applicate all'Igiene. 

Trattameinto delle acque col cloro e cloro libero (B. E.), 
I-+ 

Contributo allo studio sui fenomeni della putrefazione 
(BoRDAS e BRuÈRE), 1-8. 

Sugli effetti immediati dell'inalazione di cloro (ScHAEFER), 
I-9. 

Mezzi per eliminare i cattivi odori delle officine di tratta­
mento delle imnwndizie di New York (OsBORK), I-11. 

Sopra l'allontanamento del manganese dalle acque (BER­
TARELLI), II-16. 

1 uove disposizioni per ottenere uno strato sottile di liquido 
nel caso di sterilizzazione ooi raggi ultravioletti (Bu.­
LON-DAGUERRE), II-21. 

La preparazione del solfato di allumina nelle officine per 
la depuraziooe dell'acqua di Columbus, III-34. 

Esperimenti di trattamento delle acque di fogna coll 'acr.a-
zione e oon fango attivo (BARTO\V e MoHLMANN), III-35. 

Gas asfissianti e mezzi di difesa, IV-42._ 
Trattamento elettrico del saitur:nismo, IV-48. 
Depurazione delle acque di rifiuto delle fabbriche di colla 

(Dott. G. CALVI), VI-63. 
Ipodtxr:ilti:, permainganal~i ie t-brnssidi nella sterilizz..azione 

delle acque (BERTARELLI), Vl-68. 
Impianti di depurazione delle acque di fogna per mezzo 

della fanghiglia settica vivificata (HALTON), VII-84. 
lnfluenza della prialUJDg::tta infiltrazione di salamoia nei 

materiali da costruzione (S. CAMILLA), VIII-88. 
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_ Conuributo allo studio della purificaz ione biologica. dellè 
acque coi raggi ultravioletti (N. Brnor), VII 1-95. 

Fainghiglia fresca e fanghiglia in decomposizione delle 
acque di fogna (BERTARELLI), XI-129. 

Processo colorimetrico usato da i Romani per caratteriz:­
zare le acque dolci (TRiLLAT), XII-i++ 

Ricerca del cloro libero nelle acque di alimentazione urbana 
(A. LE RoY), XIII-156. 

Influenza di alte pressioni nell'aria compressa, XIV-168. 
Trattamento igienioo, :razionale ed economico dei . rifiuti 

umani (GARRIGou), XVI-192. 
L'uso dell 'ii>odorito ottenuito per elettrolisi dell '.:1 :·qua di 

mare sulle navi ospedali, XIX-225. 
Nuovo sistema per liberarci dalle moschf~ (GALAIVE e HouL­

BERT), XX-238. 
La decolorazione delle acque naturali (CATLErr), XXI-249. 
Tr.attamento delle acque luride di Cleveland, XXIII-27+ 

Fognature - Distribuzioni idriche· - Depurazioni 

ed impianti latrine. 

Bacino di decantazione sistem:l Dorr, I-9. 
P·osa di una conduttura di acque luride di Rochester nel 

lago Ontario (BRowN), Il-19. 
Sterilizzazione coi raggi ultravioletti. uove dispo3izioni 

per ottenere uno strato sottile di liquido {BILLON-D'\­
GUERRE), II-2 I. 

La preparazione del solfato di allumina nelle ofiì.cine per 
la depurazione dell'acqua di Columbus, III-34. 

Impianti di bagnj al fronte russo (VICHIAK), IV-46. 
Eliminazione dei rifiuti umani dagli accampamenti prov­

visori dell'Inghilterra (L. P.), V-56. 
Depurazione delle acque di rifiuto delle fabbriche di colla 

(Dott. G. · CALVI), VI-63. 
Impianto di filtrazione dell'AcquedDtto Galliera a Genova 

(Ing. L. LuIGGI), VI-7r. 
La depurazione delle acque d'alimentazione di Burlington, 

VI-71. 
Raschiatura di una condotta <l'acqua di 15 miglia, VII -8+ 
Impianti di depurazione delle acque di fogna peir mezzo 

della fanghiglia settica vivificata (HALTON), VII-84. 
Sterilizzazione delle acque al campo per mezzo dei raggi 

ultravioletti e della filtrazione (E. B.), VIII-92. 
Il nuovo sistt:ma di fognatura al Cairo, VIII-96. 
La depurazione dell'atmosfera · di Chicago, IX-I05. 
Sterilizzazione di una condotta d'acqua coll'acqua di .Javel 

(H. GROSHEINTZ), IX-106. 
Regolatore idraulico a portata costante dell ' Ing. R. Somma 

(E. S.), X-109. 
Filtri in legno per impianti provvisori (EATON), X-120. 
Condotte i.n cemento armato di slraoordinaria ermeticità, 

XI-13r. 
Applicazioni ai servizi Municipali del contatore <c Lea Re-

corder » · (ALBANESE), XIII-145 . 
Trattamento delle acque luride ad Hamilton, XIII-156. 
Le bonifiche dell'Agro Romano, XVI-189. 
Bagni a pioggia improvvisati negli accampamenti (B. E.), 

XVII-200. 
Irrigazioni a pioggia in America (E. B.), XIX-223. 
L'utilizzazione delle m.aterie luride colla distillazione, XIX-

226. 
Estrazione del solfato ammonico dalle acque di fogna, XIX-

228. 
Apparecchio Chopard per la depur.azione settica, XXI-250. 
Sopra la diluizione delle acque di fogna (E. B.), XXII-259. 

Condutture in ceme.nto armato (Ing. E. AMBROSI NI), XXIIL 
272. 

Vari modi di svuotare i pozzetti di decantazione delle acque 
piovane (GREGORY), XXIII-274. 

:\eque luride di Cleveland e loro trattamento, XXIII-27+ 
Pozzi e cisterne. Due apparecchi per .attenuarnè l'inquina­

mento (Prof. L. B c scALIONI), XXIV-277. 

Igiene generale. 

Gli ascensori e le garanzie co.nlro gli infortuni (E. S.), 1-6. 
Sugli effetti irnmecliati dell'inalazione di cloro (SCHAEFER), 

I-9. 
La salubrità della casa moderna (R. DcPuY), I-IO. 
Contributo allo studio baitteriologico dell'acqua : il bacillo 

coliforme (i\fo. DOuL e GRUATI), I-IO. 
Trattato d'Igiene per gli Ingegneri (Dott. G. Ruata), I-12. 
Il trattamento dei rifiuti delle case a Parigi (MAZEROLLES), 

II-20. 
:fota all'artioolo cc Le opere di risanamento dei piccoli Co­

muni della Basilicata » (Ing. F. PocGI), III-29. 
Provvedimenti per sollecita.re la esecuzione dì opere igie­

nichè, Ili-3I. 
L'illuminazione delle fabbriche e dei laboratori, III-35. 
In quali limiti il trattamento delle aicque coll'ipoclorito 

deve ritenersi efficace (BERTARELLI), V-54. 
Condotte iin rame i>ei servizi di acqua calda e pericoli di 

avvelenamento (E. B.), V-55. 
PB:ovvedimenti prefettizi in materie previste dai ;regob­

menti locali d'igiene, V-57. 
Le zone di benessere in relazio111e alla temperatura ed al­

l'umidità dell'aria negli ambienti abitati (C. A. GUL­
LINO), Vl-61. 

Sale acustiche e igiene fonetica degli edifici (BERTARELLI), 
VI-66. 

Per l'igiene degli alberghi di piccole città, VII-79. 
La mortalità oonsiderata come indice delle condizioni lg1e­

nic0-sa.nitarie delle popolp.zioni (G. BRm:-11), VII-81. 
Dei locali per l'educazione fisica. (S. GIAVELLI), XI-123; XII-

135; XIII-149; XIV-159. 
La prevenzione delle fumee metallurgiche, XI-135. 
Il profilo essenziale della casa salubre (E. B.), XII-142. 
Gli insegnamenti di Ruskin sovra la bontà dell'edificio e 

le documentazioni dell'igiene (BERTARELLI), XV-177. 
Tubercolosi ed abitazione. Ancora un documento (Dott. F. 

NERI), XVI -181; XVII-193. 
Pavimentazione stradale moderna e igiene (E. B.), XVII-

198. 
Le mala t tie causate da inalazioni di polveri nelle classi la­

voratrici (BEATfIE), XVII-202. 
L'influenza dei libri da scuola sulla vi ta (B. E.), XVIII -

215. 
La preparazione industriale dei materiali alimentari con­

servati (E. B.), XIX-221. 
Zinco cd acque potabiH, XIX-228. 
La scelta razionale ed ecvnomica degli alimenti (LAKG­

WORTZ), XX-239. 
Su alcune forme di dermite professionale (\Vmrn), XX-239. 
La protezione dei depositi di idrocarburi contro gli incendi 

(B. E.), XXI-247. 
Salvataggi marittimi e scialuppe di sicurezza (B. E.), XXII-

257· 
Sopra la diluizione delle a-eque di fogna (E. B.), XXII-259. 
li caincro e le abitazioni malsane (BREMMER), XXII-264. 

E DI EDILIZI:\ .MODERNA V 

Riscaldamento - Ventilazione - Illuminazione 
Impianti frigoriferi - Disinfezioni. 

La disinfezione dei treni sanitari (BoRDAS), I-12. 
La lampada ad incandescenza « Mezzo \Vatti> (BEHTJ\RELLI), 

II-17. 
La di sinfezione delle piscine (BERTARELLI), II-18. 
Le la mpade elettriche ad incandescenza in atmosfera di 

azoto adottate a Chicago per l'illuminazione pubblica, 

Il-2 I. 
Riscaldamenti a termosifone. Nuove teorie sul calcolo delle 

tubazioni (U. BRACHI), III-25. 
L'illuminazione delle fabbriche e dei laboratori, III-35. 
Sistema di radiatori Bourdon per associazione del riscal­

damento alla ventilazione (L. P.), V-52. 
Gli impianti di ventilazione delle gallerie dei Taue.rn, V-58. 
Stazioni di disinfezi01J1e di impianto facile ed eoonomico 

{Dott. P_. ALMASIO), VII-73. 
Gli impianti frigoriferi della casa Bell a Basilea, VII-82. 
I progressi della lampada ad incandescenza (BERTARELLI), 

IX-102. 
Lampade ad incandescenza di grande rendimento, X-117. 
Vag-one frigorifero per derrate facilm~te deteriorabili 

(HELLER), XII-143. 
Un nuovo tipo di compres.sore per piocoli impianti frigo-

riferi (Ing. G. MArum), XV-173; XVI-183. 
Lampa<la ad arco di piccole dimensioni e di grande in-

tensità, XV-179. 
Disinfezione di indumenti militari, solforazione di locali, 

ecc. e nuovo apparecchi-o solforatore (C. A. GuLLINo), 

XVI-187. 
Disinfezione di indumenti militari e lotta contro i pidocchi 

(B. E.), XVI-188. 
Sistema Beals per fabbricare il ghiaccio trasparente, XVII-

202. 
Nuovo modo di usare il formolo per la dis~nfezione negli 

eserciti (F. GAND), XVII-204. 
11 riscaldamento elettrico ed il sisten-rn ad induzione (HEsS ), 

XVII I -205; XIX-217. 
La scelta del sistema di distribuzione nei termosifoni (C. 

A. GuLLINo), XVlII-208. 
I nuovi impianti di riscaldamento nell'Istituto d'Igiene a 

Torino (E. S. ), XX-229. 
Rimescolatori d'aria e ventilatori (B. E.), X-233. 
Disinfezioni e coefficienti eoonomici (B. E.), XXll-260. 
Isolamento te.rmi{)() degli apparecchi di riscaldamento elet-

trico, XXII-262. 
La bucma illunu.n.azione nelle officine (B. E.), XXIII-269. 
Riscaldamento dei treni elettrici della «New York Centrai 

Railroad ». Caldaia di nuovo tipo, XXIV-281. 

Scuole - Sanatori - Ospedali e Costruzioni varie. 

Lo Stabilimento tipo-litografico Antonio Vallardi nei rap-
poi:-ti dell'igiene e della sicurezza ~A. P.), I-1; II -13. 

Il nuovo ospedale di Careggi (E. S. ), I-3. 
Deposito di looomotive a Sofia in cement•o arma:o, I-12. 
Gli impianti meccanici del « Regent Palace Hotel » di 

Londra, II-20. 
Le case cantoniere nelle Strade Provinciali di Bolog.na 

(Ing. A. RAsm), III-28. 
II nuovo Seminario interdiocesaino di Bologna (Ing. G. 

GUALANDI), IV-37; V-49. 
P.rogetti di edifici per licei-ginnasi (Ing. A. MASTROGIA· 

COMO), V-5r. 
L'Ospedale delle Città Francesi in Milano (L. PAGLJANI ), 

VI-65. 

Stazioni di disinfezione di impianto facil e ed economico 
(Dott. P. ALMASIO), VII-73. 

La nuova clinica pediatrica di 1ilano (E. S.), VII-77. 
Gli Stabilimenti balneari di S;i.lsomaggiore (Prof. F. ABBA), 

VIII-85; IX-97. 
Le case cantoniere doppie nelle strade provinciali di Bo-

logpa (Ing. A. RAsm), X-113. 
Loca li per l'educazi0'11e fisica (S. GIAVELLI), XI-123; XII­

I35; XIII-149; XlV-159. 
Un moderno padiglione-ospedale a sistema ba.raccato 

(Ing. G. MARCOVIGI), XII-133. 
Materiali natu,Tali da costruzione nel Viterbese (G. DE 

ANGELIS o'OssAT), XIV-157; XV-161. 
Le are.ne atletiche del Collegio di ·ew York, XVIT1-2q.. 
Il nuovo campo da giuochi della cc N ational League » di 

Boston, XIX-227. 
Ba racche trasportabili di Eternit, XX-236. 
Schema di banco scolastico razionale (Dott. F. NERI), XXI-

241. 

Strade e Città. 

ew York. Mezzi per eliminare i cattivi odori delle ofiì.cine 
di trattamento delle immondizie (OsBORH), l-11. 

Massicciate e pavimentazioni in calcestruzzo (I ng. L. MA­
GISTRETTI), II-19. 

I lavori per la p.r·otezkme della zona monumentale di Roma 
(G. B. BRUNO), II-21. 

La carta geologica di Roma, Il-23. 
Intorno alla polluzione atmosferica delle città Inglesi,. e 

Scozzesi (JoH e HERSHAW), VIII-93. 
La depurazione dell'atmosfera di Chicago, IX-I05. 
Il sistema Augias per la raccolta delle immondizie stradali 

(Prof. F. ABBA), 1.I-121. 
Il calcestruzzo oome materiale di pavimentazione, Xll-140. 

facchina per verificare ia regolarità di un lastricato, XIII-

154. 
Pavimentazione stradale moderna ed igiene (_E. D.), XVII-

198. 
Materiali da massicciata · per le strade, XVIII-213. 
L'incatramatura delle strade a Mii.ano, XX-233. 
Una delle grandi trnsformazioni di 1ew York, XX-239. 
Per un 'importante strada di carattere ::ircheologico a Roma, 

XXI-252. 
P.er le ricostruzioni dei villaggi rurali, XXIV-279. 
La ricostruzione di Messina, XXIV-280. 

Questioni riguardanti la guerra. 

Freccia incendiaria usata dai velivoli tedeschi, l-11. 
La disinfezione dei treni sanitari (BoRDAS), l-12. 

Ricerca e localizzazione· dei proiettili magnetici per mezzo 
di una elettrocal<unita azionata con cor.rente alter­
nativa (BERGONIER), II-22. 

Le bombe incendiarie gettate dai dirigibili ed areoplani 

tedeschi, II-22. 
Le nuove vetture radiologiche dell'esercito francese (BLON-

DIN), II-23. 
Nuovo metodo di radioscopia chirurgica (BERGONIER), II-23. 
Gaz asfissianti e mezzi di difesa, IV-42. 
Impianti di bagni al fronte russo (VICHIAK), ry-46. . 
Sulla c-0ntaminazione delle acque sotterranee m segmto 

alla guerra (E. :MA1HEL), I V-47. . 
Eliminazione dei rifiuti umani dagli accampamenti prov­

visori in . Inghilterra (L. P.), V-56. 
L'org3tllizzazione degli ()spedali militari in Inghilterra, V-59. 
Nuovo tipo di letto militare smontabile, V-60. 
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Le elettrocalamite usate come mani artificiali dei mutilai', 
IX-106. 

Treni-bagno e bagni stii treni {E. B.), IX-105. 
Le sottovesti di carta (RosTAING ), I:X-107. 
Hatti e trincee (E. B.), X-II6. 
Le prime costruzioni da eseguirsi nelle reg;oni devasta te 

dalla guerra (Co T 'RAND), X-118. 
Cucina mobile dell'esercito tedesco, XI-132. 
L. n moderno padiglione ospedale a sistema baraccato 

(Ing. G. ~1/\RCOVIGI ) , XII-139. 
S{·lf~diffusore d'a1nidride solforosa per la distruzione dei 

ratti e degli insetti nelle trincee, ecc. (GAI.AINE e Hom..­
BERT), XIII-155). 

tremi della Croce Rossa inglese, XIII-155. 
Le barelle sanitarie in Francia (E. B.), XIV-163. 
I gaz deleteri usati in guerra (V. LEWES), XIV-167. 
Disinfezione degli indumenti militari e lotta contro p'. 

docchi (E. B.), XVI-188. 
Nuovo tipo di vettura sanitaria dell'esercito belga (Vrro-c x), 

XVI-192. 
Bagni a pioggia improvvisati negli accampamenti (E. B.), 

XVII--200. 
Lanterna per rintracciare i feriti, XVII-203. 
Dispositivo che permette ai mutil;:iti delle estremità infe­

riori di guidare una automobile, XIX-227. 
La rapida riparazione delle interruzioni stradali in zona 

di guerra, XX-238. 
LavandE!l!'ia trasportabile do.ell 'esercito austriaco, :XX-238. 

Questioni diverse. 

Le decorazioni rilevate nelle case e l'inconveniente degli 
insetti (BERTARELLI), I-5. 

Le misure di prevenzione contro gli incendi nell'officina 
A. Forquoc (A. RoussEL), I-9. 

• uovo isolante calorifico cc Fibrox » (\VEDITRAUB), I-rn. 
L'importanza economica dell 'a.nalisi delle sabbie impiegate 

nella fabbricazione del calcestruzzo (CI-IAP::.'TANN e 
}OHNSO '), I-II. 

Isolamento del filo d '.otlluminio mediante l'elettrolisi, I-1 i. 
La critica. ai ca:rtoni catramati contro l'umidità (BERTA­

RELLI), II-15. 
Le principali invenzioni di questi ultimi settanta anni, II-22. 
Nuove teorie sul .calcolo delle tubazioni negli impianti di 

riscaldamento .a termosifone (U. BRACI-II), III-25. 
Intosskazione da gas nelle miniere del Transvaal (\YATT <' 

IRVI E), III-34. 
Sopra un termometro elettrico a indicazioni molto pronte 

del prof. Ugo Bordoni (S. PAGLIAKI), IV-39. 
L'avveni!re dell'Italia è connesso intimamente con la mi. 

glio0re utilizzazione delle sue ricchezze idriche (I ng. L. 
Lu1cc1), IV-45. 

La saldatura elettrica per urto dei fili d 'allurnÌinio, VI-72. 
Ancora i tuberwli ferruginosi nelle condotte d'acqua e le 

cause di loro formazione (E. B.), VII-80. 
Il gaz naturale e le sue proprietà (HAGER), VII-83. 
Distruzione di erbe e preparati di ar~enico (E. B.), VII I-9J. 
Scelta della grossezz:i della sabbia da adoperarsi nella 

confeziooe del calcestruzzo e della calcina (NEILLY), 
VIII-94-

Ancora del prezzo unitario degli ospedali e del criterio per 
il prezzo degli ospedali italiani (BERTARELLI), IX-rn+ 

Prove di resistenza dei cementi Portland col vapore ad alt.a 
pre sione (WIG e DAvrs), IX-107. 

L'influenza dell'ossigeno sulle proprietà del ferro (AusTIN), 
IX-107. 

Acqua ozonizzata e t'Ontatori (E. B.), X-114. 

Vantaggi delle cuci111e elettriche (E. B. ), X- r I 5. 
Le sostanze radioattbe dell'aria e la formazione dell e neb-

bie (BoNGARDs), X-117. 
La disidratazione delle argille, X-120. 
La fissazione dell'azoto dell'ari.a, XI-130 
L a protezione degli edifici conçro il fulmin e, XII -q2. 
L'economia del combustibile. Mezzi per ottenerla, XIII-152. 
Sull'antichità e modo di origine dP.11 'acqua sulla superficie 

della terra (GARRIGou), XIII-154. 
metodi grafici tedeschi per il calcoio della massima portata 

attiribuibile ad una data sezione di collettore di una zona 
di fognatura in relazione alle piog-gie più critiche (lng. 
F. POGGI), XIII-156. 

Materiali naturali da oostruzione nel Viterbese (G. DE A.:-;­
GELis n'OssAT), XIV-157; XV-169. 

La resistenza dei leli!e.ni da fondazione, XIV-166. 
Le onde hertziane utilizzate per il comando dei freni di un 

treno, XIV-166. 
Il fenomeno acustico del colpo doppio nello sparo dei fucili 

e dei cannoni, XIV-168. 
Sulla formazione di crinature e di ,ruggi!le nei ponti di 

cemento armato, XV-179. 
Il carborundum nei pavimenti di cemento, XV-180. 
La telefonia a grandì distanze e le linee telefoniche si­

stema Krarup (DEVEAUX-CHARBON~EL), XVI-19i. 
Rottura di u·n oondotto di fogna circolare di m. l,80 di 

diametrn, XVI-192. 
La durata delle condotte idrauliche in legno (HE:Kl\Y), XVIL 

202. 

Il carbolineum ed il trattamento dei pav.ime.nti in asfalto 
(E. B.), XIX-219. 

Tecnologia della lotta per la distruzion'e dei ratti (E. B.), 
XIX-223. 

U tilizzazionce dei rifiuti di cucina per la nutrizione del be­
stiame in Germania, XIX-226. 

La soppressione del fumo industriale mediante la preci­
pitazione elettrica (E. B.), XX-234. 

La stabilizzazione delle navi e l'abolizione del rullio (E. B. ), 
xx~237. 

Opere di protezione sulle sponde dei fiumi, XX l-247. 
Esperimenti sul !rigonfiamento e sull'energia dell'argilh 

per assorbimento d'acqua (DE ANGEUS o'OssAT), XXI-
250. 

Per l'incombustibilità dei sce.nari, XXII-261. 
L'aria co1npressa come mezzo di protezione contro l'azione 

del mare in tempe ta, XXI I-263. 
« L'Italie au travail » (BON:>iEFOX-CRAPONNE), XXII-26+ 
Resistenza agli i.ncendi del cemento armato, XXII I-271 . 

Condutture in cemento armato (E. AMIJROSI!\1), XXIII-272. 
Prove sui materiali bituminosi ed asfaltici (Ing. L. l\focr-

STRETTI), :XXIII-273. 
Utilizzazi-one delle castagne d'India oome alimento, XXIV-

281. 

Notizie - Massime di Giurisprudenza in questioni 

di edilizia e di igiene. 
.\fassime di giurisprudenza. Cond-ominio. Edificio a più 

piani. Muri maestri. Comunione pro indiviso. Tubo cli 
latrina. Appoggio. F acoltà dei condomini. 
Servitù. Fondo intercluso. Passnggio. Prescrizione, I-12. 

La utilizzazione delle forze idrauliche, II-24. 
Massime idii &iurisprudenza. Espropriazio ne. Piano rego­

latore edilizio. Costruzioni. Divieto del Comune. Danni. 
- Usurpazione. Sorgente che alimenta una fontana pub­

blica. Sussistenza del reato. 
- Soppressinne dell'uso dell'acqua. Danni del privato, ecc. 
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Strade pubbliche. Cattivo stato di manutenzione. Danni 
r1,·I vianda nte, ecc. 
Ordina nza in materia di igiene. Urgenza. Decisioue . 
della Giunta provinciale Amministrativa, II-24. 

C:iircola re del 1inistero coi provvedimenti per solleci tare 
la esecuzione di opere igieniche, III-31. 

~f assime di giurisprudenza. ·ordinanza sindaca le che im­
pone ad un proprietario di ridurre una costruzione a!­
! 'altezza ,rcgolame;ntare. Inoose.rvanza. R eato penna­
nente. Vendita dello stabile. Cessazione della penna­
nenza. 
Strade. Costruzione. Manutenzione e riparazione. Atti 
amministrativi. Incompetenza dell'Autorità giudiziaria. 
Fondi limitrofi. Risarcimento di danni. Compete.nza 
giudiziaria, I II-3 6. 

Massime di giurisprudenza. Provvedimenti d'urgenza del 
Sindaco. lesione di diritto privato. Risarcimento del 
danno .. Competenza giudiziaria. Indipendenza della di­
chiarazione di illegittimità in sede amministrativa, 
ecc., IV-48. 

Provvedimenti prefettizi in materie previste dai rego0Ia­
mcnti locali d'Igiene, V-57. 

Massime di giurisprudenza. Azioni possessorie. Manuten. 
zione. Muro vicino. Costruzioni. Mancato acquisto 
della comunione del muro.' De1nolizione delle opere. 
Inammissibilità. Provvedimenti sospensivi, V-6o. 

giacimenti di carbone a Bacu Abis, VI-72. 
Massime di giurisprudenza. Finestre. Veduta a prospetto. 

Nuove oostruzioni. Distanze, VII-84. 
Le .relazioni commerciali fra l'America del Nord e l'America 

del Sud (DEL MAR), IX-107. 
Massime di giurisprudenza. Espropriazione per pubblica 

utilità. Acqua demaniale. Procedimento. 
I marciapiedi delle case e gli obblighi dei proprietari. 
Optre pubbliche. ComL1J1e. Contravvenzione. Ordi. 
nanza del Sindaco, ecc. 

- Dichiarazione di pubblica utilità. Approvazione di un 

piano regolatore, IX-108. 
L'ingombro del porto di New-York (W AD), X-n9. 
La sostituzione del rame con ferro e zinco nelle condutture 

elettriche in Germania, XI-130. 

L a produzione de1l'a.:;falto in Ita lia , XIl-14..J.. 
Massime di giurispn.:denza. Ca sa divisa per piani. Proprie­

tario dell'ultimo pi:1no . Terrazza . Sopraedificazione. 
Condominio. Costruzione parziale sul tetto comune 
Divieto di aprire fin estre prospicienti sulla parte dcl 
tetto rimasta libera , XV-180. 

l\fassime di g iurisprud2;1za. Sp:i.zi ed aree pubbliche. Oc­
oupazione abusiva. Ordinanza Sindac::tle di rimozione 

- Servitù di pubblico passaggio. Trasferimento su altre 
terre su richiesta degli utenti, XVII-20+ 

Produzione ed utilizzazione di · emanazioni garose del sot-
to.suolo di Europa, XVIII-216. 

Ii soodaggio marino per mezz,o dell'elettrici tà, XVIII-216. 
I tubi Mannesm:linn (E. B. ), XIX-220. 
Lo sviluppo de1le cucine elettriche, XIX-224. 
La trasmissione per mezzo di cinghie (KE"-'T), XIX-226. 
:\f assime di giurisprudenza. Regolamenti edilizi comunali. 

Competenza civile. Domande per au torizzazione a co­
struire su terreno privato. Rifiuto, ecc. 
Espropriazione per pubblica utilità. Espropriazione par -
ziale, ecc., XIX-228. 

Il risc,..2ldamento elettrico dei for.ni da pane in Svizzera, 
XXI-251. 

Le disgrazie tramviarie in Germania, XXI-252. 

11 commercio della carne congelata nel 1915, XXII-26+ 

Tr::isporto di un intero palazzo attraverso un fiume, XXIIT-

275· 
Produzione della grafite negli Stati Uniti, XXI II-276. 

~1as.oime di giurisprudenza. Strade vicinali, Elenchi. Va­
lore probatorio. 

Costruzioni private. Distanze. Servitù d'interesse pub­
blico. 

Condominio: Pozzo di luce. Sopraelevazione, ecc. 
Terremoto. Norme di costruzione. Stalle e magazzini. 
Applicabilità del T. U. 12 ottobre 1913, XXII 1-276 . 

La riqostruzione di Messina, XXIV-284. 

Massime di giurisprudenza. Distanze legali. Muri di cinta. 
Muri a secco. Di~tinzione fra quelli infissi al suolo e 
quelli posati. Effetti, XXIV-284. 



TNDICI A N A J_J I T I O I ALFABETI CI 

a). Imliee delle materie. 

A 

.i bitazione e tubercolosi. Anco:ra un documento, XVI-181 ; 
XVII-193. 

Abitazioni malsane e cancro, XXII-264. 
. 4.ccampamenti provvisori in Inghilterra ed eliminazione dei 

rifiuti umani, V-56. 
Acqua : contributo al suo studiG batteriologico, I-10. 
- di fogna. Esperirnen ti di trattamento coll'aerazione e 

ool fango attivo, III-35. 
Acque al campo sterilizzate per mezzo dei raggi ultravio­

letti e delb filtrazione , VIII-92. 
- contributo allo studio della lorn purificazione biologica 

coi raggi ultravioletti, VIII-95. 
- di alimentazione e ricerca del cloro libero, XIII-156. 
- di fogna ed estrazione del solfato d'ammonio, XIX-228. 
- di fogna e loiro diluizione, XXII-259. 
- di fogna. Fanghiglia fresca e fanghiglia in deoom-

posizione, XI-129. 
-· di fogna. Impiau1ti di depurazione per mezzo della fan­

ghiglia settica vivificata, VII-84. 
- di rifiuto delle fabbriche di colla e loro depurazione. 

VI-63. 
- ed allontanamento del m.anganese, II-16. 

e loro tratt:a.t110nto col doro e cloro libero, I-4. 
- luride di Cleveland e loro trattamento, XXIII-27+ 
- luride di Hamilton e loro trattamento, XIII-156. 
- luride. Posa della oonduttura di Rochester nel L ago 

Ontario, II-19. 
- poi.abili e zinco, XIX-228. 
- sotterranee e loro contaminazione in seguito alla guerra, 

IV-47. 
Acquedotto Gallie.ra a Genova. Impianto di filtrazione, 

VI-7i. 
Alimenti e loro scelta razionale ed economica, XX-239. 
Analisi delle sabbie impiega:te nella fabbricazione del cal­

cestruzzo e sua Importanza economica, I-1 I. 
Anidride solforcsa per la distruzione di insett i e topi e nuovo 

self-diffusore, XIII-155. 
Antichità e modo di originP dell'acqua alla supt>dìcie della 

terra, XIII-154. 
Apparecchi per attenuare I 'inquinamento dei pozzi e delle 

cisterne, XXlV-277. 
Apparecchio Chopard per la depuuazione settica, XXI-250. 

- respiratorio peir miniere, XXI-252. 
- solfora,tore pe r la disinfezione ùi indumenti militari, 

e per la solforazione di locali, ecc., XVI-187. 
Arene atletiche del Collegio di New York, XVIII-21+ 

Argilla: esperimenti sul suo rigonfi amento e sulla sua 
energia per assorbimènto d'acqua, XXl-250. 

A 1ia compressa come mezzo di proteziDne contro l'azione 
del maire in tempesta, X111-263. 

Arsrnioo e suoi preparati per la distruzione delle erbe, 

VIIl-9i. 
Ascensori e garanzie contro gli infortuni, 1-6. 
Asfalto. Piroùuzione in Italia, XII-144 . 
r1utomicrografo, XX-240. 
Avvelenamenbo da oondotte in rame per servizi· di acqua 

calda, V-55. 
.'1 vvenire (I') del! 'Italia è connesso intimameJ1te colla mi · 

gliore utilizzazione delle sue ricchezze idriche, IV-45. 
.-lzoto dell'aria e sua fissazione, XI-130. 

R 

Bacillo coliforme. Contributo allo studio batterilQlogico del­
l'acqua, 1-rn. 

Bacino di decantazione sistema Dorr, l-9. 
Bagni al fronte russo, IV-46. 
- a pioggia improvvisati negli accampamenti, XVI l-200. 
- su treni e treni bagni, IX-105. 

Banco scolastico razionale, XXI-24i. 
Baracche trasr-ortabili di Eternit, XX-236. 
Barelle sanitarie in Francia, XIV-163. 
Bologna e case cantoniere nelle sue strade provinciali, IIl-28. 
- Nuov<J Seminario Interdiocesano, IV-37; V-49. 

Bombe incendiarie gettate dai dirigibili e dagli areoplani 
nemki, II-22. 

Bonifiche dell'agro romano, XVI-189. 

e 
Cairo e sua fognatura, VIII-96. 
Calcestruzzo (il) come materiale di pavimentazione, XII-

140. 
Calcolo delle tubazioni negli impianti di riscalda.mento a 

termosifone. Nuove teorie, III-25. 
Caldaia di nu<Jvo tipo per il rìsoaldamento dei treni elet­

trici della « ew York Centrai Railroad », XXIV-28r. 
Campo di giuochi della cc N ational League » di Boston, 

XIX-227. 
Cancro ed a bitazioni malsane, XXI I-264. 
Carb olineum e trattamento dei pavimenti in asfalto, XIX-

. 219. 
Carboni. Metodo facile per giudicarne le qualità, .XXII-263. 
Carborundum (il) nei pavimenti di cemento, XV-180. 
Carreggiate di cemento armato nella R epubblica Argentina. 

XXIV-282. 
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Carne congelata e suo commercio nel 1915, XXII-26+ 
Carriuola speciale per il traspDrto dei minerali su pendii 

non troppo inclinati, X-119. 
Carta geologica <li Roma, ll-23. 
Cattoni catramati contro l'umidità e loro critica, II-15. 
Casa moderna e salubrità, I-10. 
- salubre. Suo profilo essenziale, XII-142. 

Case ca'!1toniere doppie nellè strade provu1ciali di Bologna, 
X-u3. 

- cantooiere nelle strade provinciali di Bologna, III-28. 
Castagne d'India utilizzate come alimento, XXIV-28i. 
Cemento Portland. Prove di resistenza col vapore ad alta 

pressione, IX-107. 
Cemento armato e sua resistenza all'incendio, XXIII-27i. 
- armato nelle condutture idrauliche, XXIII-272. 

Città inglesi e scozzesi e loro polluzione atmosferica, VII 1-93. 
Clinica pediatrica a . filano, VII-77. 
Cloro. Effetti immediati della sua inalazione, I-9. 

libero nelle acque di é!.limentazione e sua ricerc:-i, 
XIII-156. 
libero nelle acque trattate col cloro, I-+ 

Coefficienti economici delle disinfezioni, XXII-26o. 
Combustibile. Mezzi per farne economia, XIII-152. 
Ccmpressore di nuovo tipo per piccoli impianti frigoriferi, 

XV-173; XVI-183. 
Cond•otta iJ.1 cemento armato di· straordinairia ermeticità, 

XI-130. 
Condotte idrauliche in legno e loro durata, XVII-200. 
- in rame per servizi di acqua calda e pericoli di avve­

lenamento, V-55. 
Condutture in cemento armato, XXI1I-272. 
Contatore « Lea Reoorder n e sue applicazioni ai servizi 

municipali, XIII-145. 
- per acqua o vapore a trasmissione elettrica, VIII-95. 

Costruzioni da eseguirsi per le primP nei paesi devastati 
dalla guerra, X-II8. 

- Materiali naturali nel Viterbese, XIV-157; XV-169. 
C-roce Rossa ingJese e suoi treni, XIII-155. 
Cucina mobile dell'esercito tedes-co, XI-132. 
Cucine elettriche e loro sviluppo, JdX-224. 
- elettriche e loro vantaggi, X-115. 

D 

Decolorazione delle ~eque naturali, XXI-249. 
Decorazioni rilevate nelle case cd inconveniente degli in­

setti) I-5. 
Depurazione dell'acqua di Columbus e preparazione del 

solfato d'allumina, III-34. 
- dell'atmo~fera di Chicago, IX-105. 
- delle acque di alimentazione di Burlington, VI-7r. 
- delle acque di fogna mediante la fanghiglia settica 

vivificata, VII-84. 
delle acque di .rifiuto delle fabbriche di colla, VI-63. 

- settica ed apparecchio Chopard, XXI-250. 
Dermite professionale. Studio su alcune forme, XX-239. 
Diluizione delle acque di fogna, XXII-259. 
Disgrazie tramviarie in Germania, XXI-252. 
Disinfezione dei treni sanitari, I-12. 
- delle piscine, II-18. 
- di indumenti militari e lotta contro i pidocchi, XVI-188. 
- di indumenti militari, solforazione di locali, ecc. me-

diante un tlluovo apparecchio solforatore, XVI-187. 
e coefficit•nti economici, XXII-26o. 
negli eserciti. Nuovo rn0clo di usare il formolo, XVII-
204. 

- Stazioni di impianto facile ed economico, VII-73. 

E 

Economia del combustibile. Mezzi per ottenerla, XIII-152. 
Edifici. Gli insegnamooti di Ruskin sopra la loro bontà, e 

le documentazioni dell'igiene, XV-177. 
Educazione fisica e locali relativi, XI-123; XII-135; XIII-

149; XIV-159. 
Elett-rocalamita azionata con corrente alternativa per la ri­

cerca e la localizzazione dei proiettili magne lici, Il-22. 
- usata cGrne mani ar:tif1ciali dei mutilati, IX-106. 

Erbe distrutte con preparnti di arsenico, VIII-91. 

F 

Fanghiglia fresca e fanghiglia iin decomposizione delle acque 
di fogna, XI-129. 

Fenomeno acustico del co0lpo doppio nello sparo dei fu ci li 
e del cannone, XIV-168. 

Fibrox, nuovo isolante calorifico, I-IO. 
Filtri in legn•) per impianti provvisori, X-120. 
Fiumi. Opere di protezione sulle loro sponde, XXI-247. 
Fognatura del Cairo, VIII-96. 
Formolo. uovo modo <li usarlo nella disinfezione per gli 

eserciti, XVII-204. 
Freccia incendiaria usata dai velivoli tedeschi, I-1 i. 
Fumee metallurgiche e loro prevenzione, XI-13r. 
Fumo industriale e sua soppressione mediante la precipi­

tazione elettrica, XX-234. 

G 

Gaz asfissianti e mezzi di ~difesa, IV-42. 
- deleteri usati in guerra, XIV-167. 
- naturale e sue p.roprietà, VII-83. 

Genova. Impianto di fil•trazione dell'acquedotto Galliera, 
VI-7r. 

Ghiaccio él!f"tificiale. Sistema Beals per fabbricarlo traspa­
rente, XVII-200. 

Giacimenti di carbooe a Bacu Abis, VI-72. 
Grafite: sua produzione negli Stati niti, XXIII-276. 

I 

Idrocarburi e protezione dei loro depositi contro gli incendi, 
XXI-247. 

Igiene degli alberghi di piccole città, VII-79. 
- e· pavimei1tazione stradale moderna, XVII-198. 

Illuminazione buona nelle officine, XXIII-269. 
- delle fabbriche e dei laboratori, III-35. 

Immondizie e mezzi di eliminare i cattivi odori dalle offi­
cine di trattamento di New-York, I-11. 

Impianti frigorife,ri della Casa Beli a Basilea, VII-82. 
- frigoriferi. Nuovo tipo di compressore, XV-173; XVI-

183. 
- mecca111c1 del Regent Palace Hòtel a Londra,· II-20. 

Inalazione ài clo:ro e suoi effetti immediati, I-9. 
Incatramatura delle tracie a. Milano, XX-233. 
I ncendì. Misure di prevenzione dell'officina Forquor e C., 

I-9. 
Incombustibilità , dei scenari, XXII-26J. 
Infiuenza della priolungata infiltrazione di salamoia nei 

materiali da costruzione, VIII-88. 
- delle sostanze organiche sulla presa del cemento, ÀX-

238. 
Infortuni negli ascensori e garanzie contro di essi, I-6. 
Intossica zivne da gas nelle miniere del Tcransvaal, III-3+ 
Invenzi·oni principali di questi ultimi settanta anni, II-22. 
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J}ocloriti, permanganati e perossidi nella sterilizzazione 
delle acque, VI-68. 

Ipoclorito: in quali limiti il tra ttamento delle acque cQn 
esso deve ritenersi efficace, V-54. 

- ottenuto per elettrolisi dell'acqua di mare e suo uso 
sulle navi ospedali, XIX-225. 

hrigazioni a pioggia in America, XIX-223. 
Isolamento del filo d'alluminio mediante l'elettrolisi, I-1 i. 
- termico degli apparecchi di t iscaldamento elettrico, 

XXII-262. 
Isolante calorifico Fibmx, I-ro. 
Istituto d'Igiene a Torino. I nuovi impianti di riscalda­

mento, XX-229. 
cc Italie (I') au travail >J, XXII-264. 

Lampada ad .arco di piccole dimensioni e di grande inten 
sità, XV-179. 

·- ad incandescenza e suoi progressi, TX-102. 
- ad incandesoonza « Mezzo 'Vatt >J, II-17. 
- ad aroo ai vapori di cadmio, XXIII-274. 

Lamp·ade ad 1ncandesct>nza a grande rendimento, X-117. 
- elettriche ad incandescenza in atmosfera di azotò adot­

tate a Chicago per l'illuminazione pubblica, II-2r. 
- elettriche portatili e dispositivo di protezione, XVI-19r. 

Lanterna per rintracciare i feriti, XVII-203. 
Lavanderia trasportabile dell'esercito austriaco, XX-238. 
Letto militare smontabile, V-60. 
Libri di scuola e loro influenza sulla vista, XVIII-21r. 
Locali per l'educazione fisica, XI-123; XII-r35; XIII-q9; 

XIV-159. 
Londra. Gli impianti meccanici al Regent Palace Hòtel, 

II-20. 

Macchina per scavare le trincee, XXIII-275. 
- per verificare la regolarità di un lastricato, XIII-154. 

Macchine per cardare i cotoni, VI I-83. 
Malattie c:ausate da inalazioni <li polveri nelle classi lavvrn -

trici, XVII-202. 
J,Janganese e suo allontanamento dalle acque, II-16. 
Massicciate e pavimentazioni in calcestruzzo, II-19. 
Massime di giurisprudenza. Azioni possessorie. Manuten-

zj.one. Muro vicino. Costruzioni, ecc., V-60. 
- Casa divisa per piani. Proprietario dell'ultimo , piano. 

Tenrazza. Sopi aedificazione. 
Condominio. Costruzione parziale sul tetto comune, 
Divieto di aprire finestre pr·ospicienti sulla parte del 
tetto rimasta libera, XV-180. 

~ Condominio. Edificio a più piani. Muri maestri, ecc. 
Servitù. Fondo intercluso. Passaggio. Prescrizione, I-12. 
Espropriazi,onc. Piano regolatore edilizio, ecc. 
Usurpazione. Sorgente che alimenta una fontana pub­
blica. Sussistenza del reato. 
Soppressione dell'uso dell'acqua. Danni del privato. In­
dennizzo. 
Strade pubbliche. Cattivo stato <li manutenzione, eoc. 

- Ordinanza in materia d'igiene. U.rgenza, II-24. 
Espropriazione per pubblica utilità. Acqua demaniale. 
Procedimento. 
I marciapiedi delle case e gli obblighi dei proprietari. 
Opere pubbliche. Comune. Contravvenzione. Ordinanza 
del Sindaco. Riduzione delle cose al pristino stato. l\fan_ 
c.anza di parere di un tecnico. Jullità dell'ordinanza. 
Dichiarazione di pubblica utilità. Approvazione di un 
piano regolatore, IX-108. 

- di giurisprudenza. Finestre. Veduta a prospetto. Nuove 
oostrnzioni. Distanze, VII-84. 
Ordinanza sindacale che impone ad un piroprietario 
di ridurre una oostruzione -all'altezza regolamentare. 
I noss-3rvainza. Reato permanente. Vendita dello stabile. 
Cessazione della permanenza. 

- Strade. Costruzioni. Manutenzione e riparazione: Ri­
sarcimento dei danni. Competenza, I)I-36. 

- Provvedimenti d'urgemza del Sindaco. Lesione di di­
ritto privato. Risarcimento del danno, ecc., IV-48. 

- Regolamenti edilizi comunali. Competenza civile. Do­
manda per autorizzazione a costruire su terreno pri­

vato. Rifiuto, ecc. 
- Espropriazione per causa di pubblica utilità. Espro­

priazione parziale, ecc., XIX-228. 
Servitù di passaggio. Apertura di po,rta del muro pro­
prio per l 'eserc-izi,o di passaggio. Inapplicabilità del­

! 'art. 587, XXII-264. 
- Spazi ed aree pubbliche. Occupazione abusiva. Ordi­

nanza siJ.1daoale. 
Servitù di passaggio pubblico. Trasferimento sopra al­
tre terre su richiesta degli utenti, XVII-204. 

- Strade vicinali. Elenchi. Valore probatorio. 
- Costruzioni private. Distanze. Servitù d'interesse pub-

blico. 
- Condominio. Pozzo di luce. Fabbricato di uno dei con­

domini. Sopraelevazione. Apertura di finestra, ecc. 
- Terremoto. Norme di costruzione. Stalle e magazzini. 

Applicabilità del T. U ., 12-10-13, XXIII-276. 
Distanze legali. Muri di cint::i.. Muri a secco. Distin­
zione fra que lli infissi al suolo e quelli posati. Effelli, 

XXIV-284 . . 
Materiali da massicciata per !e strade, XVI II-2 l 3. 
- naturali da costruzione nel Viterbese, XIV-157; XY. 

169. 
Messina, ricostruzione, XXIV-284. 
Afetodi grafici tedeschi per il calcolo della massima porbt:t 

attribuibile ad una data sezione di collettore di unn 
zona di fognatu~a ~n relazione alle pioggie più critiche, 

XIII-156. 
JI ila no. I ncatramatura delle stra<le, XX-233. 
- L'ospedale delle città Francesi, VI-65. 
- Nuova clinica pedi.atrica, VII-77. 

.Mini ere del Transvaal ed intossicazione da gas, I II-34. 
- e nuovo apparecchio respiratorio, XXI~252. 

Jf ortalità considerata come indice delle condizioni igienicc­
sanitarie delle popolazioni, VII-81. 

.'1 osche e nuovo sistema per liberarcene, XX-238. 
Mutilati delle est.remi tà inferiori : dispositivo che permeHe 

loro di guidare un'automobile, X I X-227. 
- elettrocalamite usate come mani, IX-106. 

N 

New York. Una delle sue grandi trasformazioni, XX-239. 
/\'ola al! 'articolo : Le opere di risanamento dei piccoli co­

muni della Basilicata, III-29. 

o 
Onde hertziane utilizzate per il comando <lei freni di un 

treno, XIV-166. 
Opere igieniche e provvedjmenti per sollecitarne l'esecu-

zione, III-:F· 
Ospedale delle città francesi in Milano, VT-65. 
- di Careggi, I-3. 
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Ospedali. Anoora sul loro prezzo unita rio e sui criteri per 
il prezzo di quelli Italiani, IX-104. 

- militari in Inghilterra e loro organizzazione, V-59. 
- · padiglione moderno a sistema baraccato, XII-133. 

Ossigeno e sua influenza sulle proprietà del ferro dolce, 
IX-107. 

p 

Padiglione-ospedale moderno a sistema baraccato, XII-133. 
Parigi. Trattamento dci rifiuti delle ca.se, II-20. 
Pavimentazione in calcestruzzo, XII-140. 
- stradale moderna e igiene, XVII-198. 

Pavimenti in asfalto e carbolineum, XIX-219. 
- in cemento e carborundum, XV-I8o. 

Petrolio. Apparecchio di sicurezza contro incendio, XXIV-

279· 
Pioggia (la) considerata sopra pian~ verticali orientati, 

XXII-253; XXIII-265. 
Piscine e loro disinfezione, II-18. 
Polluzione atmosferica delle città inglesi e scozzesi, VIII-93. 
Pompa rotativa di nuovo tipo, XVIII-216. 
Pompieri e tagliatrice ad ossigeno, I-5. 
Ponti in cemento armato. Sopra la formazione di crinaturc 

e di ruggine, XV-179. 
Porto di New York e suo ingombro a causa della guerra, 

X-u9. 
Pozzetti di decantazione delle acque piovane. V ari modi 

per svuotarli, XXIII-274. 
Pozzi e cisterne. Due apparecchi per attenuarne l'inquina­

mento, XXIII-277. 
P1 eparazionc industriale rlei materiali alimentari conser­

vati, XIX-221. 
Prezzo unitark> degli ospedali e criteri per il prezzo degli 

ospedali IÌ:aliani, IX-10+ 
Processo colorimetrico usato dai Romani per caratterizzare 

le acque dolci, XII-144. 
P10duzione di grafite negli Stati Uniti, XXIII-276. 
- ed utilizzazione di emanazioni gazose del sottosuolo di 

Europa, XVII I-2 16. 
Progetti di edifici per licei-gi.n nasi, V-5 r. 

Proiettili magnetici ricercati e localizzati mediante una 
elettrocalamita azionata con corrente alternativ:1, II-22. 

Protezione degli edifici contro il fulmine, XII-142. 
Prove sui materiali bituminosi ed asfaltici, XXIII-273. 
P.;ovvedim,enti per sollecitare la esecuzione di opere igic­
• niche, II I-3 1. . 
- prefettizi in materie previste dai regolamenti lOC?li 

d'igiene, V-57. 
Purificazione biologica delle acque coi raggi ultravioletti, 

VIII-95. 
Putrefazione. Contributo allo studio sui suoi fenomeni, I-8. 

R 

Radiatori Bourdon per a ociazione del riscaldamento alla 
ventilazione, V-52. 

Radiosoopia chirurgica. ·uovo metodo, II-23. 
Rame sostituito con zinco e ferro nelle oondutture elett;i­

che in Germania, XI-130. 
Raschiatura di una condotta d'acqua di 15 miglia, VII-8+ 
Ratti e trincee, X-116. 
- Tecnologia della lotta per la loro distruzione, XIX-223. 

R egolntore automatioo di Hvello d'acqua per serbatoio so­
praelevato, I-10. 

- i<lrauLico a portata costante dell 'ing. R. Somma, X-mg. 
Relazioni commerciali fra le due Americhe, IX-107. 
Resistenza all'incendio del cemento armato, XXIII-271. 

Respingente di te<>ta pneumatico e ad attrito per I 'anesto 
dei trooi, 1-8. 

- fisso per binari d'estremità, XXIV-282. 
Rifiuti umani negli accampamenti provvisori dell'Inghil­

terra e loro eliminazione, V-56. 
Riscaldament0 a termosifone. Nuove teorie nel calcolo delle 

tubazioni, III-25. 
- dei trooi elettrici della « New York Central Railroad ». 

luovo tipo di caldaia, XXIV-281. 
- elettrico dei forni da p:me in Svizzera, XXI-251. 
- elettrico ed il sistema ad induzione, XVIII-205; XIX-217. 
- elettrico ed isolamento degli apparecchi, XXlI-262. 
- e ventilazione associati nei radiatori Bourdon, V-52. 
- e i nuovi impianti dell'Istituto d'Igiene a Torino, 

XX-229. 
Roma e sua carta geolo0~i'Cél, II-23. 

Lavori per la protezione della zona monumentale, 
II-21. 
Per un'importante strada di carattere archeologico, 
XXI-252. 

s 

Saldatura elettrica peir urto dei fili di alluminio, VI-72. 
Sale acustiche ed igiene fonetica degli edifici, VI-66. 
Salsomaggiore. Gli stabilimenti balneari costrutti dal!o 

Stato, VIII-85; IX-97. 
Salubrità della casa moderna, I-10. 
Salvataggi marittimi e scialuppe di sicurezza, XXII-257. 
Saturnismo trattato elettricamente, IV-48. 
Scelta (la) del sistema di distribuzione nei termosifoni, 

XVIII-208. 
Scenari e loro incombustibilità, XXII-261. 
Scuole. Schema di un nuovo banco razionale, XXI-241. 
Self-diffusore di anidride solforosa per distruzipne degli 

insetti. e topi nelle trinoee, nelle stive dèi bastimenti e 
nei locali abitati, XIII-155. 

Seminario i·nterdiocesano di Bologna, IV-37; V-49. 
Sistema Augias per la raccolta delle spazzature stradali. 

XI-121. 
- per liberarci dalle mosche, XX-238. 

Solfato d'ammonio estratto dalle acque di fogna, XIX-228. 
Sondaggio marino per mezzo dell'elettricità, XVIII-216. 
Sostanze radioattive nell'aria e formazione della nebbia, 

X-117. 
Sottove_sti di carta, IX-107. 
Spazzatrice aspirante, X~-;IV-28r. 

Spazzature stradali. Si!Stema Augias per la loro raccolta, 
XI-121. 

Stabilimenti balneari di Salsomaggiore costrutti dallo Stato, 
VIII-85; IX-97. 

Stabilimento tipo-litografioo Antonio Vallardi nei rapporti 
dell'igiene e della sicurezza, I-1; ll-13. 

Stabilizzazione delle navi ed abolizione del rullio, XX-237. 
Stazioni di disinfezione di impianto facile ed economico, 

VII-73-
Sterilizzaziione coi raggi ultravioletti e nuova disposizione 

per ottenere uno strato sottile di liquido, II-21. 
delle acque al campo per mezzo dei raggi ultravioletti 
e della filtrazione, VI II-92. 
delle acque: ipocloriti, permanganati e perossidi, VI-68. 
di una condotta d'acqua coll'acqua di Javel, IX-106. 

Strade e materi.ali da massicciata, XVII-213. 
- in zona di guerra, rapida riparazione delle interru­

zioni, XX-238. 
Stufa solforatrice della Direzione Generale di Sanità, XVII L 

212. 
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Tagliu.tricc (b) ad ossigeno al servmo dei pompieri, I-5. 
Tapp o per le bocche d'ispezione nelle canalizzazioni di. fo­

gnatura domestica, IX-106. 
Telefonia a grandi distanze e linee telefoniche Krarup, 

XVI-191. 
Temperatura ed umidità dell'aria negli ambienti abitati e 

zone di. benessere, VI-61. 
T ermometro elettrico a indicazioni molto pronte, IV-39. 
Termosifoni e la scelta del sistema di distribuzione, XVIII-

208. 
Terreni di fondazione e loro resistenza, XIV-166. 
TNino. I nuovi impianti di riscaldamento dell'Istituto di 

Igiene, XX-229. 
Trasmissione per mezzo di cinghie, XIX-226. 
Ttasporto di un intero palazzo attraverso un fiume, XXIII-

275· 
Trattamento dei rifiuti delle case a Parigi, II-20. 
- delle acque col cloro e cloro libero, I-4. 
- delle acque luride a Hamilton, XIII-156. 
- delle acque luride di. Cleveland, XXIII-274. 
___:_ delle immondi.zie e mezzi per eliminare i cattivi odori 

nelle officine di New York, I-11. 
- elettrico del saturnismo, IV-48. 
- igienico, razionale ed economico dei rifiuti umani, XVI. 

192. 
- sterilizzante delle acque coll'ipoclorito e limiti entro i 

· quali deve ritenersi efficace, V-54. 
Trattato d'igiene per gli ingegneri, I-12. 
Treni-bagno e bagni su treni, IX-105. 
- della Croce Rossa inglese, XIII-155. 
- sanitari e loro <lisinfezicme, I-12. 

Trincee e ratti, X-116. 
1'Hbercoli ferruginosi nelle condotte d'acqua e cause di 

loro formazione, VI I-80. 
Tubercobosi e abitazione. Ancora un documento, XVI-181; 

XVII-193. 
Tubi _di drenaggio in cemento e loro durata nei terreni al-

calini, XIX-225. 
- Mannesmann, XIX-220. 

ù 
Umidità. Cartoni catramati e loro critica; I-15. 
Utilizzazione dei rifiuti di cucina per la nutrizione del be. 

stiame in Germania, XIX-226. 
- delle ca<:>tagne d'India come alimento, XXIV-282. 
- delle forze idrauliche, I I-24. 
- delle materie luride colla distillazione, XIX-226. 

V 

"Vagone frigorifero per derrate facilmente deteriorabili, XII-

143. 
Vasche natatorie e sorveglianza sanitaria, XVII-200. 
Ventilatori e rimescolatori d'aria, XX-233. 

• Ventilazione e riscaldamento associati nei radiatori Bour-

don, V-52. 
- nelle gallerie dei Tauern ed impianti relativi, V-58. 

Vettura sanitaria dell'esercito belga, XVI_-192. 
J1 etture radiologiche dell'esercito francese, II-23. 
Villaggi rurali, loro ricostruzioni, XXIV-280. 

z 
Zinco ed acque potabili, XIX-228. 
Zone di benessere in rPlazione aUa temperatura ed all'umi­

dità dell'aria negli ambienti abitati, VI-61. 

b) Indice degli Autori. 
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.\BBA Prof. F. - Il sistema Augias per la raccolta delle 
spazzature stradali, XI-121. 

- Gli Stabilimenti balneari di Salsomaggiore costrutti 
dallo Stato, VIII-85; IX-97. 

A. B. - Lo Stabilimen_to tip0-litografìco Antonio Vallardi 
nei rapporti dell'igiene e della sicurezza, I-1; II-13. 

ALMASIO Dott. P. - Stazioni di disinfezione di impianto 
facile ed economico, VII-73. 

AMBROSINl Ing. E. - Condutture ~n cemento armato, XXI ll-
272. 

ANGELUCCl Ing. C. - La tagliatrice ad ossigeno al servizio 
dei pompieri, I-5. 

AusTIN. - L'influenza dell'ossigeno sulle proprietà del ferro 
dolce, IX-107. 

H 

BARTOW e MoHLMANN. - Esperimenti di tr.attamento del­
l'acqua di fogna coll'.aerazione e con fango. attivo, 

III-35. 
BEATTIE. - Le malattie causate da inalazioni di polvere 

nella classe lav.oratrice, XVII-202. 
B. E. - Acqua ozonizzata e contatori, X-114. 
- Bagni a pioggia improvvisati negli accampamenti, XVII-

200. 
- Disinfezione e coefficienti economici, XXI I-26o. 

Il carbolineum ed il trattamento dei pavimenti in 
asfalto, XIX-219. 
II profilo essenziale della casa salubre, XII-142. 
I tubi Mannesmann, XIX-220. 
La buona illuminazione nelle officine, XXI I I-269. 
La protezione dei depositi di idrocarburi contro gli 
incendi, XX-247. 
La stabilizzazione delle navi e l'abolizione del rullio, 
XX-236. 

- I.'1nfluenza dei libri di scuola sulla vista, XVI1I-21I. 
Ratti e trincee, X-116. 
Rimescolatori d'aria e ventilatori, XXI-230. 
Salvataggi marittimi e scialuppe di sicurezza, XXII-257. 
Trattamento delle acque col cloro e cloro libero, I-+ 

- Treni bagni e bagni sui treni, IX-105. 
- Vantaggi delle cucine elettriche, X-II5. 

BERGONIER. - Nuovo metodo ùi radioscopia chirurgica, 
II-23. 

- Ricerca e localizzazione dei proiettili magnetici per 
mezzo di una elettrocalamita azionata con corrente al­
ternativa, II-22. 

BERTARELLI. - Ancora del prezzo unitario degli ospedali 
e dei criteri per il prezzo degli ospedali italiani, IX-10+ 
Fanghiglia fresca e fanghiglia in decomposizione . delle 
acque -di fog111a, XI-129. 

- Gli insegnamenti di Ruskin sovra la bontà dell'edificio 
e le documentazioni dell'igiene, XV-177. 
In quali limiti il trattamento sterilizzante delle acque 
coll'ipoclorito deve ritenersi efficace, V-54. 
Ipocloriti, permanganati e perossidi nella sterilizzazione 
delle acque, VI-68. 
I progressi della lampada ad incandescenza, IX-102. 
La critica ai cartoni catramati oontro l'umidità, II-15. 
La <lisinfezione delle piscine, II-18. 
La lampada ad incandescenza I( Mezzo vVatt », II-17 

- Le decorazioni rileva.te nelle case e l'inconveniente 
degli insetti, I-5. 
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BERTARELLI. - Sale acustiche ed igiene fonetica degli edi­
fizi, VI-66. 

- Sopra l'allontanamento del mangan ese dalle acque, 
II-16. 

BII.LON-DAGUERRE. - uove disposizio.ni per ottenere uno 
strato sottile di J:quido nel caso di sterilizzazione coi 
raggi ultravioletti, II-21. 

BINn1 I . - Contributo allo studio della purificazione bio­
logi.ca clell'acqua coi raggi ultravioletti, VIII .. 95. 

BLO::-IDJN J. - Le nuove vetture Lradiologiche dell'esercito 
francese, II-23. 

BOKGARDS. - Le sostanze radioattive nell'aria e la forma-
zione delle nebbie, X-117. 

13oN EFON-CRAPONNE. - (( L'Italie au travail », XXII-264. 
HORDAS. - La disinfezi<>ne dei treni sanitari, I-12. 
BoRnAs e BRL'ÈRE. - Contributo allo studio del fenomeno 

della putrefa;-ione, I-8. 
BRACHI Uco. - Nu0ve toorie sul calcolo delle tubazioni 

negli impianti cli riscaldamento a termosifone·, III-25. 
BREMMER. - Il cancrn e le abitazio.ni malsane, XXII-264. 
BROWN - Posa di una conduttura <l'acque luride di R0-

chester nel lago Ontario, II-19. 
BRUÈRE e BoRDAS. - Contributo allo studio sui fenomeni 

della putrefazione, I-8. 
BRUINI G. - La mortalità considerata come indice delle 

condizioni igienico- ·ainitarie delle popolazioni, VII-81. 
BRUNO G. B. - I lavori per la protezione della zona monu­

mentale di Roma, II-21. 
BuSCALIONI prof. L. - Due apparecchi per attenuare l'inqui_ 

namento dei pozzi e delle cisterne, XXIV-277. 

C.\LVI Dott. G. - Depurazione delle acque di rifiuto delle 
fabbriche dì colla, VI-63. 

CAMILLA Prof. S. - Influenza della prolung~ta infiltrazione 
di salamoia nei materiali da costruzione, Vlll-88. 

CATLETT. - La decolorazione delle acque· naturali, XXI-
249. 

CHAPMANN e ]OHNSON. - L'imporitanza economica dell'ana­
lisi delle sabbie impiegate nella fabbricazione del ·cal­
cestruzzo, I-11. 

CouTURAND E. - Le prime costruzioni da eseguirsi nellf' 
regioni devastate dalla guerra, X-118. 

D 

DAVIs A. e WIG I. - P,rove di resistenza dei cementi Port­
land col vapore ad alta pressione, IX-107. 

DE ANGEUS o'OssAT. - Esperimenti sul rigonfiamento e 
sul! 'energia dell'argilla peir assorbimento d'acqua, 
XXI-250. 

- Materiali naturali da costruzione nel Viterbese, XIV-157. 
XV-169. 

DEL MAR. - Le :relazioni commerciali fra l'America del 
Nord e l'America del Sud, IX-107. 

DEVAUX-CHARBONNEL. - La telefonia a grandi distanze e 
le linee telefoniche sistema Krarup, XVI-19r. 

Dr VESTE.\ Prof. A. - La pioggia con iderata sopra piani 
verticali orientati, XXII-253; XXIII-265. 

DuMONT. - Dispositivo per la protezione delle lampade 
elettriche portatili, XVI-19r. 

D1 ·puy, - La salubrità della casa moderna, I-10. 

E 

EATON. - Filtri in legno per impianti provvisori, X-120. 
E. B. - Ancora i tubercoli ferruginosi nelle condotte di 

• acqu:1 e le cause di loro formazione, VII-79. 

E. B. - Condotte in rame per servizi di acqua calda e 
pericoli di avvelenamento, V-55. 
Distruzione di erbe P, preparati di arsenico, VIII-9r. 

- Irrigazioni a pioggia i111 America , XIX-223. 
- La disinfezione degli indumenti militari e la lotta con-

tro i pidocchi, XVI-188. 
- La preparazione industriale dei materiali alim entari 

oonseirvati, XIX-221. 

La soppressione del fumo industriale m0dia nte la pre­
cipi tazio.ne elettrica, XX-234. 

- Le barelle sanitarie in Francia, X lV-163. 
Pavimentazione stradale moderna ed igiene, XVII-198. 

- Sopra la diluizione delle acque di fogna, XXIl-259. 
- Sterilizzazione delle acque al campo per mezzo dei 

:raggi ultravioletti e della filtrazione, VIII-92. 
- Teanologia della lotta per la distruzione dei ratti, XTX-

223. 

E. S. - Gli ascensori e 1c garanzie contro gli infortuni, I-6. 
- Il oontatore cc Lea Recorder 11 e le sue applicazioni nei 

servizi municipali, XIII-q.5. 
Il nuovo ospedale di Careggi, I-3. 
I nuovi impianti di riscaldamento dell'Istituto d'Igiene 
a Torino, XX-229. 
La nuova clinica pediatrica a Milano, VII-77. 
Regolaitore idraulico a portata costante dell 'ing. Raf­
faele Somma, X-109. 

G 

GALAIVE ~ HouLBERT. - Nuovo sistema per liberarci dalle 
mosche, XX-238. 
Self-diffusore di anidride solforosa per la distruzione 
degli insetti e dei topi nelle trincee, nelle sti,·e dei ba­
stimenti, ecc., XIII-155. 

GAND F. - Nuovo metodo di usare il formolo per la disi111-
fez~one negli eserciti, XVII-204. 

GARRIGou. - Sull'antichità ed il modo d'origine dell'acqua 
alla superficie della terra, XIII-154. 

- Trattamento igienico, r,azionale, economico dei rifiuti 
umani, XVI-192. 

GIAVELLI MARIA S. - Dei locali per l'educazione fisica, XI-
123; XII-135; XIII-149; XIV-159. 

GREGORY. - Vari modi per. svuotare i pozzetti di decanta­
zione delle acque piovane, XXIII-274. 

GROSHEINTZ. - Sterilizzazione di una condotta d'acqua coL 
l'acqua di Javel, IX-106. 

GRUATI e MANDOUL. - Contributo allo studio baHe.riologico 
dell'acqua : il bacillo coliforme, I-10. 

GUALANDI Ing. G. - Il nuovo Seminario interdiocesana di 
Bologna, IV-37; V-49. 

GULLL o C. A. - Apparecchio solforatore per la disinfe­
zione di indumenti militari, solforazione di locali, spe­
gnimento incendi, ecc., XVI-187. 
La scelta del sistema di distribuzione nei termosifoni, 
XVIII-208. 
Le zone di benessere in relazione alla temperatura ed 
all'umidità dell'aria negli ambienti abitati, Vl-6r. 

H 

HAGER. - Il giaz naturale e le sue proprietà, VII-83. 
HATTON. - Impianti di depurazione delle acque di fogna 

per mezzo della fanghiglia settica vivificata, VII-84. 
HEN 1 Y. - La durata delle condotte idrauliche in leg,no, 

XVII-202. 
HEss Ing. A. - li riscaldamento · elettrico ed il sistema ad 

induzione, XVIII-205; XIX-217. 
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H om.BERT e GALAINE. - Nuovo sistema per liberarci dall e 
mosche , XX-238. . 

_ Self-diffusore di anidride solforosa per la distruzione 
degli insetti e dei topi nelle trincee, nelle stive dei 
bastimenti, ecc., XIII-155. 

I 

IRVIN E e 'VATì. - Intossicazione da. gaz 1wl1e miniere de l 
Trainsvaal, I II-34. 

J 

]oH SON e CIIAPMANN. - L'importanza economica dell'ana. 
lisi delle sabbie impiega.te nella fabbricazione del cal­
cestruzzo, I- r r . 

K 

KELLER. - Vagone frigorifero per derrate facilmente deterio_ 
rabili, XII-143. 

KENT. - La trasmissione per mezzo delle cinghie, XIX-226. 
KERSHA w. - Intorno alla polluzione atmosferica delle città 

inglesi e scozzesi, VIII-93. 

J., 

LANGWORTHY F. - La scelta razion:i.le ed economica degli 
alimenti, XX-239. 

LAPLA o M. - ?\uovo tipo di letto militrire smontabile, V-6o. 
LEGGET. - Nuova spazzatrice aspirante, XXIV-282. 
LE RoY A. - Riceraa del cloro libero nelle acque di ali­

mentazione urbana, XIII-156. 
LEVINE M. - Sorveglianza sanitada sulle vasche natatorie, 

XVII-202. 
LEwEs V1vrAN. - I gaz deleteri usati in guerra, XIV-167. 
L. P. - Eliminazione dei rifiuti umani dagli accampamenti 

provvisori in Inghilterra, V-56. 
- Sistema di radiatori Bourdon per associazione del ri­

scaldamento alla ventilazione, V-52. 
L UIGGI Ing. L. - Impianto di filtrazione dell'acquedotto 

Galliera a Genova, VI-71. 
- L'avvenire dell'Italia è connesso intimamente con la 

migliore utilizzazivne delle sue ricchezze idriche, l V-45: 
LuMMER. - Modo di oi.tenere altissime temperature e d1 

misurare la temperatura del sole, X-117. 
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MEMOl\IE ORIGINALI 

L O STABILIMENTO TIPO-LITOGRAFICO 
ANTONIO V ALLARDI . 

NEI RAPPORTI DELLA IGIENE 
E DELLA SICUREZZA (1) 

T ra g li stabilimenti più importanti per l'industria 
tipo-litografica, sorti in questi ultimi anni ed in­
spirati ai più lodevoli criteri 
di modernità, va oerto anno­
verato quello appartenente al-
la Ditta Antonio Vallardi di 

I 884 essi procedevano, nello stabilimento di via Mo­
scova, alla trasformazione della propria industria 
l1ibraria, dedicandosi particolarmente alla pubblica­
zione ài opere letterarie e di lavor.i aventi per scopo 
l'educazione e l'istruzione del popolo. Lo sviluppo 
di questa industria è stato tale da indurre in · questi 
ultimi anni la Ditta all'abbandono della vecchia 
seCle per un'altra più ampia e meglio rispondente 
alle accresciute esigenze tecniche e sociali. 

Il nuovo stabilimento, costruito nel 1909 secondo 
progetto e sotto la d!irezione dell'Ing. Antonio 
Vallardi, sorge nella via Stelvio, su di un'area di 

··~ - -~--:---·1 

i 

Milano . Per lo studio razio­
nale degli ambienti di lavorc 
:;he abbondano d'aria e di 
luce, per la conveniente siste­
mazione dei vari impianti, per 
la modernità ed importanza 
del macchinario, esso caratte­
rizza l'epoca nostra di risve­
glio industriale e di pratica ap­
plicazione di quelle buone nor­
me di comodità nei servizi, di 
sicurezza e di igiene che, ul­
timo portato dei nostri tempi, 
rispondono ai .1più sani prin­
cipì di bene intesa filantropia 

Fig. I. - Vt::duta generale esternadello Stabilimento Antonio Valbrdi. 

e · di convenienza industriale . 
Nella persona degli attuali proprietari, Comm. 

Pietro e Cav. Giuseppe Vallardi, la Ditta A. Val­
lardi ha contif1.uato quelle nobili tradizioni che, da 
oltre un seco~o, resero il suo nome noto ed apprez­
zato anche al di là dei confini d'Italia. Al fine di 
meg lio rispondere ai bisogni del Paese, fino dal 

(I) Per seguire il proposito assuntoci di far conoscere i mi· 
gliori progressi nelle costruzioni industriali estere e nazionali, 
fac.:iamo seguire ai già pubblicati rapporti sull'argomento, queste 
notizie intorno al nuovo grandioso Stabilimento della Ditta 
Antonio Vallardi di Milano, favoriteci dal Bollettino dell'Associa­
zione degli Industriali d'Italia per prevenire gli info1·tuni sul lavoro. 

Milano, Via Stelvio, 2, angolo tVia Lario. 

7000 mq ., di cui 3000 coperti : esso comprende, in 
tre grandi corpi di fabbricato ed in sezioni affatto 
distinte, la tipografia, la litografia, la cartografia, 
la stereotipia, la legatoria, il cartonaggio e le la­
vorazioni del legno e del ferro. La sua produzione, 
oltre che ad edizioni di lusso, artisticamente illu­
strate, è particolarmente rivolta a pubblicazioni di 
carattere popolare, di libri dii testo per le scuole, 
di oleografie , di carte geografiche d'ogni tipo e 
formato , di piante topografiche. Grazie ai riparti 
per la lavorazione del legno e del fe r:ro, annessi allo 
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stabilimento, la Ditta è in grado di provvedere 
anche all'arredamento compìeto di ogni scuola, dal-
1' asilo infantile alla scuola professionale, oltre che 
aUa fornitura dei libri di testo per ~li allievi. 

Le due sale, .della litografia e dd1la tipografia, 
si tròvano al piano rialzato dello stabilimento e la 
loro posizione rispetto ail resto del fabbricato risulta 
chiaramente indicata nella pianta generale. 

Fig. ~· - Veduta interna dello Stabilimento. 

La pianta generale n­
produce la disposizione di 
impianto delle macchine li­
tografiche, mentre la fig. 3 
mostra la veduta d'insieme 
di quella sala. Il macchi­
nario è costituito da 7 mac­
chine litografiche a cilin­
dro, di viarie dimens·ioni, 
della 'Ditta J ohannisberg, 
di Geisenheim a. R., azio­
nate tuìtte da un motore 
dettrioo indipendente. I 
posti di servizio alle mac­
chine ed i passaggi, lode­
rnlmente comodi e bene il­
luminati, e l'applicazione di 
convenienti ripari ad ogni 
parte di meccanismi eh€ 

La disposizione di insieme e l'importanza dei 
fabbricati costituenti ìo stabili.mento Vallardi risul­
tano chiaramente dall'esame della pianta generale 
(V. Tavola) e delle vedute della fronte e dell'interno, 
alle figg. I e 2. 

Particolarmente notevole appare lo sviluppo dei · 
bellissimi magazzini : per carta, nel sotterraneo, e 
per opere e pubblicazioni ùìtimate, nei piani supe­
riori, · del1le sale di controllo, imballaggio e spedi­
zione, servite da montacarichi adibiti all'esclusivo 

Fig. 3. - Sala macchine litografichl". 

trasporto delle merci ed a cui attendono appositi 
incaricati. La specificazione sull'uso dei vari locali, 
fatta nella pianta, ci dispensa da ulteriori indica­
zioni al riguardo. 

possa presentare qualche pericolo, fanno sì che il 
lavoro degli operai si svolga in buone condizioni 
di effettiva sicurezza. 

Fig. 4. - Locale per pulitura pietre litografiche. 

Di fianco alla sala delle macchine lito­
grafiche si trova un locale destinato alla 
pulitura delle pietre litografiche già usate, 
mediante apposita macchina a levigare (fi-
gura 4), ed il riparto per i torchi litogra­
fici e calcografici (fig. 5) : in quest'ultimo 
si eseguisce il trasporto su pietre dei dise­
g-ni occorrenti per la stampa a colori, che 
viene poi effettuata dalle macchine litogra­
fi.che. 

Al primo piano dello stabilimento, nella 
sala riproootta dalla fig. 6, i disegnatori e 
gli incisori eseguiscono la riproduzione dei 

disegni sulla pietra e sullo zinco per carte geog.ra­
ficfie, per tavole a colori, per illustrazioni a colori, 
per oleografie di quadri, ecc. 

Come si è detto più sopra, il riparto delle mac-
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chine tipografiche si trova al pfano rialzato, di 
fianco a quello della litografia, ed è costituito da 
un ampio salone abbondantemente illuminato da 
ampie e numerose finestre disposte su tre delle pa­
reti. C' impianto e la disposiz ione del macchinario 
sono indicati dalla pianta g enerale e dalla Yeduta 

Fig. 5. - Riparto dei torchi litogrnfìci (per trasporti). 

d'insieme alla fig. 7. Esso è costituito da sei mac­
chine tipografiche a cilindro, di costruzione della 
Ditta J ohannisberg : di queste, due sono a doppio 
giro del cilindro e sono provviste di mettifoglio 
auto:m.atico e di levafoglio orizzontale; una è a 
giro intermittente del cilindro, con movimento ipo­
cicloidale per il tavolo, ed ha pure il mettifoglio 
automatico, le altre sono tutte a giro intermittente 
del cilindro ed una di esse è provvista di piegatrice 
automatica del foglio all'uscita. Si ha infine una 
macchina a platin~ Phonix, munita del di.9positivo 
salvamano che provoca l'immediato arresto deìfa 
macchina, nel caso in cui la mano dell'operaio si 
attardi sul plateau mentre questo va a rinchiudersi 
contro alla forma. 

In macchina vengono applicate ordinariamente 
solo lastre, ottenute a mezzo della stereotipia: la la­
vatura delle forme, importantissima nei rapporti deL 
l'igiene in ogni tipografia nella quale, dopo la ti­
ratura, si debba procedere alla scomposizione deE·e 
forme, perde quindi nel caso in questione ogni ca­
rattere di in~portanza. Ad ogni modo, anche per la 
pu!itura dei clichés e lastre si ha a disposizione un 
locale opportunamente provvisto di apposito piano 
di lavatura e di acqua sotto pressione (Pianta ge-
nerale, lettera G). (Continua). 

IL NUOVO OSPEDALE DI CAREGGI 

Anche a Firenze, con lodevole, diuturno sforzo, 
va risolvendosi la grave questione ospital1iera; sulla_ 
grande area acquistata fin dal 1909 a Careggi sor-

gono, gié\ quasi ultimati, i due grandiosi padiglioni 
per i tuoercolotici, costruiti colìa generosa elargi­
zione di 500 mila li re fatta dalla Cassa di Risparmio 
ed è permesso sperare che fra non molto il nuovo 
nosocomio, ricco fin dall'inizio di circa 1000 letti, 
possa funzionare ·. Esso è progettato secondo i più 

moderni criteri e comprenderà, una volta 
completamente costrutto, oltre ai due pa­
diglioni accennati, tre serie di padiglioni 
per le malattie comuni, ciascuna costituita da 
sei edifici, tre padiglioni per le malattie in­
fettive, _oltre agli edifici per i servizi gene­
rali (lavanderia, camera mortuaria, ecc.); è 
inoltre progettata, vicino all'ospedale, una 
cascina per poter fare in modo semplice ed 
igienicamente sicuro la distribuzione del 
latte agli ammalati . 

Dalle relazioni del Dott. Baldassori ri­
portiamo la qui unita pianta del primo 
piano di uno dei padiglioni per le malattie 
comuni (di cui fu già iniziata la costru­
zione); essa dà una chiara idea del prin-
::ipio fondamentale cui sono ispirati tutti gli 
edifici : quello cioè di due infermerie laterali 

simmetriche collegate da un corpo centrale che con­
tiene I' ingresso, le camere di separazione per malati 
ed i numerosi annessi necessari. La unita leggenda 
ci dispensa da ulteriori spiegazioni sulla destina­
zione dei vari aimbienti. Ci limiteremo ad osservare 
che i vari padiglioni per i tubercolotici e per le ma­
lattie comuni sono a tre piani fuori terra, quelli per 
le malattie infettive comprendono un piano terreno 
ed un piano superiore; nei primi trovarono posto 
sessantotto ammalati per padiglione, di cui dodici 
in camere separate, nei secondi 108 ammalati 
pure per padiglione con le camere di separazione 
ad ogni piano. 

I tubercO'ìotici hanno una superficie di mq. 12,41 
per letto con una cubatura di m. 60; gli ammalati 
comuni hanno r1ispettivamente mq. 9,90 e mc. 49; 
per le malattie infettive la cubatura raggiunge la 
grandiosa cifra di mc. 80. In tutte le infermerie 
sono progettate finestre amplissime, dal pavimento 
al soffitto, la cui superficie corrisponde ai più rigo­
rosi principi dell'igiene moderna. 

I padiglioni per i tubercolotici sono provvisti di 
ampie verande per la cura dell'aria; accanto ad 
essi si elevano tre piccoli edifici, di cui uno desti­
nato all'alloggio del personale e dei medici e gli 
altri due per malati a pagamento; si ha inoltre una 
grande costruzione nella quale si svolgono tutti i 
servizi generali per questi ammalati, che fonmano 
così un gruppo speciale staccato e ben distinto dal 
resto dell'ospedale. Il Baldassori si sofferma a de­
scrivere i rivestiimenti adottati per questi padiglioni 
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(che furono studiati in modo particolarmente g ran­
dioso), i pavimenti, gli impianti igienici, di rìscal­
dame.nto e di ventiìazione. 

Nei padiglioni per le .malattie comuni, oltre alle 
due sale poste alle estremità per uso di convale­
scenti, facciamo notare le ampie terrazze collocate 
fra le infermerie ed il corpo centrale, che assicu­
rano al corridoio di disimpegno una buona illu­
minazione e ventilazione ed osserviamo pure l'in­
gegnoso modo con cui latrine e lavabi vengono 
isolati in modo da evitare la penetrazìone nelle 
corsie di qualsiasi cattiva esalazione. 

11 costo delle varie costruzioni progettate (esclusa 
l'a.rea) è calcolato in lire 3500 per letto. 

Quando il nuovo ospedale sarà ultimato (e spe­
riamo col Baldassori sia ben presto), saremo bPn 
lieti d1 esporre più particolareggiate notizie , chè 

certo esso rappresenterà una delle migliori cose 
fatte in Italia nel campo della edilizia ospitaliera. 

E. S. 

QUESTIONI 
TECNICO-Sf\NITf\RIE DEL GIORNO 

TRATTAMENTO DELLE ACQUE 
COL CLORO E CLORO LIBERO 

Oggi è universalmente saputo (ed esiste su .ciò 
una documentazione della massima importanza teo­
rica e pratica) che il cloro permette di sterilizzare le 
acque con grande rapidità, talchè, valendosi degli 
ipocloriti più comuni (calcio), si può in brevissimo 
tempo, nei casi di bisogno urgente, provvedere ad 
un trattamento di ripiego che dà un'acqua beYibile, 
innocua, -col vantaggio che un trattamento così 
fatto nulla ha di costoso e col vantaggio grande 
che non occorrono dispositivi in:-provvisati per rag­
giungere lo scopo. 

Uno dei sospetti che si hanno con questo me­
todo, ed una delle accuse che di frequente ad esso 
furono rivolte è questa : che può il cloro restar li~ 

bero nell'acqua. In realtà, siccome nel trattamento 
del quale si fa qui parola si adoperano da 2 a 3 mil­
ligrammi di ipoclorito per litro (il che vuol dire che -
si impiegano circa mmg. I di cloro per litro), la 
quantità che nella ipotesi peggiore può restare ~i­

bera è picoolissima e non ha importanza notevole. 
Si noti in ogni caso che è possibile precipitare con 
un anticloro (il termine significativo è usato corren­
temente per indicare comprensivamente le diverse 
sostanze che possono venir impiegate per legare o 
precipitare il cloro libero) quella porzione di cloro 
che rimanesse libera. 

).fa a parte questa possibilità pratica, che riduce 
in ogni caso gli inconvenienti derivanti dal cloro 
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libero, resta a vedere se davvero sussiste il fatto 
che il cloro nei limiti nei quali è aggiunto all'acqua 
possa rimanere libero. 

In questi mesi nella Zeitschrift fiir Hygiene è 
appunto apparso un lavoro di Elmanowitsch e Za­
leski diretto a stabilire quali sono le capacità di 
assorbimento del cloro da parte delle acque potabili 
o delle acque che si vogliono rendere tali. Le con­
clusioni pratiche del lavoro sono queste: i limiti 
della capacità di assorbimento pel cloro sono alti, 
tenuto conto delle esig.enze della pratica. Di solito 
anche le acque meno atte sono capaci di assorbire 
7-8 m illigrammi di cloro per l·itro di acqua e tal­
volta si arriva (specie in funzione speciale della 
temperatu~a un po' elevata) anche a far assorbire 
14, r8, 20 milHgrnmmi di cloro libero per litro. 

Ben inteso, non ne deriva ancora che in pratica 
si debba innalzare il quantitativo di cloro, tanto 
più che non vi è necessità di sorta di ciò fare, ba­
stando, anche per acque ad alto inquinamento, 
1, 2 mmg:. di cloro attivo, e non essendo un innal­
zamento del tasso di cloro utile neppure dal punt·J 
di vista econoJmlico. Ma le prove citate dicono che in 
ogni caso è inverosimile che nei limiti soliti della 

_pratica rimanga libero del cloro. 
Rimarrebbe al più a domandarci come va che, 

contrariamente a quanto risulta da queste prove, 
talvolta in acque che hanno ricevuto non oltre a 
3 mmg. di ipoclorito per litro si rilevi da taluno il 
gusto o l'odore del cloro libero nelle acque, tanto 
che in qualche località ad evitare lagnanze si è si­
stematicamente preferito aggiungere un anticloro. 
Ma la risposta all '.osservazione non è certo facile. 
Con tutto ciò anche queste prove riconfermano che. 
come metodo di ripiego il cloro merita ogni fiducia. 

B. E. 

LE J:?ECORAZIONI RTLEVATE 
NELLE CASE 

E L'INCONVENIENTE DEGLI !~SETTI 

Le tendenze decorative delle case (e special­
mente delle casine individuali) negli ultimi venti 
anni, hanno esteso l'abitudine delle decorazioni in 
rilievo . Talvolta si, tratta dii mascheroni, altre volte 
di sagome rilevate, di fogliami, di fiori, di car­
toooi, di .stilizzazioni varie monocrome o policrome 
in cemento, in gesso, in pietra. 

Sul valore decorativo di tutto ciò non è il caso 
di soffenmarci, tanto più che sarebbe pericoloso 
formulare un giudizio dogmatico e assai megl,io 
converrebbe limitarci ai giudizii del caso per caso : 
possiamo al più limitarci alla osservazione che di 
frequente anche la decorazione con ceramica piatta 
policroma conduce a buoni effetti estetici soddisfa­
cendo meglio all'esigenze della praticità. 

Ma gui si vuole richiamare li'attenziome su un 
inconveniente grande che nei nostri climi possono 
presentare le decorazioni a forti rilievi. Talvolta 
i rilievi sono mDlto sensibili (anche 30-40 am.), con 
anfrattuosità, innicchiamenti, buchi, nicchiette, e 
ne deriva che al di là dei cumuli di polvere che 
hanno qualche mediocre interesse, si formano dei 
nidi di insetti (vespe, calabroni, cimici selvatiche, 
ecc.), che occupano talvolta intere zone di una casa. 

In una rerente osservazione eseguita, da chi 
scrive, in una cittadina emiliana, la invasione de­
gli insetti era tale d.a allarmare gli inquilini. Le 
sole vespe avevano formato cinque piccoli alveari, 
e la forma delle var.ie nicchiette era tale da po­
tersi rilevare cromaticamente anche a distanza. 

In uno di tali covi si è dovuto ricorrere aill'ab­
bondante spruzzarrrento delle pareti con formalina 
senza la speranza del rimanente che il beneficio 
fosse duraturo e completo. 

Bisogna quindi far presente questo inoonveniente. 
L'architetto, 1l'artista ha il diritto di non essere 

inceppato nella sua concezione di bellezza, nell'in­
tr.insecazione del suo sogno che deve cristallizzarsi 
in una casa o in un edificio pubblico, ma non è 

male far presente un inconveniente che ha un suo 
così definito valore da diventare qualche volta in­
tqllernbile. 

Le saglienze, spede quelle a curve e a sagome 
non schiettamente geometriche, costituiscono sem­
pre un inconveniente di carattere igienico: e, pur 
sen:r.a esagerare nella lotta contro le saglienze, deve 
mettersi jn guardia l'architetto perchè non sola­
mente si possono aumentare gli antipatici ricetta­
coli della polvere, ma si può arrivare a costituire 
noiosi e in qualche caso pericolosi nidi pei viventi 
inferiori. BERTARELLI. 

LA TAGLIATRICE AD OSSI(;ENO 
AL SERVIZIO DEI POMPIERI 

Nelrl'ultima importante Esposizione Pompied­
sti.ca che ebbe luogo a Lipsia, figurava pure uno 
speciale apparecchio per tagliare rapidamente i me­
talli, il quale se finora ha trovato larghissima e 
crescente applicazione nelle industrie imetallurgiche, 
non ha invece ancora, per guarito ci può oonstare, 
trovala pratica applicazione nellie molteplici fun­
zioni del Pompiere. 

L'apparecchio, che abbiamo avuto agio di esa­
minare, era del tipo usato dall'ottimo Corpo dei 
Pompieri di Diisseldorf e, secondo quanto ci fu da 
più parti affermat0, ebbe già a recare notevoli ser­
vizi alle operazioni di isolamento negli incendi di 
edificii a costruzioni metalliche che pur sono tanto 
diffuse e di salvawggti di persone disgraziatamente 
rimaste fra ie rovine di esse. 
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Si afferma, ad esempio, che neìl'incendio gra­
vissimo di una scuola d\i. istruzione media di Ster­
krade, ove il franamento di un vasto luoernario me­
tallico aveva sve nturatamente travolto fra le sue 
rovine parecchie persone, alcune di esse poterono 
ancora essere tratte in salvo mediante l'impiego 
della Tagliatrice ad ossigeno fatta azionare rapi­
damente sopra alcune travature metalliehe di varie 
dimensioni. 

Come è ormai noto; il procedimento della Ta­
gliatrice ad ·ossigeno consiste nel portare · un me­
tallo facilmente ossidabile, come il ferro, per mezw 
di una fiamma fortemente calorifica, ad una tem­
peratura sufficientemente elevata alla quale il ferro, 
od un altro metallo, cominci a bruciare in una cor­
rente di ossigeno. Si dirige al'iora questo gas, allo 
stato di purezza e S<;llto forte pressione, verso. la 
zona riscaldata ed il metallo, sotto l'influsso di 
questa corrente, brucia con vivissime scintille, · 
mentre la potenza del1 getto impedisce, nel tempo 
stesso, fa fusione delle parti separate. 

L'aZ>ione è di rapidissimo eff.etto e può riuscire 
di incalco'. abile utilità al servizio dei Pompieri n-e i 
casi in cui occorra aprirsi dei passaggi in locali 
solidamente chiusi da porte metallic~e o da infer­
riate, nei casi in cui debbasi soppdmcere qualche 
ostacolo alle operazioni dei Pompieri e quando 
necessiti eseguire opere di isolamento, tanto come 
impedimento al propagarsi degli effetti calorifici in 
costruzioni metalliche, quanto per attenuare la gra­
vità delle conseguenze delle loro cadute, dimi­
nuendo altresì la possibil'ità, certo non trascurabile, 
che le medesime, rovinando, abbiano a trascinare 
seco i muri ai quali sono assicurate. ~ evidente 
come in ciò, al maggior danno materiale si ag­
giunga un serio pericolo di più per la incolumità 
dei pompieri assorti nelle loro mansioni. 

Altra applicazione può provvidamente trovare la 
Tagliatrice ad ossigeno quando, come nel caso 
piu sopra ricordato, accada di dover eseguire o 
tentare salvataggi di vite umane travolte o comun­
que imprigionate sotto rovine metaHiche. 

Come maneggio, l'apparecchio di cui si parla 
non presenta. difficoltà di sorta e tutti i pompieri 
possono -esservi facilmente addestrati, usandolo 
anche normalmente nei loro laboratorii come ordi­
nario e pratico utensil-e da lavoro. Il tipo eh-e ab­
biamo avuto occasione di -esaminare all'Esposizione 
di Lipsia può essere trainato a mano oppure venir 
rimorchiato da un veicolo secondo l'uso dei Pom­
pieri di Diisseldorf, i quali 'lo trainano agganciato 
ai carri-attrezzi, di cui viene a costituire un utile 
accessorio . 

L'apparecchio, munito" delle valvole e dei tubi, 
trovasi completamente collocato dentro una cassa. 

Le due bombole contenenti l'idrogeno e l'ossigeno 
wno sul carro situate in modo che le valvo:e pos­
sano n~nir manovrate senza bisogno che le bombole 
stesse vengano scarrate, ciò che potreblie costituire 
gravi ingombri e sempre perdite di tempo prezioso. 
e l'apparecchio può sempre trovarsi in buone con­
dizioni di funzionamento in qualsiasi positura. 

Quando si voglia scaricare il carro, due uomini 
sono sufficienti per trasport~re a braccia, ad uso 
barelJa, il completo apparecchio, comprese le due 
bombole. Complessiv2mente il tutto non raggiunge 
il peso di un quintale. 

Alcuni noti tecnici del fuoco, tedeschi, inter­
pellati sulla pratica utilità dell'appa'recchio nelle 
sue .applicazioni alla tecnica pompieristica, si sono 
generalmente dimostrati molto propensi.a compren­
derlo negli ordinarì attrezzi · da lavoro. 

Parecchi fra i più rinomati Corpi de·ila Germania 
ne sono infatti provvisti, ed un esemplare potemmo 
vederlo anche noi in occasione di una visita fatta 
al Corpo dei Pompieri di Francoforte sul Meno. 

L'Italia, che pure in pochi anni ha compiuto 
notevolissimi e rapidi progressi nell'arte pompieri­
stica, potrà forse considerare ancora oggi ia Ta­
gliatrice ad ossigeno come un utensile di lusso; 
non così la Germania, dove il servizio dei pom­
pieri è tenuto in considerazione di gran lunga mag­
giore e più adeguata alla sua eminente importanza 
e dove la frequente mancanza di estetica e, tal­
volta, anche di praticità che noi Italiani possiamo 
- o crediamo - dover rilevare, è di molto com­
pe nsata dall'abbondanza del materiale, tale che ab­
bia realment-e a corrispondere alle pubbliche im­
prescindibili esigenze, per lo meno quantitativa­
mente. 

lNG. G. A TGELUCCI 
d:i Pompieri di Torino . 

GLI ASCENSORI E LE GARANZIE 
CO~TRO GLI I~FORTUNI 

Non è purtroppo raro il caso di dover deplorare 
accidenti, con conseguenze pìù o meno gravi, ve­
rificanlesi nell'esercizio degli ascensori, e poichè 
questo comodissimo sistema di trasporto va ogni 
g iorno più trovando applicazioni negli alberghi. 
nei grandi magazzini, nelle comuni case di abi­
tazione, cessando di essere un oggetto di lusso per 
divenire quasi una necessità pretesa 'dalla vita mo­
derna, ne consegue che è indispensabile provve­
dere in modo sicuro e preciso a garantirne il fun­
zionamento contro ogni eventuale disgrazià. 

Se vi ha imprescindibile necessità di regolamen­
tare l'esercizio delle funicolari, delle tramvie, ecc., 
che pure funzionano secondo orari precisi e sotto la 
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continua sorveglianza · di personale tecnico com­
petente e sperimentato, a fortiori si deve ricono­
scere indispensabile emanare pirescrizioni regolari 
per questi apparecchi che sono affidati, per neces­
sità di cose, a perwne di ogni genere, per lo più 
inesperte e qualche volta anche affaccendate e di­
stratte. 

Non è giusto affidare soltanto al costrutto,re degli 
ascensori ed all'acquirente di essi il giudizio della 
sufficiente sicurezza .di questi apparecchi, che hanno 
per l<t pubblica incolumità un'importanza non tras­
curab ile. E non è nemmeno esatto trinoerarsi dietro 
la teoria che questi sistemi di trasporto sono di pro­
prie!~. privata e dati in uso gratuitamente, inquan­
tochè, anche quando essi servono semplicemente 
in una ordinaria casa di abitazione, in un albergo od 
rn un magazzino, sono adoperati ·da un 'infinità dì 
persone oltre che dal proprietario, le quali persone, 
se no n pagano volta a volta il' prezzo de1 passaggio, 
lo pagano una volta tanto conglobato coll'affitto, 
collo scotto o colle merci che esse acquistano. 

Per tutte queste ragioni, qui riassuntivamente 
esposte, il signor Leonesi, in un suo interes~ 

sa nte a.rticolo pubblicato dall'Ingegneria Ferro­
viaria, invoca un regolamento sugli ascensori t 

sui montacarichi, a somiglianza di quanto è già 
stato fatto in molti altri Stati, che hanno ricort.o­
sciuto !',importanza della questione, ed a comple­
mento delle poche, incomplete e vaghe disposi­
zioni emanate da noi nel «Regolamento Generale 
per la prevenzione degli infortuni nelle imprese e 
nelle industrie». Questo regolamento dovrebbe -es­
sere esauriente nelle sue prescrizioni e valido per 
tutto il Paese e perciò non affidato ai singoli Co­
muni, ma studiato e curato dall'Autorità Govell"­
nativa. 

Div,ersi sono i punti a cui il compilatore del de­
siderato regolamento dovrebbe volgere la sua at­
tenzione: anzitutto, il vano in cui scorre l'ascen­
sore (se non è posto nella gabbia della scala o nel 
cortile) e quello in cui, se esiste, si muove il con­
trappeso devono essere costrutti in modo da non di­
Yenire, in caso d'inoendio, facili vie di comunica­
zione per le fiamme ed aumentare la gravità deH'ac­
cidente ed il panico che ne deriva, il che è sopra­
tutto importante per gli alberghi ed i grandi ma­
gazzini di vendita. 

Un punto essenziale poi, per la sicurezza delle 
persone, è l'accesso al vano dell'ascensore, le cui 
porte dovrebbero aprirsi .solo q·uando l'apparecchio 
trovasi in comoda posizione di acoesso e rinchiu­
dersi da sè quando la cabina è partita. Coll'elettfi­
cità non è difficile ottenere, come infatti in n~olti 
casi s i ottiene, che l'ascensore non possa muo-

versi quando qualcuna delle parte di accesso è 
aperta ed il regolamento dovrebbe in ogni caso 
prescrivere dei sistemi corrispondenti al fine pre­
cauzionale contro eventuali di strazioni; quando 
alle porte si ~ostituissero i cancelli, questi dovranno, 
oltre a tutto, essere ·stabiliti in modo da impedire 
che qualcuno si possa sporgere nel vano con grave 
pericolo di disgrazie. 

Precise condizioni saranno elencate per le co­
struzioni degli apparecchi, riguardanti la cabina, 
l'argano di manovra, le guide, ecc., elementi tutti 
che dovranno avere i massimi requisiti di solidità 
e di rigidezza -ed una speciale attenzione sarà data 
all'attacco della cabina, sia nel caso che essa sia 
portata da un'asta inferiore, sia in quello che essa 
si trovi appesa a delle funi. 

Elemento importante di sicurezza è la velocità 
dell'appareochio, per cui è indispensabile non solo 
determinarne il miassimo insuperabile, ma imporre 
l'impianto di un sistema automatico che tale mas­
si11110 non permetta assolutamente di sorpassare. 

Le prescrizioni riguardanti la cabina devono 
non solo garantire la sua robustezza, ma .stabilire 
le modalità di sua costruzione in modo che entro 
di essa gli indiv,idui si trovino in perfetta sicurtà : 
e perciò imporre: pareti o perfettamente chiuse o 
formate da retii a maglie piccolissime, porta (e non 
canoello se non nei rr.ontacarichi) collegata ai mec­
canismi in modo che il sistema marci solo quando 
essa è chiusa, illuminazione costante, ottenuta con 
sostanze non ;infiammabili, indicazione ben chiara 
del numero .massimo dli persone, ecc., ecc. 

Di somma importanza per la sicurezza pubblica 
si è che la cabina passa automaticamente fermarsi 
quando è in corrispondenza del piano superiore o 
di quello inferiore ed inoltre che, durante la di­
scesa, essa debba arrestarsi ogni qual volta intoppa 
in un qualsiasi ostacol,o e, nell'ascesa, essa, IJer 
qualunque evenienza, non possa assolutament-e av­
vicinarsi a· più di 6o od 80 centimetri dalle travi o 
dai meccanismi che sovrastano il pozzo. Le due 
prime condi21ioni potranno venir assicurate da ap­
parecchi automatici, .magari in doppio impianto per­
fettamente indipendente, con upa sensibilità suf­
ficiente ad assicurare un'efficace protezione; per la 
terza, riguardante specialmente l' eventualità di 
qualche operaio intento a riparazioni sul coperto 
della cabina, provvederanno degli arresti fo:;'.si nelle 
guide di scorrimento, "di azione oer~, anche m 
Cacsi_.c;li" guasti agli àppa.rechi automatici. 

Quando alla marcia dell'ascensore concorre un 
contrappeso, questo non deve scoirrere liberamente 
ir:i un ampio vano, ma deve essere guidato in un 
po~zo di dimensioni ristrette per evitare disgrazie 
in ·c'àso' di rotture. -
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È inoltre da considerare la possibilità di una 
manovra a mano del] 'argano di sa.lita e di discesa 
nel caso di un improvviso arresto del meccanismo. 

Come ben osserva il Leonesi, non basta ema­
nare delle prescrizioni, ma bisogna accertarsi che 
esse siano rispettate. Perciò nessun ascenoore o 
montacarichi deve poter essere posto in funziona-

essere fissato ad una fondazione resistente è inchiavardato 
s;.i due lunghi pattÌJni d che ricoprono le ruotaie del binario, 
sostituendosi a lla Joro superficie di scorrimento pe.r una lun­
ghezza di circa 30 metri. 

Quando un tireno giunge in prossimità del respingente, 
viene a montare sui due pattini ed allora, se la sua ve-

mento prima che un pubblico ufficiale lo abbia de- d 
b:itamente collaudato; anzi sarebbe meglio non .• . J 

. d 11 . . . . w ~ ;;: .v ~ , i(.. ,"' r, r. , ·"· ~-·."'-.-· • • •• :~ accontentars11 e a prima v1s1ta d1 collaudo ma ·-.. : r·::'····-~; .. -'~·: -<-30:-if; .. ::--:-:'?,,.,_ . ~,,,.·~:: . //;_,~,,, ., ,,,_;·;.:6?'.-u'.·-~'': -·'.':..''·'. : ·'.'· ".v;::·~;;,,·"-·'..lt..": 
. ' l<----· --· '·-- ·· -·-- -- -- ·:i< - ---- -~- ------...,,J •._ . .,, ~:·J ·. -· _ -

pirescr'1vere visite di constatazfoni dopo notevoli -/.· ·.- :,.- .,· 

riparazioni e visite periodiche dli sorveglianza rl. 

lunghi intervalli. 
Per ogni 1111!0ntacarico o ascensore dovrebbe es­

sere nominato un titolare che, nel caso di appa­
recchi pubblici, dovrebbe prendere sempre posto 
nella cabina. Nel caso di abitazioni private in 
cui ciò è impossibile a pretendersi, si aumente­
ranno le precauzioni, attenendosi alle più rigorose 

prescrizioni di sicurezza. 

Questi in linea generale gli elementi per il re­
golamento, che verrebbe a colmare una sentita la­
cuna; i particolari dovrebbero essere naturalmen~e 
studiati con debita attenzione, in modo da assicu -­
rare la pubblica incolumità senza troppo incep­
pare, con disposizioni ovvie e pesanti, lo sviluppo 
di questo mezzo di trasporto, tanto utile e simpatico; 
così pure dovrebbero studiarsi e nel regolamento 
stesso intercalarsi le disposizioni transitorie per gli 
impiant:Ji già in esercizio, stabilendo ben chiaro i 
limiti di tollerabilità compatibili colla sicurezza 
delle persone. 

E. S. 

l\ECENSIONI 

Respingente di testa pneumatico e ad attrito p·er l'arresto 
dei treni - (Scientific American, 1915). 

Si è già tentato di sostituire gli ordinari respingenti 
di testa posti all'estremità dei binari nelle stazioni, con 
1·espingenti elastici che an1mortizzino l'urto assorbendo p10-
gressivamoo te l'energia oorrisponde.nte. L'elasticità era so­
litamente ottenuta mediante dell'aria compressa che riem­
piva un cilindro entro cui si spostava uno stantuffo a l cui 
stelo ern fissato il respingente. La potenziafi.tà di questo 
tipo di appareochio è però molto limitata, perchè quaindo 
l'aria ha raggiunto il limite di compressione massimo com­
patibile oolla resistenza del cilirndr.o, il respingente si com­
porta come quelli ordinari fissi. 

Ora invece agli Stati Uniti fu s-tudiato un nuovo ge­
i:ere d'apparecchio che, esperimentato, diede eccellenti ri­
sultati . Si tratta di un .respingente ad aria compressa t, ii 
cui cilindro e è montato su un robustissimo supporto b. 
La differenza sta in questo, che il supporto b invece di 

Iocità è rido tta (meno di 5 o 6 km. all'ora), il r espingente 
pneumatico h::i.sta per fermarlo; se invece la velocità è 
superiore al limite indicato, il treno non si ferma quando il 
respingente è giunto al termine della sua oorsa, ma pro·segue 
trascinando tutto l'apparecchio insieme coi pa1l.:tini che scor­
rono sulle rotaie. Siccome però la locomotiva si trova sui 
pattini, la resistenza di attrito (proporzionale aJ peso) di­
venfa tanto forte da assorbire rapidamente la forza viva 
del treno ed obbligarlo a fe-rmarsi ; le ruotaie, affinchè pos­
sano .resistere bene agli sforzi longitudinali, sono appoggiate 
ad un solido masso di cemento a. 

Nelle esperieinze eseguite, si osservò che un treno di 
1000 tonnelJlate, ar,rivando oon una velocità di 5 km. all'ora 
s! fermava per effetto del solo respingente pneumatico: 
quando la velocità era di km . 6,500 l'apparecchio ed i 
pattini venivano trascinati per una lunghezza di 23 centimetri; 
con una velocità di 13 km., Io spostamento era di 0,90 e 
per 26 km. di m. 3,65; in nessuno dei casi si constatarono 
dainni nè ai veicoli nè all 'appan-ecchio. 

BORD\S e BRUÈRE: Contributo allo studio sui fenomeni della 
putrefazione - (Académie dcs Sciences, luglio 1915). 

In campagna, quando muore qualche animale di piocola 
mrole, molto spesso lo si getta nella concimaia. Questa 
pratica può essere assai dannosa quando si tratta di bestie 
morte per malattie contagiose, ma in casi normali è in­
vece vantaggiosa e spedita. Infatti l'ambiente in cui i ca­
daveri vengono a trovarsi è nei'le condizioni di umidità e 
di temperatura migliori per determinare una rapida e per­
fetta decomposizione. 

Gli autori hanno eseguito delle esperienze per determi­
nare la velocità di decomposizione di cadaveri di animali 
nel ooncime ed hanno constatato che 456 ore di soggiorno in 
concime fresco hanno bastato per liquefare 620 grammi di 
sostanza organica e ciò sotto l'azione solo di germi esterni 
aH 'animale s~polto. 

Questo periodo di tempo rappresenta certamente un . 
maximum, poichè in capo a 350 ore circa la decomposi­
zione del feto su cui verteva ,}'esperienza doveva già essere 
comp~eta; infatti dopo guest.o numero di ore si verificò 
un brusco abbassamento di temperatura che certo ritardò 

l'opera di disaggregazione. 

Questo periodo di tempo è uguale a quello della espe­
rie~za. di laboratorio ; in pratica la cosa deve procedere 
più in fretta; infatti gli AA. stessi segnalano il caso di 

un cane del peso di circa 6o kg. il cui cadavere, sepolto 
in una concimaia, fu trovato pe:rfottamente decomposto 
dopo o tto giorni, non avendosi oome residuo a ltro che lo 
scheletro complietarn.ente denudato. 
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Bacino di decantazione sistcnia _ Dorr - (Engine ering ancl 
Mining ]ournal, luglio 1915). 

L'cc Arizona Coppe:r Go. 11 usava gettar senz 'altro l'acqua 
adoperata nelle sue miniere, e quindi molto ricca in sabbia 
~ limo, i.n un affluente del S. F.rancisco, il cui letto andava 
perciò ostruendosi oon inquietante rapidità. 

Essendo st~ta proibita questa pratica, fa Compagnia 
miner'.'1.ria costrusse un grande bacino di decantazione, che 
pennette di utilizzare nuovamente l'acqua residua e di 
raccogliere nel tempo stesso la sabbia e<l il ìiino sotto formn, 
di una fanghiglia molto fluida , la quale, trasportata in canali 
scoperti ad una distanza di circa 3200 metri, viene utiliz­
zata per la costruzione di dighe dietro alle quali la Società 
fa depositare il suo minerale sterile trasportalo anche essu 
p<:r sospensione sull'acqua. 

Ii bacino, in cemento armaito (40 metri di c!iametro 
c~terno, 2 155 di profondità e con srnaltitoio centrale otta­
gono di 6,40 di di ametro), già serviva come semp.i ce vasca 

di decantazione da cui una grue estraeva il fango deposi­
tato; fu modifica-to seoondo il sistema Dorr nel seguente 
modo: 

Sulla rotaia del muro esterno e su di un binario circolat·e 
posato nell 'ìnterno del srnaltitoio ceintrale si impiantarono due 
passea-elle P (V. figura), incrociantesi ad angolo retto alie 
quali si sospesero, per mezzo di telai verticali a cerniera 
C, delle sbarre in legno inclinate B, munite su tutta la 
loro lunghezza di pallette oblique. Quattro aLtri telai pi~ 

corti C' furono sospesi secondo le bisettrici dei quatt.ro angoli 
formati dalle passerelle e nel mur.o del sma;titore centrale 
si praticarono otto condutture oblique chiuse da valvole a 
sede sferica S' di 75 millimetri. 

Un motore M, di 5 HP, impiantato sulla piattaforma 
centr::i.le, imprime alle due passerelle un movimento di ro­
tazione di due giri all'ora, mentre pone in azione un disco 
a denti D, sospeso a li 'asse di rotazione della pa<rte mobile, 
il quale apre periodicamente. le otto vaJvole di scarico dello 
smattitore. 

L'acqua ricca in sabbia e limo è por-tata al centro del­
l'apparecchio d.a:l.Ia canalizzazione scoperta A e distribuita 
da un aanale inclinato che sbocca in un distributore ainu­
lare_ O dal quale soola mo'.to vicino al fondo del serbatoio; 
~ssa scorre poi radialmente chiarifica ndosi fi.no a quando 
raggiunge il troppopieno cirnolare T della periferia del bacino. 
La sabbia ed il limo si depositano sul fondo conico della 
vasca e vengorw poi progressivamente guidati daKe palette 
fino all'ingresso delle condotte di scarico dello malti tore 
attraverso le quali si versa no nel canale quadrato E di 75 
centimetri di lato. 

L'apparecchio permette di ricuperare circa 7500 litri 
di acqua chiara al minuto; nelle 24 ore si raduna una quan­
tità di fanghiglia i'1 cui peso, a secço, è di circa 700 ton­
nellate. Questa si lascia mdlto fluida per poterla facilmente 
trasportare nel modo anzidetto. 

D ell'acqua lorda si ricupera in questo modo 1'85 %, il 
che rappresenta una non indifferente e<:onomia per la «Ari­
.zona Copper Co. » la qua le è costretta a prendere l'acqua 
necessaria a lla sua miniera ad una dista·nza di circa 12 km. 
facendole superare per mezzo di pompe un dislivellD di 
c;rca 550 metri . 

E. Sc crAEFER : Sugli effetti im.mediati dell'inalazione di 
cloro - (Brilish Medical ]011rnal, 19 15). 

Sono poche le rice.rche sperimentali sulla azione del cloro, 
usato come gas asfi ss iante in guerrra, e perciò pa.rticolar­
rnente interessanti le recenti del.:o Schaefer. 

In esse egli constatò, che rn cm3 di soluzione fìsiolo-
gica satura di · cloro, possono es­
sere inietta ti nelle vene di un co­
niglio senza alcun danno, se len­
tamente. 

Per via di inalazione, se un a­
nimale .respira in un'atmosfera con 

tenente da 1 a 2 % di cloro, si os­
serva, dopo pochi minu ti di inala­
.zione, impr-ov-v\isamente un effet­
to tossico. La respirazione si fa 

prima profonda, poi convulsiva e 
poi cessa, e la pressione sangui­
gna drviene molto baS>Sa. Se si 
riporta subito l'animale nell'aria 
pura, esso ritorna allo stato nor. 
male. Se, invece, la proporzione 
:lei cloro è al 5 % , la morte av-

viene invariabilmente in pochi minuti, preceduta da arresto 
subitaneo della respirazione e forte · abbassamento della 
pressione sanguigna. 

All'autopsia si constata in questo caso unicamente una 
forte congestione nei due polmoni, o diffusa o circoscritta in 
innume.revo:i punti, con un intenso ariro·ssamento. 

Sembra dunque che il doro inalaito determini una for­
tissima contrazione dei vasi sanguigni polmonari fino ad 
arrestarvi la ciroolazione, mentre le cellule epiteliali 
non sono fose e neppure si manifesta un 'eccessiva se<:re­
zione di muoosità .1elle vie bronchiali. 

I vapori del bromo hanno un 'azione più .iqitante sulla 
mucosa c.ongiuntivaJe, ma non sono oosì tossici per ia fun-
zione respiratoria come quelli di cloro. L. P. 

RousSEL A. : Le misure di prevenzione contro gli incendi 
nell'officina A. Forquor e C. - (Iron .4ge, settembre 

1915). 

In questa importante officina degli Stati Uniti d'Ame­
rica la prevenzione con tiro gli incendi è stata_ organizzata in 
modo mirabile; una squadra di 2 r persone è specialmente 

addetta a questo se.rvizio ed è obbliga.ta a fare regolar­
mente delle visite d'ispezione in tutto lo stabilimento; ogni 
settimana un 'i•spettore speciale visita accuratamente tutti 
gli estintori automatici. Dopo queste -visite i membri della 
squadrn debbono redigere un rapporto spe<:ificando le ri­
parazioni che essi ,ritengono necessarie. Inoltre ogni tre 
mesi si riuniscono ~n seduta per _ discutere le migliorie ap­
portate o da apportarsi all'impianto riferendo le decisioni 
prese al direttore dell'officina. 
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Il matedale <li prevenzione è abbun<lan le e variato : ogni 
atelier è munito di estintori automatici che si mettono in 
funzione non appena la temperatura raggiunge un valore 
determinaito e atto a fondere una saldatura di cui essi 
sono muniti; in diversi punti dei laborato ri trovansi poi, 
in buon numero, degli estintori portatili di sistema diverso 
sia per combattere il fuoco provocato da ll'olio, sia per do­
mare gli incendi derivanti da oorto ckcuito. Si hanno anche 
numernsi serbatoi pieni d'acqua, secchi, barili di sabbia 
disposti in luoghi ben visibili da chiunque. I barili, i secchi, 
occ., sono tutti dipinti in b1eu con righe rosse, essendosi no~ 
tato che questi colori sono i pili atti ad essere subito visti 
anche in momenti di confusione e di ansia. 

Ad apposite rastrelliere sono attaccati i tubi in tela ed in 
cuoio per l'unione fra le bocche d'incendio e le lande di 
geho. Ad ogni piano, all'ingresso di ciascun laboratorio, 
trovasi una tabella coll'indicazione dei luoghi ove trnvasi il 
materiale d'estinzione; questi luoghi poi sono indicati chia­
ramente da tavolette con lettiere rosse su fondo bianco. 

Al centro dell'officina si innalza una picoob costruzione 
in muratura dove trovano p,osto: una pompa scorrevole oon 
30 metri di 1tubazione, 150 litri di un liquido estintore, ed 
un ricce assortimento di ascie di leve, corde, lanterne, ecr.; 
tutti questi apparecchi possono venire posti in . funzione da 
un i.ncaricato speciale ne,! breve spazio di 58 secondi. 

Un avviso indica i posti dove kovansi gli avvisa to.ri d'in­
cendio e le misure da prendersi per chiudere subito tutti 1 
rubinetti di distribuzione del gas. I tetti degli stabilimenti 
sono di facile accesso e quelli oollocati a livelli diversi sonc 
collegati da scall-e che rimangono costaintemente in sito. 

Con 1tutte queste precauzioni è difficile che qualsiasi in­
cendio pos1sa prendere piede e riesce quindi semplice sof­
focarl<l fin dall'inizio, evitando danni gravi. 

R. DUPUY : La salulJritlÌ della casa moderna - (Dunod ed., 
Parigi, 1915). 

Il Dupuy, relatore della Commissione pe:r gli alloggi 
insalubri, è monto sul campo : la pubblicazione postuma 
del suo rapporto ha quindi anche un interesse sentimentale 
che è bene porre in valore, dal momento che i.l caduto era 
uno dei più zelanti propugnatori della casa sa:lubre. 

L'airchitetto è qui nello stesso tempo medie.o, fifontropo, 
esteta : vi è in lui del Ruskin moderno, un poco meno 
poeta ma altrettanto entusiasta. 

Specialmente la lotta contro l'umidità vi è riassunta in 
maniera magistrale ed è questo senza forse il capitolo più 
personale del volume. 

Anche tutti i rimanenti capitoli : ~Uuminazione, risc~l­

damcnto, ecc., sono trattati modernamente, con molta lar­
ghezzia e oon una sapienza che non impedisce la freschezza 
dello scritto. 

La censura tedesca (il volume è stato stampato a Bru­
xelles nel 1915) non ha mancato neHa prefazione di far 
sentire la sua grossolana durezza. 

B. 

Regolatore automatico di livello d'acqua per serbatoio 
soprae?evato - (Power, maggio 1915). 

Questo nuov.o apparecchio ha lo scopo di mantenere il 
livello dell'acqua di un serbataio fra due limiti determinati 
fe.rmando o .rimettendo i111 moto la pompa che lo alimenta. 

Esso viene montato contro la parete interna A del ser­
batoio ed è essenzialmente cos.tituito di un tubo B aperto 
nella parte superiore (dove 1trovasi una rete di protezione) 
e collegato da un lato con un serbatoio d'aria e e dall'altro 

lato oon una valvola D c-0ngiunla a l galleggiante E. Il 
serbatoio C comunica, per mezno del tubo a rticoiato F, 
ron un diaframma che comanda la valvola di ammissione 
del vapore al motore della pom­
pa; la valvola D permette di met­
tere il tubo B in rnpporto col tubo 
di scappaimento G. 

Quando il livello dell'acqua in 
A raggiunge il suo massimo, rap. 
presentato dal piano dell 'arificio 
superiore del .tubo B, questo si 
r.iempie comprimendo l'aria in e 
ad una pressione uguale ali 'a [. 
tezza della colonna d'acqua nel 
tubo stesso e quest'aria compressa 
agisce, per l'intermezzo del tubo 
F, sul diaframma delCa valvola 
d'ammissione del vapore alla pom­
pa facendola .chiudere. .La pom­
pa perciò si ferma fono a che il 
livello dell'acqua sia sceso al li­
mitte inferiore corrispondente ail 
p:ano diametirale del galleggiante 
E. Quest 'ultimo allora si abbassa 
aprendo in tal modo la valvola 
D, che per.motte all'acqua de! 
tubo F di fuggi.re passando, attra­
verso G, nel serbatoi.o A. L'aria 
di C. si espande di nuovo .ria­

I 
I 
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prendo le valvole di ammissione del vapore e rimettendo in 
moto la pompa d'alimentazione fino a quando l'acqua è 
risalita a raggiungere il [ivello massimo. La valvola D si 
chiude non appena il livello dell'acqua nel serbatoio supera 
il centro galleggiante E. 

\\TEI'\'TRAUB : Nuovo isolante calorifico « Fibrox » - (Elec­
trical World, 1915). 

Questa nuova sostanza isolante che pare superiore a 
tutte quelle note fino ad oggi, ha la composizione chimic.a 
di un ossicairbido di silioe e deve il suo nome alla sua note­
vole struttura fibrosa; il diametro delle sue fibre è di 
0,3-0,6 micron e cioè molto più piccolo di quello dei capelli 
più fini. E una sostanza molle, leggermente elastica e può 
essere ridotta i111 lamine ed in anelli. 

La sua densità apparente varia fra 0,0025 e 0,003, i fori 
occupano un volume dal 99,5 al 99,9 %, si ha perciò sol­
tanto il o, 1-0,5 % di sostanza solida. 

Il cc Fibrox », pur essendo un buon iso~·ante calorifico, è 
anche un eccellente conduttore elettrico, essendo la sua 
conducibilità prossima a quella delle soluzioni elettrolitiche. 

A. MANDOUL ed E. GRuATI : Contribuzione allo studio batte­
riologico dell'acqua: il bacillo coli/orme - (Annales de 
f'lnstitut Pasteur, settembre 1915). 

Sull'importanza del colibacillo nelle .acque, come indice 
di inquinani.en'to sospetto, vertono tutt'ora questioni. I dot­

tori A. Mandoul ed E. Gruati, nel laboratorio di Batterio­
logia del IX Corpo di armata francese a Tours, hanno in 
proposito ripetuto diligenti indagini, venendo alla oonclu­
sione, che la constatazione della .presenza o dell'assenza 
del oolibaciùlo nelle acque, per quan,to sia importante, non 
deve fare dimentìcare gli altri fattori e particolairmente 
la presenza di tutti i bacilli che producono l 'indol, anche 
liquefacenti la gelatina e quella degli anerobi. 

E DI EDILIZIA MODERNA Il 

Se si deve rinunziare alla fallace speranza di tr.ovare 
nell'acqua delle specie patogene, noi dobbiamo almeno ba­
sarci sulla ricerca della flora fecale , di cui il colibacillo non 
è che una sola specie, flora oomprendente un gruppo di 
germi aventi oome caratteri comuni di produrre l'indolo, 
di decoloraire il rosso neutro, di comportarsi in vario modo 
colla gelatina e oogli zuccheri, mentre le specie a questi 
primi vicine, d'origine animale, non producono indolo non 
decolorano il rosso neutro, e sono spesso agglutinabili col 
siero normale di bue o di cava/Ho. L. P. 

Freccia incendiaria usata dai velivoli tedeschi - (Aerophile, 
luglio 1915). 

Oltre alle bombe incendiarie lanciate dai velivoli, i 
Tedeschi fanno largo uso di freccie contenenti una certa 
quantità di petrolio che si iinfiamma quando l'apparecchio 
va ad uirtaire contro un qualsiasi ostacolo. 

La figura mostra chiaramente come sono 
fatte queste freocie : il corpo e solidale al-
1 'asta A occupa il fondo di un cilindro chiuso 
dall coperchio c, attiraversato dall'asta mede­
sima, lungo la quale esso coperchio può sci­
volare neU 'interno del cilindro ; esso è trat­
tenuto nella parte superiore da una piooola 
caviglia di rame e, la quale, per effeuto del­
l'ur·to, facilmente si spezza. Sotto il coperchio 

sta il serbatoio r pi~n<l di petrolio i il corpo c 
porta nella parte superiore due punte p. 

Urtando la freocia 
contro un ostacolD 
qualunque, la cavi­

glia e si .rompe, il co­
perchio r e s o libero 
cade sul corpo c e 
le due punte p forano 

il serbatoio .,. lascian­
do spandere nell 'in­
terno deH 'apparecchio 
il petrolio. 

Nello stesso tempo 
l'asta t, solidale al co-

......,,...._ _ ___ -+,....___,~ perchio, viene ad ap-

poggia·rsi alla leva l (v. figura), la quaile, urtando la punta 
K la mette in moto : questa fa gir.are una ruota a denti 
m che a suai volta imprime una g.rande velodtà alla mol­
letta n. L'asticciuola di ferro-cerium B, sfregando su n 
produce dellé scintille . che infiammano l'esca q e quindi il 
petrolio. N elLo stesso modo prende fuoco una carica di 
polvere situata ,nel corpo c, che determina l'esplosione del­
l'apparecchio lasciando spandersi tutto attorno hl petrolio 
in fìanune. 

Le due alette g servono a mantenere la freccia in po­
sizione verticale durante la sua d~soesa. 

Queste freocie sono molto usaite contro i dirigibili e 
per impedire che esse scivolino sull'inv.olucro, la punta 
viene munita di due uncini. 

CHAPMANN e JOHNSON : L'importanza economica dell'ana!.isi 
delle sabbie impiegate neilla fabbricazione del calce­
struzzo - (Engineering Record, giug1J10 1915). 

Per ottenere un calcestruzw denso ed omogeneo, è in­
dispensabile che la sabbia mescolata al cemento ed alla 
ghiaia sia costituita da grani di g.rossezza diversa e che le 
quantità di questi grani si itrovino in una data proporzione 

fra di loro : è dunque di somma importan.aa conoscere la 
composizione di queste sabbie e determinane il rapporto 
fra i grani di varia grossezza, oper:ando non già su di un 
uni~o campione, ma bensi ->u campioni medi prelevati da 
ognuna delle forniture di sabbia portate nei cantieri di co­
struzione. 

A ccmprovaire l'affermazione, conseguenza dei loro studi 
teorici, gli AA. porta no un esempio pratico che oonfe:rma 
l 'impo:rtanza dell'analisi delle sabbie. Per · l'esecuzione di 

un gr<rnde sbarramento si disponeva di una sabbia quasi del 
tutto oostituita di eilementi fini; in una cava vicina ai 
lavori si trovava invece una riserva di sabbia che conte­

neva in forte proporzione dei pezzi di pietra della grossezza 
necessaria per formaire, mescolato in un dato rapporto colla 
sabbietta fine, una composizione praticamente analoga a 
quella indicata dal Fuller come la migliore. Facendo infatti 
questo miscuglio si attenne una sabbia di qualità mo:to 
superiore alla sal5bia pura e si realizzò nel tempo stesso 
un 'economia globale di ci;rca 68.ooo franchi. 

Isolamento del filo di alluminio mediante l'elettrolisi -
(Schw. Bauz., apr.ile 1915). 

Quando ~e bobine magnetiche debbono essere esposte 
ad alte temperature, non bastano più a difender:e le comuni 
sostanze isolanti ; d'altra pairite noo si può adottru:e l'uso 
di materiali incombustibili, perchè queS1ti occuperebbero 

troppo posto. A risolvere il problema pare adatto l'ossido 
di alluminio, il quale si è dimostrato a molte prove un buon 
mezzo isolante. La>SCiando l'alluminio a sè sl:esso, per la 
sPmplice influenza dell'ambiente, si forma uno strato di os­
sido, nelle normali condizioni di temperatura e di umidità, 
gii capace di resistere a differ~nzè di tensioni inferiori a 
0,5 volt e perciò sufficiente ad isolare in molti casi due 
spire attigue di una bobina. Si è perciò studiato il modo 
di aumentare lo strato di ossido per aocrescere le proprietà 

isolanti. La « Westinghouse Elecbric Co. » di Pittsl:mrg è riu­
scita ad ottenere sui fili d~ allumiinio, mediante un pro­
ce-sso elettrolitico, un rivestimento di ossido tale che, ·po. 
nendo a ùonìattto due conduttori sotto una pressione che 
raggiunge i limiti di deformazione, lo strato isolainte resiste 
a•J una differenza di 250 volt. Questo strato di ossido non 
viene deteriooato nemmeno se si piegano i fiii con un pic­
cok) angolo. 

OsBORH : Mezzi per eliminare i cattivi odori delle officine 
cli trattamento delle immondizie di New York - (En­
gineering Record, 1915). 

II puzzo che si spande da!ìle officine che trattano le im­
mondizie domestiche è essenz1almente dovuto alla presenza 
di gaz solforati; a New York si tentò di elimina.re il girave 
inoonveniente bruciando i gaz (dopo averli lavati per sba­
razzarli dalle sostante solubili nel! 'acqua), facendoli passare 

nei forni e inviaindoli poi nell'atmosfera. Ma il procedi­
ment'0 si palesò all'atto pratico insufficiente ed infatti i gaz 
solforati vengono in tal modo semplicemente trasformati 
in acido solforoso, ~l quale, oltre ad avere un odore altret­
tanto sgiradevole, è anche nqcivo alla vegetazione. 

L'A. propone, per eliminare !"acido solforoso dei gaz 
bruciati nei forni, di far subiire ai prodotti della combustione 
di quBsti gaz, un secondo passaggi~) attraverso l'acqua, che 
scioglierebbe l'acido puzwlento ; i gaz cosi illavaiti potreb­
bero essere impunemente versati nell'atmosfera, perchè di ­
venuti inodori ed innocui. 
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Don. G. RuATA : Trattato di Igiene per gli ingegneri 
(Hoepli, Milaino). 

II primo volume di queSlto Trattato d'igiene è diviso in 
vari capitoli, e cioè : I microrganismi - Le malattie infettive 
- L::i. disinfezion·~ - Il suolo - L'aria atmosferica - L'acqua 
- Ce acque luride - I rifiuti solidi dell'abitato, dove l'A. 
sviluppa la materia che tratta oon chiarezza e buona cul­
tura. 

Con evidente speciale indirizzo alla difesa epidemiologica, 
egli si soff erm.a particolarmente ai capitoli riguardanti la 
provvista e la sterilizzazione delle acque potabil.i e la depu­
razione e lo smaltimento delle acque luride, affrontando con 
ricchezza di citazioni questi due fra i maggiori problemi che 
appassionano oggidl i tecnici della partita. 

L'A., che insegna elementi d'Igiene da vari anni nella 
Regia Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri di Bologna, 
ha corredato il volume con buone figure, necessarie nel la­
voro in esame, tenuto conto del contenuto pratico della no­
stra professione. 

Ea ora attendiamo con fiducia il secondo volume che 
oompleta il Trattruto. 

lng. MARCOVIGI. 

BoRDAS : La disinfezione dei treni sanitari - ( R evue d' H y­
giéne, luglio 1915). 

Quanào un treno sanitario ha effeittuato uno dei suoi 
viaggi per 1traspotrare agli ospedali territoriali, gli ammalati 
ed i feriti provenienti dal fronte deve subire, prima di es­
sere nuovamente mesoo in ciroolazione, una radicale puli­
zia nonchè un 'accurata disi:i.fezione, che lo liberino da!Ie 
macchie di sangue e di poCvere, dai ·detriti di medicazioni G 

d'altro, daii germi patogeni, nonchè dai parassiti umani. 

Queste operazioni dJ ripulimento e di disinfezione sono 
praticate in Firancia dalle Compagnie Fenroviarie mediante 
oompenso à forfait. 

Esse si seguono secondo questo ordine : anzitutto le vet­
trn-e sono scopate e pulite e spazzate mediante aspirazione 
nel \. uoto ; si effettua poi un aocurato lavaggio con spazzole 
usando una <>oluzione alcalina calda al 5 % di carbonato di 
soda; dopo avere risciacquato con acqua semplice e ascrn­
gato wn spugne, si fa una polverizzazione all 'ipodorito di 
calce a 2 gradi clorometrici ; finalmente si pratica una soÌ­
forazione sul posto od in vagoni speciali. 

I detriti che. provengono dalla soopatura e spazzatura nel 
vuo!o debbono essere immediatamente bruciati cd il perso~ 

nale adibito a questo servizio sarà munito di indumenti 
speciali, allo scopo di evitare la propagazione de!Je malat­
tie infettive. 

La lavatura con spazzole deve essere praticata con ogni 
cura, in modo che la soluzione alcalina penetri bene in ogni 
scan::tlatura si dei pavimenti che delle pareti e possa di­
struggere ogni parassita, anche il più nascosto. L'acqua calda 
nece;sarLa. per questa operazione può venire o da una lisci­
viatrice impiantata fra i binari oppure anche da una vec­
chia. caldaia da locomotiva come si pratica, ad es., a Landy. 

La disinfezione si effettua, come abbiamo detto, mediante 
polverizzazione di una ooluzione di ipodori1to di calce ; questa 
so:uzione viene introdotta in un recipiente cilindrico (a cui 
è fissato un tubo che penetra a poca distanza dal fondo), da 
cui esce quando ial.la parte superiore del serbatoio si fa giun­
gere dcll'Miia compressa a 6 kg. Per distribuire il liquido 
si fa usv di una lancia a doppia .apertura, una per la solu­
zione e l'altra per 1)'a.ria supplementare necessaria. ad otte­
nere un fine pulvisoolo. 

Per liberare bene i cuscini e le coperte dai parassiti si 
pratica una semplice soilforazione, facendo bruciare dello 
2iolfo ÌiP pezzi dentro un .recipiente metallico a larga imboc­
catura oppure si portano i cuscini stessi e le coperture ~n 
vagoni speciali muniti di reticolati in ferro galvanizzato 
destinati .a ricevere fil· materiale da disinfettare. 

Nelle carirozze di lusso, che lo zolfo potrebbe deteriorare, 
si disinfetta mediainte benzina, facendo evaporare questo Ii­
quiao (in ragione di 13 cent. cubici per ogni metro cubo) in 
un recipiente a larga imboccatura immerso in acqua calda. 
Sono naturalmente indispensabili tutte le precauzioni per 
evitare ogni pericolo d'incendio. 

L'A. ricorda che nel periodo del dicembre al giugno l<Jl5 

furono disinfettati, nel campo trincerato di Parigi, 45.983 
scompairtimenti, e 15.463 coperte. 

Deposito di locomotive a Sofia in cemento armato - (Il Ce­
mento, ottobre 1915). 

Questo nuo:vo deposito, che occupa una superficie di ben 
3200 mt:tri quadrati, è oostruito interamente in cemento ar­
mato éd ~ schematicamente oostituito da tre travate par.ai­
lele, di cui la centrale più ailta delle laterali, coperte da 
strutture ad arco. 

Le tre travate sono rispeutivamente larghe 16,58, 17,40 e 
18,95 metri; la copertura è portata da archi in cemento ar­
mato distanti, da asse rid asse, 5 metri e mezzo; i pilastri 
che le sostengono servono nel tempo stesso di appoggio a 
rotaie eh,:, portano dei ponti scorrevoli. La travata principale 
contiene dieci fosse. 

La struttura fu studiata in modo da costituire un vern 
monolite; i p1lastri riposano sui massi di fondazione per 
mezzo di semiartioolazioni oostituite da sbarre di armatura 
che si priolungano nel! 'asse dei pilastri e da queste nei 
massi di fondazione. 

Il . Cemento riporta tutti i calooli fatti per il progetto di 
ques~a importante costruzione. 

MASSIME DI GIURISPRUDENZA lN QUESTIO I 

DI EDILIZIA SANlTARIA 

Condominio - Edificio a più piani - Muri maestri _ Comu­
nione pro indiviso - Tubo di latrina - Appoggio _ Fa­
coltà dei condomini. 

I muri maestri di un edificio in condominio sono indivisi 
tra i proprietari dei vari piani, ai quali sono essenziali ed im­
p.rescindibili. 

E però il c.ondornino dell'edificio ha facoltà di appog­
giare al muro perimetrale, il tubo di latrina, che dal suo 
piano va a raggiungere la fogna pubblica (Corte di Cassa­
zione di Palermo, maggio 1915). 

Servitù. Fondo intercluso. Passaggio. Prescrizione. 

La prescrizione trentennale è efficace a determìnare le 
modalità d'esercizio del passaggio usato dal propriet~io di 
un fondo intercluso· attraveroo un fondo vicino - (arti­
ooli 2135, 593, 597, 630 C. C.). 

(Dal Monitore Tecnico, 1915, n. 29). 

F ASANO DOMENICO, Gerente. 
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LO STABILIMENTO TIPO-LITOGRAFICO 
ANTONIO V ALLARDI 

NEI RAPPORTI DELLA IGIENE 
E DELLA SIClJHEZZA 

(Continuazione " fine: vtJi :\•,mero r recedente). 

Una bellissima sala al primo piano, sovrastante 
al aescri tto locale, provvista di ampie e numerose 
finestre, accoglie i compositori a mano ed 
i linoti.pisti (fig. 8) : in essa gli operai pos~ 
sono esplicare la loro attività in condizioni 
igienicamente ottime, per quanto concerne 
sia l'aereazione dell'airnbi(>nte sia l'illumi· 
nazione dei posti di lavoro. Anche in questa 
tipografia l'impiego delle Linotypes ha con­
tribuito a ridurre in misura notevole l'uso 
della composiizione a mano, limitata og 
gidì a quei soli casi in cui il tipo dei carat­
teri e la nitidezza della stampa lo richiedano. 

La preparazione delle lastre stereotipiche 
è eseguita in apposito riparto, mostrato 
dalla fig. 9 : in essa si scorgono con suffi­
ciente chiarezza gli apparecchi e le mac­
chine occorrenti, quali la caldaia di fusione 
della lega di piombo, riscaldata con for-
nello a gas e provvista di cappa completame .. l.c 

chiusa, l'apparecchio per il yersamento del piombo 
liquido nelle forme, la seghetta circolare, il tra­
pano, ecc. 

La legatoria, visibile nella fig. 10, è provvista di 

cesoie a tre lati e ad un solo lato, di taglierine a 
mano, di tre piegatrici (di cui una con mettifoglio 
automatico ad aspirazione), di macchine a cucire 
con nlo di refe e filo metallico: anche questo locale 
di lavoro si prese nta ben spazioso e con posti di 
lavoro abbondantemente illurrÌlinati. 

Si ha infine il riparto per cartonaggio, nel quale 
si confezionano le scatole, i globi, i giuochi istrut-

tivi, ecc., con annessa legatoria ed impressione, in 
apposite trancie, dellç copertine policrome in tela: 
in un locale attiguo a questo si effettua la mon­
tatura delle carte gf'ografìche scolastiche e la ver­
niciatura degii arredi scolastici di legno. 

Lavorazioni accessorie all'industria . tipo-litogra­
fica sono quelle del legno e del ferro, alle quali si 
è precedentemente accennato. 

La lavorazione meccanica del legno è concentr~ta 
in apposito fabbricato, di cui sii mostra alla fig. I I 

la sala delle macchine: vi si producono esclusiva­
mente arredi scolastici, quali banchi modello, sup-

Fig. 6. - Sala disegnatori ed incisori. 

porti per lavlagne, pallottoliere, attrezzi da di­
segno, ecc. 

Lo Stabilimento risulta ·infine abbondantemente 
provvisto di spoghatoi, refettoriJ lavabi, latrine a 
getto d'acqua (costruzione Lossa), completamente 
distinti per il personale maschile e per quello fem­
minile: la loro disposizione, completamente esterna 
ai corpi principali del fabbricato, appare chiara­
mente indicata nella pianta generale. 

Da ogni reparto di questo grandioso Stabilimento 
appare bene evidente come mira costante della 
Ditta sia stata quella di attuare degli impianti, che 
rispondano ad ogni più moderna esigenza della 



RIVISTA DI INGEGNERIA SANITARIA 

tecnica e forniscano al personale condizioni di la­
voro ideali, anche nei riguardi dell'-igiene e della 

Pig. 7. - Sala macchine tipografiche. 

sicurezza. E si può ben dire che gli sforzi 
dei titolari dell'Azienda e del progettista 
sono stati coronati da lusinghiero successo, 
poichè, per l'ubicazione conveniente dei sin-

goli fabbr~cati, per il genere della costru­
zione, per la cubatura notevolissima degL 
ambienti. di laYoro in rapporto al personali:. 
impiegato, per numero, ampiezza, dispo-
sizione delle finestre, per l'illuminazione 
dei posti di lavoro, sia durante il giorno, sia 
alla sera, nulla potrebbe a nostro avYÌ% 
idearsi che meglio valga ad assicurare la 
buona conservazione della salute degli ope­
rai. Come la Ditta Antonio Vallardi, anche 
numerose altre Ditte, per le quali erano .di­
venuti insufficienti i vecchi impianti, situati 
d'ordinario nella parte più centrale dello 

Fig. 8. - Sala compositori a mano e linotipisti. 

abitato, hanno in questi ultimi anni trasportato fa 
loro industria in comodi ambienti di costruzioni 

moderne, disposte alla periferia della città. Le 
condizioni difficili d'i esistenza che, particolarmente 

nelle grandi città, si vengono creando pe1 
questa industria nel centro degli abitati e 
la comodità dei mezzi di comunicazione e 
cli trasporto, indurranno certo progressiva­
mente tutti gli industriali ad abbandonare 
quei locali di lavoro che, angusti per im­
prescindibili necessità di bilanci.o, situati 
in edifici d~ vecchia costruzione prospicienti 
su vicoli o su corti interne, che per la loro 
ristrettezza rendono praticamente insolubile 
il problema della aereazione degli ambienti, 
sono tah-olta ben lontani dal rispondere ad 

ogni più elementare norma dell'igiene. In 
causa di questa defìdenza assoluta, a cui i 
rr.igliori industriah hanno già posto rimedio 
con sacrifici che non erano forse permessi 
dalle difficoltà di varia natura in cui questa 

Fig. 9· - Riparto preparazione stereo ti pie. 

industria si dibatte, è sorta · in molti la con­
vinzione che all'industria tipo-litografica 
debbano imputarsi particolari notevoli 
forme di malattie professionali. Ed essi 

tendono ora a richiamare l'attenzione del lc.­
gislatore su condhioni di fatto, che pos­
sono sussistere solo in via anormale, per 

evidente deficienza negli almbienti di la­
voro e per }',inosservanza di ogni norma di 
igiene da parte tanto degli industriali 

quanto degli operai. 

In condizioni normali di lavoro e per 

maestranza fisicamente sa,na, quest'industria 
nulla offre, a nostro avviso, che possa eser­
citare una particolare azione nociva _sul-
1 organismo dell'operaio: almeno non in 
misura · superiore a çuanto si risrontri in 

ogni altra industria ed in _ogni genere di occupa­
zione, che debba svolgersi in ambienti chiusi e 

E DI EDILIZIA MODERNA 

non già ali'aperto. E' particola~mente questa im-· 
prescindibile necessità, che fa ritenere bene giu­
stificata la consuetudine, invalsa presso molte Ditte, 
di non assumere al servizio ragazzi di età inferiore 
ai 14 anni e di esigere che siano di costituzione 
robusta e non provengano da famiglie di tuberco­
lotici. Ed al riguardo riteniamo di fare cosa utile 

agli industriali richiamando la loro attenzione sulla 

Fig. !O. - Riparto legatoria. 

raccomandazione rivolta dall'egregio Professore 
Lujgi Carozzi, nella sua pregevole monografia sul-
1 'industria poligrafica (Inchiesta igienic;o-sanitaria 

sull'industria poligrafica - Bollettino Ispettorato del 

Fig. I I. - Riparto lavorazione legno. 

Lavoro - vol. II e IV), di fa-r assoggettare tutti gli 
aspiranti ad una accurnta visita medica ed a visite 
periodiche successive, in modo da avere la certezza 
che si tratti di giovani in buone cond·izioni fisiche. 

A. B. 

QUESTIONI 
TECNICO-Sf\NIT/1RIE DEL GIORNO 

LA CRITICA AI CARTONI CATRAMATI 
CONTRO L' UMIDITA 

I cartoni catramati, che pure sono applicati da 
qualche lustro e che hanno avuto una buona stamna 

tecnica al momento della loro compar;a, 
hanno tenuto le loro promesse? 

Tutti sanno oon quale facilità essi sià.no 
raccomandati contro l'umidità in applica­
zioni di genere diverso, vuoi per difendere 
ie fondamenta delle case o i muri perime­
trali da una notevole umidità del terreno 
ambiente, vuoi per difendere terrazzi o 
gettate dalla infiltrazione delle pioggie, vuoi 
infine per altre analoghe difese contro la 
umidità. 

La iecnica ha insegnato, che per ren­
dere utile l'applicazione di questi cartoni 
occorre seguire norme ben definite: per 
esempio, essa insegna, che se si vogliono 
bene difendere le pareti delle fondamenta 
di una casa contro l'azione dell'umidità 
servendosi dei cartoni catrama.ti, non bast2 

collocarli, sia pure in doppia serie (talvolta si 
consiglia persino d'i collocarli in tre serie paraUele), 
contro le pareti esterne della casa, poichè potranno 
le infiltrazioni .superficiali farsi strada tra carton-~ · 

e pareti esternè della casa, danneggiando 

così le pareti stesse in guisa non minore 
di quanto non sarebbe avvenuto se si fosse 
omessa la difesa coi cartoni. 

Sulla realtà dei vantaggi che i cartoni. 
catramati presentano e sugli inconvenienti 
che in essi si riscontrano ha dato notizie 
di recente il M urray di Toronto. Nell' Ame­
rica del Nord i cartoni catramati hanno 
avuto una certa applicazione, specie colà 
ove più incostante è il di1ma e meno faGili 
le applicazioni delle ampie battute di ce-

mento con strati sovrapposti di catrame. 
In alcune regioni del Canadà, speciaLmente, 
i cartoni catramati hanno avuto una certa 
più estesa applicazione ed hanno quindi 
permesso un giudizio che è la ~isultanza 
di una esperienza datata da molti anni : e 

per questo il giudizio di Murray può avere un va­
.lare speciale. 

L'ingegnere canadese affer:m1a che si è sperato in 
g·enere assai piiù dai cartoni catramati di quanto 
essi effettivamente non potevano dare. Così nelle 
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applicazioni per la difesa delle pareti della casa ci 
si deve persuadere, che aid evitare le infiltrazioni 

Più arossolane ocoorrono artifici divers.i, comin-1::'! 

ciando dall'usare 2-3 cartoni sovrapposti fino al 
far fuoriuscire da terra i cartoni stessi per 2-3 cm. 

Quest'ultima misura non è priva di inconve­
nie";;_ti , se anche si presenta come perfettamente lo­
gica. L'inconveniente principale sta in ciò che non 
è facile dare al cartone catramato sporgente un 
adattamento conveniente. Di sollito non si riesce ::i. 

murarlo, nè è davvero facile risolvere per tal via 
il quesito, e se lo si lascia sporgente, il suo bordo 
libero si sfrangia, si taglia, e in breve cominciano 
le infiltrazioni deH;acqua. 

Un altro inconveniente grande dei cartoni ca· 
tramati è la scarsa durata. M urray dà .alcune cifre, 
dedotte special1miente da applicazioni eseguite sui 
terrazzi in loc.alità a frequenti cadute meteoriche, e 
le cifre, pur non potendo assurgere arl indici as­
soluti e pur lasciando 11ibero campo a variazioni 
numerose, dicono che i cartoni catramati hanno 
una durata modi.ca. Spesso dopo 4 anni hanno per­
duto molte delle loro proprietà e cominciano a pre­
sentare zone di rammollimento e di usura. 

La conclusione è che i cartoni catramati, pur me­
ritando un )argo impiego, rappresentano dei ma­
teriali di ripiego il cui precipuo inconveniente, dal 
punto di vista della pratica costruttiva, è quello di 
una durata modesta, salvo condizioni speciali di 
favore. E molto probabile che la loro più o meno 
buona durata dipenda molto dalla natura del ca­
trame usato per la loro preparazione. 

BERTARELLI. 

SOPRA L'ALLONTANAMENTO 
DEL MANGANESE DALLE ACQUE 

L'importanza attribuita al manganese nelle acque 
potabili è andata crescendo grandemente negli ul­
timi anni, si<1 perchè prima o non si ricercava o 
male era definita la presenza del manganese nelle 
acque, sia perchè non si era valutato bene l "impor­
tanza che il manganese assumeva. Tillmans ha 
bene riassunto e messo in luce tutta l'importanza 
del manganese nell'acqua, dimostrando come esso 
terni di danno alle condotte. indipendentemente dal 
ferro che sempre accompagna il manganese stesso. 

Per questo oggi si suole considerare il manga­
nese nelle acque potabili alla stessa stregua del 
ferro e si domanda logicamente che venga allonta­
nato il manganese così come si allontana il ferro. 

Tillmans ha di recente passato ad un minuto 
esame critico i diversi procedimenti impiegati per 
la demanganesizzazione delle acque (filtrazioni, 
trattamento con permutite, ecc.). Le conclusioni 

del suo studio si possono riassumere in alcune tesi 
che suonano ad un dipresso così : i sali di ferro e 
di manganese dal punto di vista chimico si com­
portano diversamente tra di loro. I sali ferrici 
vengono dall'ossigeno ossidati in soluzioni debol­
mente acide o neutre o alcaline o vengono ossidat1i 
r:dle forme di idrato di ferro. Invece i sali dii 
manganese sono ossidati soltanto in soluzioni a l­
cali.ne. 

I metodi da prendersi in considerazione per la 
pratica della demanganesizzazione sono : filtrazione 
sopra perossido di manganese o su materiale con­
tenente del perossido di manganese (permutite al 
manganese); filtrazione per sabbia con o senza 
preliminare ventilazione. La demanganesizzazione 
con ossido di manganese si fonda su una scissione 
dei sali di manganese, per cui 1, idrato di manga­
nese formato viene assunto dal perossido, e il ri­
manente acido passa libero nell'acqua. Cioè il pro ­
cesso · consiste in un'azione ossidativa esercitata 
sull'idrato di manganesiie dal peros,sido con for­
mazione di un nuovo ossido intermedio, in una 
formazione o in un assorbimento di una soluzione 
fissa. 

. Per la filtrazione attraverso al perossido di man­
ganese può essere utile il discioglimento di un 
acido nascente in una sostanza alcalina, il che fa­
cilita il processo di demanganesizzazione. Si deve 
sovratutto tenere presente a questo riguardo la pre­
senza di acido carbonico libero o semirombus!o. 
Se v'è ferro, prima di filtrare per perossido si deve 
allontanare il ferro stesso. 11 metodo alla permutit·; 
deve considerarsi come ben raccomandabile per lo 
allontanamento del manganese. Si adopera una 
permutite che contiene circa 1'8,5 % di perossido 
finemente suddiviso e distribuito. Così il perossido 
provvede a sottrarre il manganese mentre la per­
mutite serve a neutralizzare l'acido. L'idrato di 
manganese assunto dal perossido si ossida già col­
l'ossigeno presenti ·nell'acqua e proveniente dal 
perossido. Si comprende quindi l'importanza di 
procedere in tutto ciò con una naturale cura tecnica 
se si vuol riuscire ad una buona demanganesizza­
zione. 

Se i granuli di perossido o di permutite sono 
alquanto grossi, può talvolta darsi che sia inutile 
la rigenerazione con mezzi artificiali, poichè basta 
la spontanea ossidazione dell'idrato di manganese 
per ottenete un materiale capace di ·ulteriore lavoro. 
Quando occorre invece una rigenerazione artificiale 
si potranno usare i lavacri con soluzioni di per ­
manganato o mediante alcalinizzazione e ventila­
zione del materiale secondo Tillmans e Heublein. 

Quando si procede all'allontanamento del man­
ganese impiegando esclusivamente i procedimenti 
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e le tecn iche seguìte per la deferizzazione si veri­
fica quanto sia più difficile allontanare il manga­
nese che non il ferro. A n.che in questo caso si mette 
in azione il perossido e il procedimento si può in­
tendere in questa guisa: anzi tutto s.i sottrae all'ac­
qua coll'assorbimento di· un po' di idrato di man­
ganese che si ossida coll'ossigeno ?eJI'acq~a e si 
forma così lentamente uno strato <l1 perossido che 
opera da demanganizzatore. ::--Jaturalmente _nella fil­
Li azione il filtro dovrà essere così stipato da per­
mettere 1, operazione senza dover rioorrere ad una 
vrtificiale rigenerazione del filtro stesso. 

Mediante la ventilazione dell'acqua contenente 
manganese si può separare direttame nte una con­
siderevole quantità di manganese: però il feno­
meno non è nella s ua essenza paragonabile all'ana­
logo fe nomeno che si verifica nella precipitazione 
del forro , poichè nel caso del manganese si tratta di 
un fenomeno fisico e non chimico. Così se dall'ac­
qua si allontana l'anidride carbonica e si fanno con­
seguentemente precipitare i carbonati d·i calcio _e 
di magnesio, essi trascinano via una pic~ola quan­
tità di manganese, non diversame nte di quanto 
succede allorquando precipita l'ossido di ferro dal-
1,acqua, il quale pure a sua volta trascina via i..tn 

po' di manganese. 
Si è più volte ripetuto che è assai difficile liberare 

le acque dal ferro e dal manganese quando i due 
metalli sono contenuti nell'acqua in forma di sol­
fato invece che di carbonato : ma il caso non ha 
del riJmanente alcuna importanza pratica, perchè 
aftì nchè un tal caso si verifichi occorre che. asso­
lutamente manchino i carbonati di calcio e ma­
g nesio nell'acqua, il che è assai poco probabile. 

A Breslavia la demanganazione si pratica fil­
trando l'acqua sopra della sabbia contenente man­
ganese : è appena necessario osservare che in ul­
tima analisi un simile processo non è che il pro­
cesso al pt:rossido semplificato. 

In genere poi nei fenom eni di separazione del 
manganese non entrano in giuoco solamente dei 
fenomeni fisic i e chimici, ma anche degli indubbi 
fatti biochimici, e le cellule batteriche che si tro­
vano sovra il perossido adoperato nel procedimento 
di demanganazione hanno in ciò la loro parte. 

E. BERTARELLI. 

LA LAMPADA AD INCANDESCENZA 
«MEZZO-WATT» 

Non è impresa semplice tener dietro alle nume­
rose lampade che vanno introducendosi nella tec­
nica della .i liluminazione elettrica. Le lampade a 
filamento metallizzato hanno avuto tale importanza 
per la buona illuminazione ed hanno aperto vie 

nuove così ampie per la tecnica, che non .meraviglia 
ornai più vede re le nuove lampade s uccedersi inin­
terrottamente, riducendo a limiti che pare\·ano un 

g iorno utotipici, il consumo dell'energia e quindi 
il prezzo della illuminazione. 

L cenni che quì si danno intorno alla nuova lam­
pada « Mezzo-Watt» possono fornfre l'eserhpio di 
questa vera e propria rivoluzione che va compien­
dosi nel campo de lle lampade elettriche. 

Coloro che hanno se.guìto le trovate de lla tecnica 
della illuminazione elettrica con lampade a fila­
n~ento metallizzato ricordano come la lampada a 
filamento di tungsteno, apparsa nel r906, consu­
masse circa 1,3 watt per candela (nella lampada con 
oltre 1000 candele scendeva anche a r watt), il che 
era pur sempre un discreto vantaggio in confronto 
al passato. 

Però la temperatura allia quale il tungsteno era 
portato, rimaneva sensibilmente inferiore al suo 
punto èli fusione (3000° circa). Si era bensì r.ico­
nosciuto che con sopravoltaggi così da g•iungere 
vioini a questa temperatura si poteva consumare 
soltanto 0,2 watt per candela, ima l'esperienza do­
veva limitarsi a pochi secondi, perchè il' filamento 
andava rapidamente disaggregandosi. Anche ac­
oontentandoci di un rendimento di 0,5 watt per 
candela l'ampolla anneniva rapidamente e dopo 30 
ore diventava completaimiente inservil;:>ile; e perfino 
con consumi di o,8 watt l'uso doveva limitarsi a 
350 ore circa. 

L'osta;colo più grande da sormontare era sempre 
il rapido annerimento dell'ampolla; e le ricerche 
furono condotte con costanza attorno a questo 
punto: trovare la causa reale dell'anner1imento e 
sopprimerla. 

I sospetti più gravi si rivolgevano al vapor di 
écqua che, pur .in traccie, rimaneva nell'ampo113:. 
Ma riducendo allo zero il vapor d'acqua dim1inuiv.a 
be nsì l'annerime nto dell'ampolla, ma non si riu­
sciva a sopprimere li'inconveniente : e se tentava.si 
di aumentare il rendimento il fenomeno tendeva 
a prodursi con intensità maggiore. 

Si era poi definito come l'annerimento dipenda 
dalla volatilizzazione del tungsteno, il quale, alle 
temperature elevate, perde la coesione molecolare 
e tende a sfuggire in linea retta venendo così pro­
iettato nelle sue particelle sulle pareti dellr' ampolla 
di vetro. 

Quando si riempie di gaz lo spazio posto attorno 
al filamento, la YOlatilizzazione si rallenta: fenomeno 
questo che si era già constatato nelle lampade a 
filamento di carbone, per le quali si era anche os­
servato come, introducendo nell'ampolla un gaz non 
comburente; come l'azoto, si ritardava sensibil­
mente l'an·nerimento del vetro. 
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Ma per il tungsteno la soluzione, del rimanente 
pensabile, di introdurre un gaz ad una pressione 
discreta, non poteva convenire, perchè si finiva col 
diminuire in maniera sensibile il rendimento Ju­
minoso. In realtà la presenza di un gaz ad una 
pressione relativamente elevata determina per con­
vessione delle per.dite di calore : e s.i stabiliscono 
nella lampada delle correnti di gaz che scal­
dano le pareti del vetro e raffreddano il filamento, 
in guisa che per mantenere il filamento ad una 
temperatura determ~nata si richiede una maggio;:­
quantità di energia elettrica. A temperature più 
elevate questo inconveniente si riduce. Le perdite 
per convessione sono approssirn.ativamente propor­
zionali alla poten.ta % della temperatura assoluta, 
mentre le perdite per irradiaiione crescono propor­
zionalmenbe alla potenza di 4,7 di questa tempe· 
ratura. Si giunge così, spingendo sufficientemente 
il voltaggio, ad un rendimento migliore dii quello 
della lampada nella quale si è fatto il vuoto. 

Però la temperatura che si deve raggiungere per 
arrivare ad un tal risultato è così alta che gli abi­
tuali filamenti di tungsteno non resisterebbero a 
lungo. 

Con un rendimento di o,6 watt per candela 1a 
durata sarebbe ali massimo di 300 ore : e per questo 
si è modificata la forma del filamento arrivando a 
consumare 0,5 watt per candela, offerendo lampade 
con una durata di 1000 ore. 

Se si avvolge il filamento in spirali serrate l'ir­
radiamento continua a farsi su tutta la lunghezza 
del filo, ma la perdita di calore sì produce sovra 
una superficie molto più sottHe. Per esempio, con 
un filamento di 1 .m. di lunghezza arrotolato in 
una spirale che raggiunga la lunghezza di IO cm.,. 
Ja perdita di calore diventa 7 volte meno sensib1le, 
mentre perdura l'irradiamento luminoso teorico. 

Nel 1913 si fecero dalla « Generale Electric C. » 

americana i primi ten­
tativi pratici del ge­
nere e si erano costrui­
ti alcuni modelli volu· 
minosi a l 500 - 5000 

candele. Nel 1915 la 
\ Thomson-Houston ha 

· costruito modelli pitt 
semplici creati in Fran­
cia (lampade Mazda). 
In queste lampade il 
filamento è appunto 
avvolto a spirale e la 
ampolla presenta una 
lunghezza ·di collo inu­

sitata. Si è ricorso ad un modello così fatto per ciò 
che l'ampolla contiene azoto alla pressione di o,6 

atmosfere. Questo gaz non è interamente indiffe­
rente per il tungsteno riscaldato al bianco : i va­
pori metallici sviluppati dal filamento dànno ori­
gine a del nitrito di tungsteno, che tende a depo­
sitarsi sul vetro in forma di strato nerastro. 

Questo deposito avrebbe finito col dimi­
nuire e sopprimere il rendimento luminoso: ma si 
è posto rimedio in una -maniera semplke e inge, 
gnosa. La corrente ascendente di azoto riscaldato 
dal filamento trasporta le particelle volatili nel collo 
della laJillpada : e siccome il collo è molto allungato, 
così la sua parte superiore è sufficientemente fredda 
perchè i vapori di nitrito vi si abbiano a condensare. 

La temperatura del filamento pare sia superiore 
di circa 300° a quella dei filamenti delle lampad~ di 
l watt per ·candela (2600°). Mercè questa alta tem­
peratura il rendimento luminoso diventa elevato e 
la fonte della luce è bianco-intensa. Con un globo 
opalino, che non assorbe oltre il 7 % della luce 
emessa, la luce può essere assai bene sopportata. 

Siccome -a freddo la resistenza del tungsteno è 
IO volte minore di quella del filamento riscaldato a 
2600°, così al momento dell'acoensiione si stabilisce 
una corrente molto intensa, mia essa dura un cen­
tesimo di secondo e non ha influenza alcuna sulla 
canalizzazione. 

La durata della lampada è notevole : solamente 
dopo 800 ore di illuminazione si ha un abbassa­
mento di qualche entità. 

Economicamente il vantaggio delle lampade 
M azda è grande sebbene le lampade ai vapori di 
mercurio possano, a rigor di logica, sostenere la 
lotta. Ma le Mazda sono così infinitamente più pra­
tiche che esse tendono rapidamente a generalizzarsi 
e ad estendersi. A Chicago 800 lampade da 600 can­
clé1e sono già in funzione e si preannuncia l'im­
pianto d:i IO.ooo altre grosse lampade. La sorve­
glianza è facile: basta l uomo per l 200 lampade. 

Il solo inconveniente sta in ciò, che diventa per 
ora i'mpossibile utilizzare questa lampada per pic­
cole intensità e bisogna assolutamente adoperare 
lampade con almeno 600 candele. 

B ERTARELLI. 

LA DISINFEZIONE DELLE PISCINE 

Il J ournal of the A merican medical Association, 
luglio 1915, dà indicazioni sul come in America si 
prati·ca ' la disinfezione sistematica delle piscine di 
nuoto per evitare i pericoli che a queste vasche si 
collegano. Il pericolo no.n deve e non può essere 
esagerato, ma esiste nella realtà e si comprende 
che là ove il buon organamento delle piscine pub­
bliche vuole tradursi in una completa soppressione 
dei pericoli che le piscine possono presentare si sia 
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provveduto anche ad ovviare agli inconvenienti che 
a questo pericolo si collegano. 

Sul come procedere senza ingombro e senza 
eccessiva spesa ad una simile disinfezione si è di­
scusso assai : la prima e più semplice idea è stata 
que1la d~ ricorrere all'ipoclorito di cal.cio, tanto 
più che la sostanza ha in America una larghissima 
applicazione per la disinfezione delle acque. Ma 
non è stato facile adottare il metodo, perchè le 
lagnanze per l'odore sono state tali da allontanare 
il pubblico da qualche piscina che al cloro nella 
forma ora ricordata era ricorsa. 

Non bisogna in effetto dimenticare che per le 
piscine occorre una quantità di cloro due o tre vo1te 
magg.iore. di quella che occorre per il trattamento 
delle acque potabili e quindi l'allontanamento del 
cloro si presenta in condizioni assai più difficili 
di quanto non sia nelle acque alimentaf'i (anzi per 
prudenza si deve salire nelle piscine ad una quan­
tità di cloro anche tre volte tanto quella che si 
adopera per le acque alimentari). 

Alfa piscinai di South Bethlem s1 e ora ricorso 
con vantaggiio all'adozione del solfato di rame 
invece dell'ipodorito. I vantaggi paiono evidenti: 
infatti la disinfezione è stata ugualmente ottenuta 
senza disturbi per le mucose, senza aggravi di 
spesa e senza noie di odore. Certo si tratta di una 
sola prova, ma il risutltato nella piscina surricor­
data pare assolutamente buono. 

E. BERTARELLI. 

~ECENSIONI 

MAGISTRETTI ING. L. : Massicciate e pavimentazioni in cal­
cestruzzo - (Rivista tecnica del Collegio Nazionale degli 
1 ngegneri Prov. e Coni., settembre 1915). 

In un articolo assai interessante, l'A. rende conto delle 
esperienze da lui eseguite, cohl'autorizzazione della Dke­
zionr; Generale del Touring Club Italiano, sui calcestruzzi 
destinati ad apP'licazioni stradali. 

Il problema delle massicciate in calcestruzzo è da noi 
ancora poco studiato e le applicazioni finora eseguite in 
Italia sono in numern molto esiguo (tratte di esperimento 
ndle provincie di Milano e di Alessandria, nel Comune di 
Rvma), mentre invece ali 'estero e sopratutto negli Stati 
Untti d'America tale sistema di pavimentazione ha avuto 
uno sviluppo veramente enorme : basti dire che in soli dieci 
anni ne furono costruiti 18 milioni di metri quadrati, spen­
dendo circa 150 ·milioni di lire. Queste massicciate ame­
ricane sono in calcestruzw ordinario oon forte dosatura di 
ordinario cemento a lenta presa; le nostre applicazioni spe­
rimentali 1nvece furono sinora fatte oon materiali speciali 
in modo che ne risultò un prezzo di costo così elevato da 
rendere proibitivo questo genere di pavimentazione che pur 
presenta tanti innegabili vantaggi·. 

Perciò appunto l'A. si .accinse al suo lungo ed accurato 
sturlio sul oomportamento ail carreggio di calcestruzzi or­
dinairi, nonchè di quelli costruiti esatta.'ìlente secondo le pre-

scriziani del Convegno speciale tenutosi a Chicago nel feb­
braio èel 1914, aiutato nella sua opera da Uffici pubblici, 
d~ Laboratori, Industriali, ecc., che pongono a sua disposi­
z~one tutto il materia/le ocoorrente. (cementi di cinque tipi 
diversi, tredici diversi tipi di roccie, ecc.). 

Ce esperienze che il Magistretti ha iniziato e prose<fue 
oon lode\ole alacrità sono intese sopratutto a risolverei:. le 
seguenti questioni : quale influenza abbia sulle prerogaitive 
di resistenza del calcestru27,o (considerato come materiale 
di pavimentazione) e a parità di tutte l:e altre modalità <li 
confezione, la variazione della natura del pietrisco; quale 
iiif1uenza abbia.no, a parità delle altre modalità dj confezione 
le dLmensioni dei frammenti di pietrisco; quale influem::1 
abbia, sempre a parità, ecc., la variazione delle proporzioni 
degli ekmenti ce.mento, sabbia, roc<:ia e sopratutto la varia 
dose di cemento impiegata; e finalmente quale influenz:1. 
abbia il tipo del oomento. 

L'A. descrive il modo c01n cui si eseguono le diverse prove 
di resistenza comuni e conosciute e si sofferma su una 
doppia prova di nuovo carattere fatta da lui usufruendo di 
ur- nuovo appa'I"ecchio, ottenuto modificando opportunamente 
quello denominato rattler e adottato nei laboratori ame­
ricani per la prova di alcuni materiali di pavimentazione, in 
ispecie dei mattoni vetrificati. Si tratta di un tamburo pri­
smatico, girevole intorno ad un asse e terminato da due 
fondi ·con perimetro poligonale di 14 lati entro il quale si 
pone, oltre aJl• materiale sperimentando, una carica abrasiva 
costituita di biglie in acciaio di cui l 'A. fornisce dettaglia­
tamente i pesi e le dimensioni. 

PP.r eseguire le prove che l'A. ha il merito di sperimentare 
per fa prima volta, si getta, di ciascuno dei calcestruzzi in 
ei';.'ime, un grande provino in foma di tubo cilindrico (diam. 
esterno 650 m/m• interno 580 ~h e lungo 500 /m) e contem­
poraneamente un altro provino a sezione poligonale di 14 
lati, <:ostituito da 15 segmenti di sezione trapezia della lun­
ghezza di 500 m/m· Questi provini vengono serrati coll'inter­
posizione di due oorone di fibra in mezzo alle due piastre 
che costituiscono i falsi fondi dell'apparecchio e dopo aver 
ir~tr·odotto nelFinterno del cilindro le biglie di acciaio, si 
fanno fare al cilindro 18oo giri; ciò fatto, si può, una volta 
lavata aocu'I"atamente la superficie interna del tubo in prova, 
ar.prezzare, mediante una precisa pesata, la perdita di peso 
dovuta al logodo verifica.tosi. 

L'A. sì riserva di dare i riswltati delle prove quando ne 
abbia a sua disposizione un numero sufficiente e noi, ap­
plaudend~ alla cura da lui posta in questo interessantissimo 
ed importante studio, promettiamo di tenere i lettori sempre 
al oorrente dello svalgersi di questa interessantissima que-
stione. E. S. 

BROWN: Posa di ana conduttura d'acque luride di Ro­
chester nel lago Ontario - (Engineering Record, lu­

glio 1915). 

La conduttura che allnntana le acque di fogna di Ro­
chester ha la lunghezza di 2130 metri, il diametro di 
meot:ri l,67 e s a nel lago Ontario, al largo della costa, 
entro un cassone in legno, non oontinuo, .ripieno di 
grosso pietrame; una testa a triplice uscita serve a diri­
gere la corrente dell'acqua :urida. La conduttura è posata 
i.1 una trincea di m. 2,43 di profondità ed è costituita da 
tronchi di lunghezza variabile (m. 36,50 o m. 48, 75). 

La posa fu iniziaita dalla parte del cassone colle sezioni 
di lunghezza mino.re ed cffettuaita in questo modo : si por­
tarono -i tronchi di coe.dotta a piè d'opera facendoli gailleg-
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giare, dopo aveirli chiusi alle due estremità mediante fondi 
mobili a valvole, poi si sospendevano a due cavalletti co­
stiituiti da robuste travi riposanti sul fondo del lago e si 
riE:mpivano d'acqua aprendo le valvole dei fondi. Immersi 
cosi fino sul fondo della trincea, venivano oollegati dai pa­
lombari che mettevano a posto i bulloni e le viti dei giunti; 
finalmente viti e bulloni venivano serrati a fondo mediante 
leve manovrate dai operai che si trovavano sulle zattere. 

~:~~~n:~f :;~~:~~;,;:~~ low1&f '.lii:. 
attorno al tubo un ferro 

ad angolo munito di . fori per il passaggio dei bulloni 
ed un anello lungo foggiato a leggero imbuto; l'estre­
mità adiacente della sezione vicina porta un cerchio pure 
chiodato ed un anello a sezione angolare mobile, anch'esso 
munito di fori per i bulloni. Quando il ce.rchìo fisso e l'a­
nello mobile erano intr.odotti nell'imboccatura della prima 
sezione, si poneva fra di essi lai guarnizione stagna costituita 
da un anello di tubo di piombo e che veniva poi schiacciato 
dall'aneL!o mobile quando si serravano i bulloni. Questo 
tipo di giunto è più che sufficiente per i bisogni dell 'im­
pianto e lascia nel tempo stesso una ce.rta flessibiHtà al­
i 'insieme della conduttura. 

La trincea nella quaile era posata la conduttura fu sca­
vata per mezzo di draghe, mentire i solchi trasversali ne­
cessari per accog!.ie.re i .raccordi furono fatti dai palombari 
mediante J.ancie icb-auliche. 

Q. MAZEROLLES : Il trattamento dei rifiuti delle case a Parigi 
- (Revue Municipale, settembre 1915). -

La questione deila diminazione delle spazzature dalla 
città di Parigi si è fatta sempre più grave coll'ingigan­
tirsi del suo abitato. 

Sono or.a cii;ca 2200 tonnellate di materiaJe a:l giorno 
da t:rasportare fuori della città. 

L'uso quasi esclusivo per concimazione, che se ne fa­
ceva prima del 1S70 e che era redditizio per il bilancio 
comunale, divenne ooll'aumootaire della massa da espor­
taJre e della distanza daJla campagna, man mano più dif­
ficile e oneroso Ì111vece per il Comune. 

Si dovette pensare a farne dei depositi dove le spazzature 
venissero prima oonvenientemente traittate per essere poi 
vendute. Fra il 1896 €d il 1906 si crearono cinque di que::;ti 
deposi.ti e relativi impianti per liberarle dalle materie . inu­
tili per ingrasso o nocive, per mezzo di una cernita e 
frantumamento appropriati. 

Questa misura non bastò per smerciMe tutto il materiale 
a misura della sua proèi.1zione, e nel 1910 si dovette ricor­
rere pure ai forni e.rematori. 

A partire dal 1910 si sviluppò ~empre meg.Jio questo prin­
cipio della inceneraizione, riservando il frantumamento a 
quella sola quantità di materia.le, che si sarebbe potuto 
vendere a prezzo rimunerativo. 

Dall'incenerimento si potè trarre , un buon profitto colla 
produzione di eletitricità ; e per risolve.re la difficoltà di 
allogare tale forza, alquanto ir.regolare e varia in tempi 
diversi, la si applicò ad attivare i servizi municipali stessi 
della provvLsta dell'acqua e del risanamento urbano. Sono 
cosi cinque delle officine, che servono, azionate dalla forza 
elettirica data da forni inceneratori, ad innalzare le acque 
di fogna per la loro distribuzione sui campi di irrigazione, 
o ad iinnalzare le acque della Marna e della Senna per la 

lavaJtura delle fogne e per bisogni industriali, e in parte, 
a servizio pubblico di i1lluminazìone, a produzion e di forz:t, 
ecc., ecc. 

Questi grandi forni producono nei'..lo stesso .tempo la elet­
tricità necessaria per il funzionamento dei loro impianti 
stessi, e per carioo di accumulatori appJiaati al mcwiment.) 
dei carri di traJSporto <lene spazzature stesse. 

A questo modo Parigi risponde ad un tempo alle esi· 
genze di coloro che intendono valersi di una parte utile 
delle spazzature come ingrasso, e alla più sentita esigenza 
di liberars~ igienicamente ed eoanomicarne.ntie della più 
grande massa di tali materiali ingombraniti. L. P. 

Gli impianti meccanici del « Regent Palace Hotel» di 
Londra - (Electrical Review, giugno 1915). 

Nel « Regent Palace Hòtel ». la cui costruzione è ulti­
mata da pochi mesi, gli impianti meccanici per il riscalda­
mento, l'illum'inazione, i diversi servizi di posta o d'altro, 
nonchè per una raZJionale ventilazione hanno raggiunto un 
grado di perfezione moderna tale da meritare 1 attenzione 
nostra. Nel grandioso palazzo, ricco di ben 1026 camere 
d,1 letto, di enormi saloni di ricevimento, ccc., sono stati 
impiegati 4So chilometri di tubi, 28S chilometri di fili 
elettrici e 6000 lampade. 

Il riscaldamento centirale è a: sicurato da radiatori ad 
acqua calda, alimentiljti da tre caldaie disposte nel sott0-
·suolo e la circolazione dell'acqua è fatta da pompe messe 
in moto da e!ettromot,ori. Ogni camera poi può venire ri­
scaldata da un radiatore elettrico che assorbe una potenza 
di 1 kik·watt e mezzo. 

Completamente distinto dall'impianto di riscaldamento, 
funziona un perfetto sistema di ventilazione; le sale prin­
cipali sono alimentate con aria calda o fredda mediante con­
dutture a.ilimentate da due ventilatori impiantai1'i nel sot­
tenraneo ·ed aziorn;1ti anch'essi <la motori eletkici. Ogni am­
biente è provvisto di un ventilaitore indipendente che estrae 
l'aria viziata, di modo che questa è sostituita, da aria pura, 
fredda o calda a piacere, senza che si formino noiose cor­
renti. In tal modo due sale, anche contigue, possono essere 
mantenute a temperature molto diverse. 

La ventilazione delle cucine è completamente distinita e 
ciò elimina l'inconveniente dei c"attivi odori · nelle stanze e 
nei saloni. Ogni carnera da letto e gabinet.to di toeletta ha 
una canna che sbocca sul tetto dell'edificio e ne assicura 
la ventilazione. 

Tutti questi servizi oono s.orvegliati da una sola persona 
che, restando nclla camera di controllo, può osservare e 
regolare la temperatura dell'aria in più di 250. punti, non­
chè sorvegliare il livello dell'acqua in 16 grandi serbatoi. 

L'impianto permette di variare a piacere la pressione 
dell'aria nei diversi ambienti; si può, ad esempio, mante­
nere nel grill room, che sta vicino alla cucina, una pres­
sione leggermente più elevata che non nelle cucine stesse. 
allo scopo di in~pedire lo spandersi dei cattivi odori. 

In tutto il pa1azzo si estende una rete per la posta pneu­
matica della lunghezza complessiva di 1200 metri e si hanno 
J:? elevatori meccanici, di cui cinque ascensori che marciano 
alla velocità di mo metri al minuto. 

Il ·riscaldamento e l'illuminazione elettrici, completamente 
indipendenti, sono assicurati da una corrente continua a 
220 volt. L'illuminazione è fornita da due condutture indi­
pendenti l'una dall 'altira ed i corridoi principali sono illu­
minati con lampade dell'una e dell'altra conduttura. 

S. 
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Le lampade elettriche ad incanàescenza in atmosfera di azoto 
adottate a Chicago per l'illuminazione p'l.ibblica - (Elec­
trical W orld, 1915). 

Le lampade elettriche ad incandescenza in atmosfera di 
azoto hanno il vanta.ggio di daire una grnnde intensità 
luminosa con poco consumo di oorrente e sono perciò spe­
cialmente indicate per la illuminazione delle pubbliche vie. 

A Chicago sono sta.te sistemate in vari quartieri ec­
centrici 8000 lampade ~ questo genere della forza di 600 
candele che oonsumano 300 watts, sostituendole ::i lampade 
ad arco di 250 candele che consumavano 450 watts. La lorn 
guarn~tura è formata da un involucro in rame smaltato che 
contiene un compensatore ed un tubo, da un riflettore e da 
un porta...globo.Tutto ciò importa una spesa di 55 lire, 
mentre la lampada ne costa 16. 

La durata di queste lampade varia da 1600 a 1Soo ore, per 
cui ne occorrono in un anno due o tre ; per il servizio di 
sorveglianza ·e di ,manutenzione basta un uomo per ogni 
1200 lampade ; per que11o di pulizia un agente si occupa di 
750 lampade ripulendone 50 al gi.orno. Colle lampade ad 
arco era indispensabile un uomo per la manutenzione di 
330 lampade, mentire un ispettore ne poteva sorvegliare 500; 
si realizza quindi, sul solo persona.le, un 'eoonomia del 48 % . 

Nonostante il pooo prezzo della corrente eletl.rica a Chi­
cago (L. 0,026 il kilowatt..ora), l'economia, anche sotto queste 
punto di vista, è rileva'nte; ad ogni sostituzione di una lam­
pada ad arCD con una ad incandescenza in -atmosfera di 
azoto corrisponde un risparmio totale annuo di 69 lire. 

In alt.ri quartieni della città si sta111no sostituendo alle 
antiche 1lampade ad incandescenza a filamento di tungsteno 
di So watts, che fornivano So candele, delle lampade ad at­
mosfera di azoto di 75 watts, che forniscono 100 candele. 

E. 

BRUNO G. B. : I lavori per Ja protezione della zona ma­
nu.mentale di Roma - (Giornale del Genio Civile, aprile 

1915). 

Sotto la direzione de1l'A., ispettore generale del Genio 
Ci\'ile, furono eseguiti, dal 190S ad oggi, numerosi ed inte­
ressanti lavori per proteggere i monumenti antichi di Roma 
e liberarli dalle costruzioni moderne che ne ingombravano 
le adiacenze. 

Per eseguire queste migliorie fu,rono acquistati, espro­
priandoli, molti terreni e parecchie case, che vennero de­
molite ; si eseguirono nella zona .nuove strade e si miglio­
rairono le antiche, i111 modo <la facilitare la visita ai vari 
monumenti ; intorno ad alcun.i di questi si eseguirono dei 
piccoli giardini, che ne avvantaggiano di molto la pro­
spettiva. 

L'A. descrive i principali lavori che queste riiigliorie 
hanno resi necessairi e che consistono essenzialmente in 
deviazioni e costruzioni di strade e di passaggj sotterranei. 
La superficie inte.ressata da questi lavori è di circa 100 
ettari, ma anoor molt,o resta a fare, poichè molti monu­
n~enti importantissimi, fra cui principa~mente il Co.!osseo, 
sono rimasti fuori di detta zona. Speriamo che presto questa 
ir.feressante serie di lavori pos'5a essere ultimata e le me­
raviglie della· nostm Capitale non siano più deturpate dalla 
vicinanza di capsule e di stradette poco decorose. S. 

B1LI,ON-DAGUERRE : Nuove disposizioni pe1 ottenere uno 
strato sottile di ìiquido nel caso di sterilizzazione coi 
raggi ultravioletti (Académie des sciences, giugno 

1915). 

Per utilizzaire bene la proprietà sterilizzatrice dei raggi 
ultravioletti è indispensabile che il liquido passi molto vi-

cino alla sorgente dei raggi stessi ed in strato molto sot­
tile. Allo .scopo di realizza.re queste condizioni di oose, l'A. 
ha pensato di valersi di un semplice ma razionale appa­
recchio, consistente essenzialmente in un tubo in quarzo 
puro e trasparente, foggiato a T e muni,to di una piccola 
finestra orizzontale. A questa finestra si appoggia la lam­
pada (V. fig. l), ed in tal modo l'acqua soorre nel tubo, che 
funziona da pipetta, lambendo proprio la superficie della 
lampada a oontatto della quale non si ha che un sottilis­
simo strat(l liquido. Volendo una maggior portata oraria 
si può munire il tubo di un'altra fessura, diametralmen,tc 
opposta alla prima (V. fig. 2) ed appoggiarvi una seconda 
lampada. 

Fig. r. Fig. 2. Fig. 3. 

Valendosi di un apparieochio come questo, l'A. ha fatto 
delle interessantissime esperienze sull'acqua deHa Senna, 
prendendone i campioni dopo che il fiume aveva attra­
versato· tutta la città ed aggiungendovi anoo.ra delle col­
ture di ba.cillum coli, di vibrione colerico, di tubercolooi, e 
di altri gea-mi patogeni. 

La figura 3 rappresenta U1'impianto fatto nell'officina di 
Croissy-MMly, e che ha funzionato per 3000 ore circa con­
secutive senza che si ·s.ia verificata nessuna diminuzione 
nel rendimento delle lampade di quarzo che generavano le 
r.adiazioni chimiche battericide. 

Un 'altra importante oonstatazione fu fatta durainte le espe­
rienze che, cioè, non si formava, nè sulle lampade nè sulla 
pipetta, nessun deposito caloareo; ciò s.i spiega col fatto 
che l'aspirazione della pipetta determina una velocità cli 
scorrimento sufficiente a lavaire in modo continuo e lam­
pade e tubo in modo da non lasciare forma.ire su di esse 
a'Icun deposi.to. 

Ecoo come funziona l'impianto di prova : l'acqua lorda 
penetra, attraverso il tubo orizzontale B 1 nel cilindro A, 
nel qua1le attraversa opportuni strati di ghiaia e di sabbia 
che la depurano parzialmente fiilitrandola; esce dal robinett{) 
C cadendo nel bacino D, dove si mescofa oolfe oolture mi. 
crobiche da cui abbiamo più sopra accennato e che scen· 
dono dal picoolo serbatoio G; finalmente, attraverso il tubo 
F, passa neJla vasca sterilizzatrice E. In fondo a questa è 
fissata la pipetta studiata dall'A. nel modo già detto e 
cioè colle due finestre orizzontali che obbligano il liquido 
a soorrere in strati sottili sulla superficie della lampada di 
quarzo. 

L'A. fa notaire oome il oonswno d'elettricità sia stato 
ridottissimo; per due lampade in serie fu soltanto di 4 
ampères e S5 volts. 

Nonostante le condizioni specia.Ji di ricchezza in germi del-
1 'acqua, i irisultati furono eccellenti, poichè all'uscita della 
vasca E non si conSltatò mai la presenza di germi patogeni 
e ciò pure avendosi la non indifferente velodtà di 10.000 
litri all 'oira. 
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Questi risultati cosi incoraggianti, oosi dal lato tecnico 
come ·dal lato economico, permettono di preconizzare una 
vasta applicazione pratica al nuovo sistema; sì potrebbern 
trnr.re già fin d'ora buoni vantaggi, montando impianti di 
questo genere su vettuTe automobili e servendosene per la 
sterilizzazione delle a.eque destinate alle truppe combattenti. 

s. 

BERGONIER : Ricerca e localizzazione dei proiettili magnetici 
per mezzo di un'elettrocalamita azionata con corrente 
altetnativa - (Académie des Sciences, 1915). 

Le ·esperienze di E. Thomson hanno fatto conoscere gli 
effetti di una elettrocalamita animata da una co.rrente al­
ternativa: l'A. ha fatto nell'Ospedale Gr.and-Lebrun di Bor­
deaux degli studi per applicare i noti fenomeni alla ricerca 
ed alla localizzazione dci prnietti:li nel corpo dei feriti. 

Fra tutti gli app.airecchi provati dal Bergonier, quello che 
ha dato migliori risultati era costituito da un nocciolo in 
lamifr~ isolate di 2

/ 10 di millimetro di spessore di una lun­
ghezza di mm. 0,75, di un diametro di 0,077, circondato da 
uno strato di filo di ~ 0/ 10 , forrn.a.nte 252 spire che assorbiva 
23.5 arnpères efficaci su 240 volt e 50 periodi. 

Quando si sposta, dinanzi all 'estrernità di questo noc­
ciolo in azione ad una distanza di IO centimetri ed anche 
più, un pezzo-di muscolo nel quale siasi introdotto una scheg­
gia di obice di almeno 5 grammi, si osserva nel momento 
in cui la scheggia pa'ssa davanti all 'appairecchio, uno stato 
vibratorio intenso che si propaga nella carne a partire dal 
corpo magnetico dim.inuendo man mano che ci si allontana. 
In questo modo furono fatte le espe.rienze di studio. 

Sui feriti si procede così : la parte del corpo nella quale 
si cerca un franunento magnetioo (scheggia di obice o palla) 
viene avvicinata, senza essere portata a contatto, al noc­
ciolo azionato da.Ila corrente alternativa. Con una palpazione 
superficiale, si osserva subito se la regione vicina al nocciolo 
entra in vibrazione o .no; ·se questa vibrazione c'è, si ha 
certo nella parte un proiett~le magnetico. 

Per localizzado meglio si coni::inua a palpare la regione 
esposta all''apparecchio fino a rintracciare il punto di vi­
brazione massima, che corrisponde al punto in cui i'f pro­
iettile è maggiormente vicino alla superficie e dove con­
viene praticare l'incisione per estrarlo. L'A. ha constatato 
che un proiettile, anche profondo più di IO cm. e di peso 
inferiore a 5 grammi dà, al palpeggiamento, una nettissima 
sen Sr'lZi on e vibratoria. 

11 sistema può dunque essere adottato con evidenti -van­
taggi ed i.nfatti tli'A. fornisce parecchi esempi di sua ap-
plicazione. E. 

I.e bombe incendiarie gettate dai dirigibili e dagli areoplani 
tedeschi - (Génie Civil, luglio 1915). 

Le meraviglie artistiche delle nostre città più vicine al 
oonfine sono oon'tinuamente minacciate dalla distruz!one LÌ1e 

il nemico tenta di provocare gettando dai suoi dirigibili ed 
areoplani delle bombe dotate di grande potere incendiario. 
E quLndi interessante, ed anche utile per meglio counbat­
terne i malefici effetti, conoscere la struttura di questi or . . 
digni ; il Comitato ing1lese di prevenzione oontro gli incendi 
ha studiat_o le bombe incendiarie gettate dai Zeppelin sulla 
Inghilterra e noi togliamo alcui1e notizie dalla pubblica,.. 
zione che egli fa. 

Queste bombe oontengono essenzialmente una miscela al­
ll!minoJtermic.a (analoga a quella che si usa nell'industria 
sotto il nome di termite) composta di ossido di ferro (Fe3 0 4 ) 

e <li polvere di allumi·nio con aggiunta di piccole quan­
tità di un ossido che cede facilmente il suo ossigeno (ossido 

di rame o biO'ssido di ma1nganese). Quando questa miscela 
è risca1Idata localmente, si determina una viva r-eazione : 
l'alluminio si oombina coll'ossigeno dell'ossido di ferro, for­
mando dell'allumina e mettendo in libentà del ferro li-

quefatto dal calo.re della rea­
zione. Essendo la miscela 
molto lenta ad infiammarsi, 
la rf'azione è iniziata da una 
carica intermediaria formata di 
una mis-cela di biossido di ba­
do e di alluminio, alla quale 

dà a sua volta fuoco un 'esca 
a percussione. 

.Generalmente le bombe lan. 
ciate dai velivoli hanno ùa for­
ma indicata in figura : la mi­
scela incendiaria è posta in 
un tubo troncoconico B di la­

' rniera traforata, e si appoggia 
sul fondo semisferico e di ac­
ciaio; attorno alla miscela sta 

una massa di sostanze resinose F molto infiammabili, te-
nute a posi:o ?a una corda D strettamente avviluppata; il 
pe:cussore ~ e ~rattenuto da una coppiglia che si toglie a:l 
m, ~ento d~ la~1are l~ bomba. Finalmente, nella parte in­
fer10.re dell ordigno SI trova Un piccolo recipiente C clJ.e 
co.nt1ene del fosforo bianoo il quale, per il grande calore 
sviluppato, fonde ed esce in fiamme dalla piccola apertura H. 

Il fo?'°° provocato da queste bombe si propaga facil­
mente m causa dell'elevatissima temperatura raggiunta 
dal meta1lo fuso; è ardua impresa l'estinguerlo là dove s1 
è inizi_ato; bisogna immediatamente tentare di arrestarne la 
propaga,.,ìonc facendo largo uso di acqua : la terra e la sabbia 
servono meno bène, a causa del loro minore potere refri-
gerante. · 

Bisogna u·sare la precauzione di munire chi si accinge 
alll 'e..stir.zione di questl incendi di maschere irespliratorie 
poichè i gas provenienti dalle bombe sono nocivi, sopra­
tutto i fumi prodotti dalJ!a combustione del fosforo bianco 
cui abbiamo accennato. S. 

Le principali invenzioni di questi ultimi settanta anni _ 
(Scientific American, 1915). 

In un numero speciaJle pubblicato per oolennizzare il set­
tantesimo anno di sua fondazione, l'~nteressante Rivista ri­
corda e commenta le principali invenzioni fatte da settanta 
anni a questa parte. La list.a è abbastanza lunga ed è 
certo fonte di soddisfazione il ccmsiderare .i progressi realiz­
zati dall'in,gegno umano nel campo scientifico e nelle appli­
cazioni pratiche. 

Dal 1845 al 1855 le più importanti invenzioni riguarda­
rono H perfezionamento della telegrafia elettrica fche era 
stata allora allora inventata) e delle macchine per· st~mpare, 
la costruzione del primo areoSltato dirigibi:le mosso da un 
motore a vapore, l'invenzione della macchina da cucire e 
degli ascensori, ed infine quello deù processo Bessemer per 
la fabbrioazione degli acciai. 

Niella seconda decade, il Scientific American .rico.rda la 
costruzione del priino miotore elettrico a corrente co11tinua, 
e aeJia prima pressa idraulica di grande potenza, l 'inven­
zione dèlle macchine fdgocifiche, il siS'tema Soilway per la 
fabbricazione della s.oda, il perfezionamento delle macchine 
tt-ssili, l'invenzione delle macchine per la fabbricazione mec­
canica delle calzature. 

Il periodo dal '65 al '75 comprende un gran numern deP.e 
più importanti applicaz~oni pratichè dell'elettricità ; in quegli 
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anni fui ono anche fatti grandi progressi nelJa vet reria e 
r.élla metallurgia, principalmente nella costruzione dei la­
min atoi e fu pure inventato il freno Westinghouse ed ap­
plica io alle fe.rrnvie. 

_Durante i dieci anni seguenti fu .inventata la lampada 
elettrica ad incandescenza e comparvero pme la turbina a 
vapore, la caldaia a vaporizzazione rapida del Serpelleit, il 
fonografo, la macchina linotipica ; nel campo dell 'elettricità 
furono importantissimi i progressi, rappresentati dall 'inven­
zione dei trasformatori, degli alternatori, dei motori ad ec­
citazione comp.ound e del telefono. 

Nella decade 1885-1895 furono inventati : i motori a cor­
rente polifasica, i raggi X, il coherer, base della telegrafia 
senza fili, la saldatura elettrica ed il forno efottrico. NeiJ.o 
stesso periodo il fonografo fu enormemente perfezionato e 
venn~ro oo truiti i primi sottomarini. 

D a l '9' al 1905 si possono segnafare it rapido sviluppu 
dcli 'automob"ile e della telegrafia senza fili ed i primi ten­
tativi del l'aviazione; sono notevoÌi pure i progressi del! 'elet­
trometallurgia, dell'elettrochimica e della termodiOamica oon 
relativo sviluppo dei motori a ga s e delle turbine; nell'in­
dustria chimica, fra altre numerose scoperte, va ricordata 
quella della catalisi. 

Della decade ultima non è semplice indicare le inven­
zioni pil. importanti, tanto più che le crudeli necessità degli 
ultimissimi tempi hanno fatto realizzare enormi progressi 
e perfez~onamenti in campi svariatissimi. Certo si possono 
ricordare : lo sviluppo dell'aviazione, i pr.ogressi delle mac­
chine tipografiche, le applicazioni del giroscopio, I 'inven­
zione delle lampade a filamento metallico e dei tubi lumi-
nosi a gaz rarefatto, ecc., ecc. S. 

La cart,i geologica di Roma - (Annali della Società degli 
Ingegneri e Architetti Italiani, Roma, ottobre 1915). 

Nessuno ignora di quanta utilità sia pe.r Jiigiene edilizi3 
la oonoscenza del terreno, tanto che sarebbe indispensabi',:ie 
per ogni centro abitato possedere una de·Uagliata carta geo­
logica. Pochissime città invece possono vantare questa ric­
chezza, che in Italia speciaiJ.men/t!e, è quasi del tutto igno­
r.ata. A questa lacuna, per Roma, ha provvisto l'anno scorso 
l'interessantissima pubblicazione dell'ingegnere Lot ti, diret­
tore del R. Ufficio geo1ogioo di 1_uella città. Per la nostra ca­
pitale esisteva fin dal 1893 una carta geologica della re ­
gione .a destra del Tevere; la nuova carta comprende il 
terreno di Roma tra la valle dell'Acquatravcrsa e ~a Ba­
silica di S. Paolo, tra le oolline che costeggia.no ad occi­
dente Va lle Inferno e la Valle dd:ia Ylaranella, terreno il 
cui s l:.u<lio presentava molte e gravi diffiooltà, che furono 
dall'A. oon lodevole sforno egregiamente superate. 

Lo spazio -compreso nella nuova carta è sommamente 
interessante per riguardo ai lavori edilizi di Roma, nonchè 
per l'estrazione dei materiali di co.>truzione adoperaiti in quei 
lavori medesimi. La divisione dei piani geologici non è solo 
fatta in base ai cr~teiri di questa scienza, ma altresì in 
modo da rispondere ai bisogni delle applicazioni pratiche; 
essi distinguono le for.mazion-i argillose dei monti Ma.rio, 
V aiticano, Gianico1o, le formazioni sabbiose, ghiaiose, tra­
ve.rtinose, i banchi di tufo vulcanico, i giacimenti di pnzzo­
lana e di tufo litoide ed hanno sulla carta colorazioni che 
ne r endono facilissima la lettura. 

La carta è corredata da una descrizione delle singole 
parti del territorio, e là dove la descrizione non basta, sono 
disegnat~ delle sezioni evidentissime. Termina la descrizione 
una serie interessantissima di notizie intorno a;!· regime de:le 
acque ootterra:nee, delle grotte e cunicoli del sottosuol.o e 

non è certo questa la pairte met110 importante per chi si in­
tere·ssa di igiene cittadina ed edilizia. 

L'opera del Lotti (eseguiita in stampa dall'Istituto D c 
Ag.ostini di -:\1ovara) è d unque a ltamente meritoria e ci au­
guriamo che simiJle compito sia presto eseguito per altre 
città nostre. E. 

BLONDIN J. : Le nuove vetture radiologiche dell'esercito 
francese - (Revue Electrique, agosto 1915). 

Allo scopo di poter operare, in aperta campagna, i feriti 
gravi, sono state organizzate delle nuove ambulanze chirur­
giche aufoomobili di cui queste vetture :radiologiche oosti­
tui·scono una parte importantissima. Oltre ad esse si hanno 
degli impianti di grande interesse, relativi ai servizi chi­
rurgici : sterilizzazione e riscalda mento a vapore, padiglione 
operaitorio smontabile di metri 5 per q.,80 cDn sala di me­
dicazione e grande sala per le operazioni. 

L'impianto radioJ.ogico è stato diviso in due parti in modo 
che le inevitabili vibrazioni del gruppo elettrogeno non pos­
sano turbare le osservazioni radiosoopiche. Questo gruppo, 
deLa potenza di 3 kilowatts, funziona adunque su un ca­
mion a parte, per cui riesce perfettamente indipendente, 
ool suo rndiatore, il serb.atoio di benzina ed il lubrificatore 
automatico. La dinamo è munita di un regolatore mec­
canico che assicura ila regolairità della c.onente all'1 %· 
Una parte della corrente è trasformata in corrente ad alte 
voltaggio per mezzo di un interruttore-turbina a mercurio 
e di un r·occh Ho d'i:nduzione; ~'altra parte serve all'illu­
minazione generale dell'ambulanza. 

Iil mait:eriale radiol·ogic:0 propriamente detto, e cioè i sop­
pQrti delle lampade, la tavola per gli esami, ed i vari ac­
cessori, viene collocato su un secondo camion che costituisce, 
quando è fermo, la sala r·adiologi·ca, con aocanto la ca­
mera oscura per lo sviluppo delle lastre. 

La c3n•ozza che porta il gruppo elettrogeno seirve anche 
al trasµorto dei medicamenti, della biancheria e del mate­
riale di medicazione. Sulla seconda vettura trovano posto, 
durante la ma'"cia, gli elementi del padiglione smontabile 
sopra ricordato, ed il _materiale radioscopico. EM. 

BERGONIÉ J. : Nuvvo metodo di radioscopia chirurgica -
(Académie des Sciences, novembre 1915). 

Se la chirurgia non ha anoora potuto trarre dalla ra­
dioscopia tuttu quell'aiuto che essa può darle, la colpa 
deve att~·ibuirsi ai due metodi finora scguìti e che sono 
entrambi difettosi. Secondo uno <li questi sistemi, il chi. 
rurgo opera continuamente sotto lo schermD, ne~l'oscu­

rità e si espone inconsideratamente ai :raggi X; secondo 
•l'altro, opera in piena luce, ma dipende da un aiu1_0 che 
comanda e guida i suoi movimenti, poichè egli solo vede 
le imagini r.actiosropiche. Questi inconvenien t i sono gravis­
sirru e molti chirurghi non si sono mai adattati nè ad ope­
rare all'oscuro nè a rinunciare a dirigere da sè stessi i 
propri movimenti operatori. Bisogna inoltre considerare il 
gran perioolo che presenta per gli operatori la radiotermite 
di cui possono essere colpite ile loro mani. 

L 'A. propone un nuovo metodo, che permette al chirurgo 
ed al medic0-elettiricista di lavorare dascurio al proprio 
OC'mpito; egli l'ha applicato oon felicissimo esito aU'estra­
zione dei proiettili non magnetici e per i quali perciò non 
era applicabile il sistema coll'elettrovibratore. 

L'operazione si effettua in camera oscura, ma il campo 
operatorio è illuminato da una luce rossa, intensa e satu­
rata, proveniente da una. sorgente che non dà nessun irag .. 
gio nè verde nè giallo, raggi emessi invece daillo schermo 
fluorescente colpito dai raggi X. 
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Con una certa illuminazione de.I campo di luce mono. 
cromatica rossa, non soltanto il chinirgo ed i suoi assi­
stenti operano facilmente, ma oonservano altresi ed au­
mentano la !oro sensibilità visiva, come pure la nitidezza 
e la saturazione delle imagini radioscopiche verdi. Così 
quando si sopprime la luce rossa per sostituirvi la radio­
scopia sotto il campo operatorio, le imagini sullo schermo 
sono percepite immediatamente éd esattamente da tutti. 
Quando le indicazioni fornite da questa radioscopia mo­
mentanea sono ben fissate, lo schermo·, protet.1:.o da un 
tessuto sterile, viene allontanato dal campo operatorio e 
l'operazione continua a luce rossa. 

Si procede quindi, seoondo il sistema Bergonié, con una 
serie alte.rnata di radioscopie brevi, strettamente diafa-am­
mate, e di atti operativi, in luce nassa; le radioscopie gui­
dano il chirurgo ed i suoi assistenti ne.1 momento esatto in 
cui ne hanno bisogno, mentre le loro mani possono facil­
mente rimanere · fuori dello stretto fascio di raggi X e le 
fasi attive dell'operazione si oompiono in una luce rossa 
abbastanza favorevole. 

NOTIZIE 

L'utilizzazione delle forze idrauliche. 

La Revue générale des Sciences toglie da una comumc.a­
zi·one recente, presentata alla Società canade·se degli inge­
gneri civi\li, una tavola di Surveyer riguardante i valori re­
lativi e assoluti delle forze idrauliche utilizzate ed utiliz­
zabili in Europa, agli Stati Uniti e al Canadà. 

Forza idraulica in 
"' 

"' o 
migliaia di c.ivalli i: ~.; 

B -~ " .. __ _, __ 
.E~~ .. ~ ~ ::: o? :o .. 

~s Eio~ d 
N 

N p..::: ~·a .E 
~ " ;; .... .... o .. ""'c.. 

Inghilterra 963 So 8.3 I.00 
Germania 1 .. p5 4-+.5 3 T.2 I. 18 
Svizzera 1.600 380 25.0 3·71 

Spagna 5.000 300 6.o 3.86 
Italia 5.500 565 10.2 4.22 
Ftancia 5.857 650 I I, I 5.80 
Austria-V ngheria 6 . .f60 515 8.o 7·3-+ 
SYezia 6.750 550 8.2 7·72 
N<.'fvegia 7.300 920 12.3 14. 12 
Stati Uniti 26.736 4.016 15.0 7.49 
Canadà 17.714 L013 8.2 6.55 

Questi dati si riferiscono al 19n: l'autore non ha avuto 
se non poche cifre riferentesi al 1914. Ad es., nel 1914 la 
Svizz<.>ra da 380.000 era passata a 550.000 cavalli, la Nor­
vegia superava il milione, gli Statì Uniti toccarono circa i 
6 milioni. 

Il Surveyer dà, pe:r l'impiego dell'energia idroelettrica, 
per alcune zone queste cifre : 

.. 
o .. Elettro chimica ed Forza motrice ..... 
:.~ elettro·metall, e luce 

"b'iJ== --------- .............. 
~::: 
f:I cavalli OJO cavalli w 010 

Francia 592.000 291.000 49.1 301.000 50.9 
1orvegia 543.000 275.000 30.6 268.000 49.6 

Svezia 370.000 120.000 32·4 250.000 67.6 
Onitario 320.000 25.000 7.8 295.000 92.2 
Quebec 198.000 28.000 If. I 170.000 85.9 

B. 

MASSIME DI GIURISPRUDENZA IN QUESTIONI 
DI EDILIZIA SANlT ARIA 

Espropriazione - Piano regolatore edilizio _ Costruzioni _ 
Divieto del Comune - Danni. 

E illegittimo il divieto di costruire opposto dal Comune 
in base ad un piano regolatore che sia stato bensi appro­
vato dal Consiglio oomunale, ma non ancora reso defini­
tivo mediante la pubblicazione e approvazione con decreto 
reale; e quindi il privato ha diritto al risarcimento dei 
danni derivatigli da tale divieto. 

Il Comune non può al iriguardo invocare efficacemente 
il proprio regolamento edilizio, che sottoponga ad -auto­
rizzazione ogni nuova COStLruzione, se il divieto, lungi dal-
1 'essere fondato sulle norme dei!· regolamento stesso, abbia 
avuto per causa esclusiva il vinoqlo creato dal piano rego­
latore (App. di Torino, 15 man-zo 1915). 

(Da Rassegna Comunale). 

Usurpazione - Sorgente che alimenta una fontana pub­
blica - Sussistenza del reato. 

Commette il reato di cui all 'a.rt. 422 Codice Penale, il 
proprietario di un fondo nel cui sottosuolo trovasi una 
sorgente di acqua che alimenta una pubblica fontana, il 
quale ne. disponga a scopo di irrigazione del suo fondo 
producendo l'essiccazione della fontana (Cassazione di 
Rema, 15 febbrnio 1915). 

(Da Rassegna Corn.unale). 

Soppressione dell'uso dell'acqua Danni del privato 
Concessione a titolo oneroso - Indennizzo. 

Se il Comune per ragioni di pubblica igiene ha ordina.~o 
la sospensione dell'uso di un 'acqua che al privato era 

stata · oonceS'sa con regolare atto ed a titolo oneroso, deve 
corrispondere al privato stesso un oongruo indennizzo pel 
danno subito (Cassazione di Napoli, 25 maggio 1915) . 

(Da Rassegna Comunale). 

Strade pubbliche - Cattivo stato di manutenzione - Danni 
del viandante - Irresponsabilità dcll' Amministrazione. 

La pubblica Amministrazione non risponde dei danni su­

bìti da chi ,~ransita per la pubblica via a causa del cattivo 
stato di mainutenzione della via stessa (Cssaazione Roma, 
1° maggi'() 1915). 

(Da Rassegna Comunale). 

Ordilianza in materia d'igiene - Urgenza - Decisione della 
Giunta provinciale amministrativa. 

Benchè · 10 stato di cose cui s'intende dal Sindaco prov­
vede.re esista da lunghi anni, vi è sempre l 'urgen~ di prov­
vede.re allorchè g,:i inconvenienti d'indole igienica si appa­
lesino e veng::rno aiccertati dalle Autorità competenti, al 
fine di eliminare l'incombente period~·o del ripetersi cli 
detti inconvenienti. 

La competenza demandata al.Ja Giunta comunale dagli 
art. 94 e 95 del regolamento sanitario 3 febbraio 1901 la­
scia integrn !a facoJ.tà del Sindaco nei casi di urgenza. 

Non merita censura la decisione della Giunta provin­
ciale amministrativa se, avendo ri.tenuta legittima l'ordi­

nanza del Sindaco, riservò poi di provvedere nel merito di 
essa dopo che si fosse accertato a mezzo di perito se fu_ 
rono eseguite le opere indica1te nell'ordinanza ( Cons. di 
Stato, V Sezione, 20 agosto 1915). 

F ASANO DOMENICO, Gerente. 

STABILIMENTO TIPOGRAFICO G. TESTA - BIELLA. 
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